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: Esprimano i gióvani nelle forme costi­
tuzionali, la volontà di veder applicata 
la Costituzione, che esclude per l'Italia il 
ricorso alla guerra come mezzo per risol­
vere i contrasti internazionali ! • • < • 
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LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL IV CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 
< * » 

D'Onofrio smaschera le menzogne di De Gasperi 
e indica ai romani la via per difendere la pace 

Il discorso di Brandom - Gli interventi di Sapegno, Guttuso e De Santis per la libertà della cultura 
he elezioni amministrative nell'intervènto di Turchi - 1 problemi della città e della provincia 

A conclusione del lavori del IV. 
Congresso romano del P.C.I. tenu­
tosi nei giorni 27, 28, 29 nei loccli 
del cinema Auson'.a, ha preso ieri 
sera la parola al termine di un 
lungo dibattito protrattosi tu\»a la 
giornata il compagno Edoardo 
D'Onojrt , membro della Segrete­
ria del P.C.I. Alle 22,15. accolto da 
una glande ovazione, egli ha preso 
]a parola recando innanzi tutto al 
Congresso il saluto della Direzione 
del Partito e del compagno Pal­
miro Togliatti. 

D'Onofrio ha dapprima posto in 
luce i successi che il Congresso 
della Federazione romana ha re­
gistrato: successi organizzativi e 
politici. La Federazione romana, 
con i suoi 100 mila iscritti, si pre­
senta oggi sulla scena politica co­
me una grande forza, capace di 
adempiere alla funzione particolari» 
che ad essa spetta nella Capitale 
d'Italia. Questo IV. Congresso — 
ha detto D'Onofrio — è stato dav­
vero il congresso di tutto un po­
polo: uomini e donne, operai, con­
tadini, artigiani, impiegati, artisti, 
tutti hanno fatto sentire la loro 
voce e la loro presenza; ogni bran­
ca della vita della nostra provin­
cia ha trovato una sua espressione. 
Ma il successo — ha soggiunto 
D'Onofrio — non deve dare alla 
testa: è necessario far di più e 
meglio, e a questo scopo conviene 
esaminare criticamente, da vicine-, 
i lavori del Congresso e j suoi ri­
sultati. 

La linea del Partito • 
D'Onofrio ha pertanto sollevato 

cubito il problema della linea po­
litica del Partito. Nessuna critica 
è stata mossa dai congressisti alU 
linea politica indicata al Partito 
dal Comitato'Centrale, n«asun.*dub--J" 
bio è affiorato: si può dunque af­
fermare con certezza che l'accordo 
è completo, che l'unità politica -dei 
comunisti Tomani è incontestabile. 
Tuttavia, non ci si può acconten­
tare di questo. Bisogna domandar­
si: c'è altrettanta unità nella ap­
plicazione della linea politica del 
Partito? La risposta a questa do­
manda conduce a riconoscere che 
incomprensioni, difetti, lacune, esi­
stono nell'applicazione della politi­
ca del Partito, che la piena co­
scienza della linea politica non c'è 
sempre e dappertutto. Da questo 
punto occorre partire per definire 
i compiti che stanno dinanzi ai 
comunisti romani, come di ogni al­
tra pan» d'Italia, nella particolare 
situazione attuale, nazionale e in­
ternazionale. 

E qui D'Onofrio ha iniziato una 
ampia analisi del momento poli­
tico presente in Italia e nel mondo 
intiero, per trarne poi precise in­
dicazioni politiche, di azione e di 
lotta politica. Siamo in un momen­
to egli ha detto — di accre­
sciuta tensione internazionale. Da 
un lato la crisi generale del capi­
talismo si aggrava e diviene sem­
pre più evidente agli occhi dei po­
poli e delle classi; d'altro lato il 
movimento di emancipazione dei 
popoli dalla soggezione coloniale e 
imper.alistica è divenuto imponen­
te e si sviluppa incessantemente: 
non è senza significato che il Pon­
tefice abbia riconosciuto in^ chiari 
termini questa realtà. Da un lato 
i gruppi imperialisti moltiplicano 
gli sforzi per soffocare questo mo­
vimento fin con lo scatenamento 
della guerra, d'altro lato vediamo 
la serena e tranquilla operosità dei 
popoli liberi che costruiscono una 
nuo\a società. In Italia, i De Ga­
speri, i Pacciardi. i Saragat, sono 
con chi difende il capitalismo op-
pres«!ore e sfruttatore, sono con gli 
imperialisti che preparano la 
guerra; i comunisti sono con i po­
poli oppressi dagli imperialisti, con 
1 popoli che si sonc emancipati e 
che costruiscono il socialismo, con 
coloro che vogliono la pace e che 
realizzano nel mondo una politica 
di pace. 

Polemica con De Gasperi 
Assumendo questa posizione, se-

guétsdu questa politicò, Il Parlilo 
comunista è nella tradizione na­
zionale del Risorgimento, è nella 
tradizione internazionalista della 
classe operaia e del popolo italia­
no, è nella tradizione socialista la 
quale vede l'emancipazione dei la­
voratori nella lotta contro i pro­
vocatori di guerra e nella costru­
zione della società socialiste. La li­
nea di condotta del Partito comu­
nista è perciò, ad un tempo, na­
zionale, socialista e internazionali­
sta- Chi può mettere in dubbio « 
carattere razionale della politica 
del Partito? Oggi che l'Italia sta 
diventando palesemente una colo­
nia dell'imperialismo americano, 
non può esservi altra politica na 
zionale all'infuori di quella che 
tende a liberare il paese dalle ca­
tene colonizzatrici dell'imperiali 
sino americano • da coloro che 

querte catene favoriscono a danno 
della indipendenza, dello sviluppo 
autonomo, della pace della nazione 
.taliana. La classe operaia ha oggi 
— ha detto D'Onofrio — la fun­
zione di avanguardia di tutti i 
buoni patrioti italiani: essa è la 

memento che anche lui sceglie e 
distingue, da buon cristiano, da 
guerra a guerra: e sceglie e appog­
gia quelle dell'imperialismo ame­
ricano! E tanto meno l'on. De Ga­
speri può accusare altri di semi­
nar odio* poiché egli più di ogni 

sola classe capace di difendere glijaltro non lascia passar giorno, aa 
interessi nazionali. Ogni settarismo 
estremista deve essere bandito, con 
maggiore coscienza deve essere 
condotta la battaglia alla avan­
guardia di tutti i patrioti. 

D'Onofrio ha allargato questa 
parte del suo discorso a una pole­
mica diretta con le posizioni as­
sunte dal Presidente del Consiglio 
nei confronti della guerra. De Ga­
speri — ha ricordato D'Onofrio — 
ha di recente condannato il detto 

Il compagno D'Onofrio 

mussoliniano secondo cui la guer­
ra sarebbe una legge fatale della 
tona. Anche noi condanniamo — 

ha soggiunto l'oratore una tale 
posizione, poiché sappiamo che la 
guerra è un frutto della società 
divisa in classi che può essere eli­
minato con la soppressione della 
divisione in classi, con il sociali­
smo. Non è dunque su questo pun­
to che l'on. De Gasperi può criti­
care le posizioni dei comunisti! Né 
egli può muoverci appunto — ha 
proseguito D'Onofrio — per il 
fatto che noi distinguiamo le guer­
re ingiuste dalle guerre giuste, dal 

tre anni a questa parte, senza so­
stituire alle preghiere del cristiano, 
invettive, offese, persecuzioni, pre­
dicazione di odio contro i comunl-
nisti, contro i lavoratori! Né infine 
egli può accusare l comunisti di 
volere la guerra civile: poiché egli 
la prepara e la vuole provocare, 
lanciando il Paese in una avventu­
ra di guerra che la maggioranza 
dei cittadini non vuole e condanna 

Che cosa resta, dunque, del di­
scorso di De Gasperi? Restano so­
lo delle cnst.ane menzogne. 

Accennando nel suo ultimo di­
scorso alle cartoline rosa di richia­
mo alle armi. De Gasperi si è 
domandato «come mai queste car­
line possono essere accusate di es­
sere ordigno di guerra » e « come 
mai coloro che si dicono partigia­
ni della pace osano suggerire ai 
destinatari di restituirle». Secondo 
De Gasperi, questo è «.negare alia 
Patria il diritto di avere un Eser­
cito»». Perchè l'on. De Gasperi non 
si domanda anche come mai gli 
stessi democristiani che Ticevonc 
queste cartoline si rivolgono per 
chieder. consiglio sul da farsi alle 
sezioni comuniste? La realtà è che 
nessuno nega all'Italia di avere un 
esercito: la realtà è che si nega 
ella D.C., o meglio alla cricca di 
De Gasperi, il diritto di portare 
: nostri soldati a farsi ammazzare 
per lo straniero, per gli america­
ni. O forse non è vero che pochi 
giorni or sono le divisioni italiane 
sono.«tate p o s t a i servizio d e g e ­
nerale straniero venuto nel nostro 
Paese; o forse non è vera l'ade 
sione del governo attuale all'eser­
cito integrato degli imperialisti? 

La letta per la pace 
A questo punto, D'Onofrio ha 

proseguito ponendosi la domanda: 
come lottare contro questa politica 
ài guerra degli imperialisti ameri­
cani e del nostri attuali governan­
ti? Risolvere il problema della pa­
ce significa essenzialmente, per 
l'Italia, uscire dal Patto Atlantico, 
uscire dalla soggezione all'imperia­
lismo americano, iniziare una po­
litica di amicizia con tutti I po­
poli. Oggi è possibile far compiere, 
su questa via, un nuovo passo in 
avanti al Paese. Di ciò è conferma 
il dialogo di recente sviluppatosi 
sui problemi della pace e della 
guerra, I nuovi schieramenti che 
vanno delincandosi. 

Dopo avere approfondito questo 

aspetto della situazione italiana, 
D'Onofrio ha sottolineato con for­
za la neces»ità che la lotta per la 
pace assuma un ritmo nuovo, una 
ampiezza più grande, di pari pas­
so con l'acutizzarsi della situazione 
internazionFle. Le sconfitte cui lo 
imperialismo americano è andato 
inrontro spingono ì dirigenti degli 
Stati Uniti ad accelerare i prepa­
rativi di' un terzo conflitto mon­
diale: compito del movimento del­
la pace è di non restare indietro 
agli avvenimenti, compito dei co­
munisti è di far compiere a tutto 
il movimento per la pace sempre 
nuovi passi innanzi che valgano a 
fronteggiare i nuovi passi che ver­
so la guerra compiono gli imperia­
listi: rafforzando incessantemente 

la lotta per la pace, bisogna fer­
mare il braccio dei dirigenti della 
guerra. E a questo proposito il 
compagno D'Onofrio ha indicato 
una serie di iniziative da assumere 
per il raffoizamento dei Comitati 
della pace, prr la conquista di 
nuove alleante su problemi parti­
colari, località per località, per la 
eliminazione di errori di orienta­
mento, di posizioni sbagliate che 
ostacolano lo sviluppo del movi­
mento dei partigiani della pace e 
la lotta per la pace. Vi sono com­
pagni che credono — ha detto 
D'Onofrio —, a quello che la stam­
pa borghese vuol far credere, e 
cioè che l'URSS sarebbe pronta ad 
approfittare militarmente delle de­
bolezze dell'imperialismo america­

no, così come l'imperialismo ame­
ricano appritltta delle debolezze 
del popoli coloniali in lotta per la 
toro Iterazione. Ed è in questa 
deviazione ideologica che oggi il 
nemico tenta di innestare una sua 
manovra di provocazione, tendente 
a fare credere che oggi vi sarebbe 
nel Part to una crisi. 

' / due traditori 

Magnani e Cucchi 

E qui D'Onofrio ha fatto riferi­
mento ai casi dei traditori Cucchi 
e Magnani. In realtà la manovra 
organizzata dal nemici della classe 
operaia — ha rilevato l'oratore — 

(Continua in « par., 4. colonna) 

COMUNICATO DELL'UFFICIO STAMPA DEL P.C.I. \ 

Due traditori 
A proposito delle dimissioni dal 

Partito presentate da Valdo Ma­
gnani e da Aldo Cucchi, l'U'flcIo 
Stampa del P.C.I. comunica: -

« Una settimana Ja, al Conares-
so dello Federazione di Reggio 
Emilia, Valdo Magnani presentò 
un'ordine del giorno nel quale 
tendenziosamente $i tentava di 
travisare la linea patriottica e di 
difesa della pace del Partito Co­
munista Italiano, allo scopo di at­
taccarne l'indirizzo e di condurre 
una campagna calunniosa contro 
le forze della pace e nei confronti 
della politica socialista di pace e 
di rispetto della libertà e oVH'm-
dfpciidenra dei popoli sempre 
si>olfa dall't/nione Sovietica. Era 
questa la prima T»ani/cs(az''one 
del Magnani in contrasto con la 
notifica del Partito. Dopo due 
giorni di discussione, dopo «"he 
tutti i compagni, che intervenne' 
ro in essa, criticarono le sue po­
sizioni e nessun delegato gii 
espresse, in modo qualsiasi, il 
vroprio consenso, il Magnani ri­
tirava l'ordine del giorno presen­
tato e faceva ima dichiarazione 
autocritica con cui dichiarava che 
il dibattito gli aveva permesso di 
riconoscere II suo errore. Il Con­
gresso accettava questa dichiara-
tione e, ritenendo necessario di 
dare al Magnani stesso la potai-

NEL DISCORSO CELEBRATIVO DEL XXX ANNIVERSARIO DELLA F.G.C.I. 

Le virtù patriottiche dei giovani 
esaltate da Luigi Longo a Firenze 

li saluto del compagno Togliatti - Le eroiche tradizioni delta gioventù comunista e i 
suoi grandi compiti per s Avare il Paese dalla guerra e per costruire.un domani migliore 

FIRENZE, 29 — In occasione 
del XXX anniversario della fonda­
zione della Federazione giovanile 
comunista,. iLcpmpagno^ Luigi Lon­
go, vice segretario del PCI, ha prò; 
nunciato al cinema Imperiale, gre 
mito di giovani fiorentini e di gio 
vani comunisti venuti da ogni parte 
d'Italia in piccole delegazioni ed 
alla presenza dei compagni della 
Direzione e del C. C. della FGCI 
un importante discorso politico. Egli 
ha iniziato con un annuncio che è 
stato accolto con entusiasmo inde­
scrivibile e con una grandiosa ma­
nifestazione di affetto- all'indirizzo 
del compagno Palmiro Togliatti, 
grande amico della gioventù italia­
na, guida e maestro della gioventù 
'omunista. 

• Amici e giovani compagni e 
compagne, voi sapete con quanto 
amore e acume il compagno To­
gliatti segua il lavoro della gio­
ventù comunista, studi l problemi 
della gioventù lavoratrice e della 
gioventù in generale. Io ho avuto 
la settimana scorsa la ventura d'in­
contrarmi col compagno Togliatti 

PER LA GELIDA ACCOGLIENZA DEGLI OPERAI DELL'lLVA 

Disgustoso insulto di Togni 
affa cittadinanza di Piombino 

1 costruttori dell'acciaieria fanno 11 Yiioto intorno al ministri e 
a Dayton - L'Isterica scenata dorante il ricevimento al Cornane 

I Tatti | maapagal seaaserl • 
deputati. SENZA ECCEZIONE 
A ù v v » A , 8*=* W=SW S> r-ftE-
eipare alla riaaieae del Grappi 
rarlaacntari O N M I M Ì c h e 
avrà laete t l^edl 1 febbrai* 
alle ere lf aelTaela declama 
(teceade piai») di MeateeHerie 
per l'eemaw «elle leggi aaUesetl-
tsiieaali reeeaieaaeate preno­
tate dal Govsrma ìm rarfaacato. 

DAL NOSTIO INVIATO SPECIALE 
PIOMBINO. 29. — Vn episodio 

sema precedenti di intolleranza si 
è verificato oggi a Piombino nel 
co7so di una visita compiuta da 
Mr. Dayton e dai ministri Togni 
e La Malfa, per rmavgurazione del 
nuovo altoforno dell'ILVA. Il Mi­
nistro de/l'Industria ha pronunciato 
pubblicamente nel salone del Mu­
nicipio volgari offese e minacce 
all'indirizzo del Sindaco e dell'Am­
ministrazione di Questa città erte 
i all'avanguardia della democrazia 
e del movimento operaio toscano. 

Quella di oooi era attesa dal po­
polo psombinese come giornata di 
festa: ricostruendolo con le loro 
meni pezzo per pezzo dalla distru­
zione che le bombe americane e le 
mine tedesche avevano provocete. 
oli operai ed t tecnici defflLVA 
sono riusciti a fabbricare un gran­
dioso altoforno che rappresenta tm 
primo esempio dì siderurgia a ciclo 
integrale in Toscana. 

Le maestranze delVILVA hanno 
reagito < vivacemente alVannundo 
che il gavle-.ter americano. Dayton. 
era stato invitato dal Governo a 
presiedere alVmeugurazione. La 
ERP era entrata solo a cote fatte 
nella ricostruzione dell'altoforno; e 
per di più il Mr. Dayton e ti rap-
presentante ufficiale di quella po­
litica di riarmo che — attnrrer» 
il pieno Schuman ed il sabotaggio 
di tutte le iniziative di pacifica ri­
presa produttiva — mtnacoe di 
soffocare ogni porsibUitA Ai vita 
e di sviluppo della nostre side-
fin-eia. 

r-ercó gli ergz~dm.l jfei Icrcrc-
tori. Commissione Interna, consigli 
di oestione « sindacati, hanno riti­
rato la foro partecipazione alta 
cerimonia ufficiale. Dì fronte al 
divieto della Direzione di tenere 
ima manifestazione separata, le 
maestranze tono state cottrette ad 
une forma di protesta s isdcsslc. 
Alle U di, itamene, tnentr* Dayton 

con I suoi due paggetti Togni e La 
Malfa giungevano a Piombino, il 
lavoro e stato sospeso in tutti oli 
stabilimenti per dieci minuti. Le 
maestranze si sono raccolte nei re­
parti. Oratori improvv tati hanno 
preso la parola. Il nuovo altoforno 
deve lavorare per la pace — hanno 
detto — per quetto la abbiamo ri­
costruito: per questo oggi lo rimet­
tiamo in funzione. Subito dopo. 
Dayton. i due ministri, il vescovo, 
i dirigenti delt'IRI. della FlNSlDER 
e dell'ILVA. hanno fatto il loro 
mgresro nello stabilimento prece­
duti e circondati dal solito stuó'o 
di guardie, celerini e carabinieri. 
Le flutoritd. ignorate da tutti, hen­
na attraversato raceiaiena. Il puz­
zale. nel quale era stato prevarato 
il palco, era completamente deserto 
sotto ia pioggia sottile. Il vescovo 
h-j benedetto l'altoforno, è stata 
rotta una bottiglia di spumante 
Quindi d presidente dell'ILVA. 
fogni. Dayton e il rescorc hanno 
parlato al loro seguito di giorna-
Itstt. di direttori cenerai* e di po­
liziotti m borphese e nessun altro. 

Bruciati dairisolamento m cui 
sono renufì a trovarsi al mattino 
i mmirtrì ifaio-americani han.no vo­
luto « rifarsi » nel corso del ricevi­
mento offerto nel pomeriggio dalla 
amministrazione democratica agli 
ospiti della città, ti sindaco, com­
pagno Villani, dopo aver riaffer­
mato i sentimenti di amicizie di 
Piombino verso U popolo ameri­
cano e il profondo patriottismo del 
popolo piombinese dimostrato - con 
remica lotta contro i nazifascisti. 
ha. ssposto screncT^cnte i mcXìai d: 
quanto era accaduto alTILVA. To­
gni data segni di sofferenza, rra 
i giornalisti il solito Giancarlo Vi-
gorelli si permetteva esclamazioni 
e commenti. Quando pei il Sindaco 
he accennato e! vivissimo desiderio 
di pace 44 Piombino, dimostrato 
dalla SASSO firma apposi* sM'ap-
pello di Stoccolma, (tu K.S99 aff­

ranti). Tosmf ha perso la testa. C 
balzato m piedi interrompendo il 
Sindaco e, strappandogli i fogli 
dalle mani, si è messo a urlare, 
pallidissimo, frasi sconnesse e mi­
nacciose sottohneate dalle grida 
ister che • di Giancarlo Vigorelli: 
« Bravo Togni. questa i la voce 
dell'Italia ». 

Poiché il Sindaco insisteva per 
terminare il suo discorso. Tognu 
con le rene del collo gonfie e gli 
occhi fuori dalle orbite ha strillato: 
» Sciagurato te e tutta la tua Giun­
ta ». Poi. sibiilando fra i denti: 
» Vieni r o . Dayton! » è usato a 
precipizio dalla sala comunale tra­
scinandosi dietro il capo della mis­
sione ECA. esterefatto. La Malfa 
e tutto il seguito. 

Pena e sbalordimento si sono dif­
fusi nella sala. I cittadini rimasti 
hrnno immediatamente rivolto al 
Sindaco ed egli amministratori co­
munali una calda manifestazione 
di affetto e di entusiasmo, e il 
compagno Villani ha terminato. 
applaudissimo, il suo discorso. 

Togni. Dayton e La Malfa si sono 
recr,ti immediatamente al loro al­
bergo e poi. subito, alla stazione 
partendo in vettura speciale. Le 
indignazione è vivissima in città 
dove la notizia di quanto e avve­
nuto in Comune si è fulmineamente 
diffusa. 

Per domani alle 17. * stata con­
vocata alla Camera del Lavoro una 
assemblea cittadina. 

LUCA FATOUNl 

ti quale, nell'atto di salutarmi, mi 
ha incaricato di portare ai giovani 
convenuti qui a Firenze per cele­
brare il XXX anno di vita della 
Federazióne giovanile comunista 
italiana, il suo saluto più caloroso 
e affettuoso. Questo saluto, credo, 
è il più ambito riconoscimento del 
vostro lavoro, del vostri meriti nel­
la mobilitazione- e nella direzione 
della gioventù italiana per la di­
lesa della pace, della libertà e del 
progresso. Ed è anche il migliore 
augurio di sempre nuovi e di sem­
pre maggiori successi ». 

Quindi il compagno Longo, dopo 
aver analizzato quel periodo della 
storia italiana in cui è nato il Par­
tito comunista e la Federazione gio­
vanile, e dopo • aver ricordato i 
trentanni di vita, di combattimento 
del Partito comunista e della Fede­
razione giovanile, trent'anni di in­
crollabile fedeltà agli ideali, trenta 
anni di lotta al servizio della clas­
se operaia e drj popolo italiano, 
ha cosi proseguito: • C'è oggi chi 
vorrebbe darci lezione di antifasci­
smo ma che in realtà non ha altro 
scopo che di stimolare l'odio contro 
la classe operaia italiana, contro il 
Partito comunista, contro la gio­
ventù comunista; c'è chi vorrebbe 
darci lezioni di democrazia e non 
ja fare altro che invocare leggi 
repressive a tutto spiano, minac­
ciando con poliziotti e carabinieri 
ogni libera manifestazione di oppo. 
sizione; c'è chi vorrebbe darci le­
zione di patriottismo e non sa fare 
altro che agire a servizio dello stra­
niero, dell'imperialismo americano 
attentore alla nostra libertà ed alla 
nostra indipendenza. 

A questo punto Longo ha pole­
mizzato col discorso di Gonelia al 
Congresso della gioventù d. e II 
secretano del Partito di governo 
lamentava l'indifferentismo e lo 
scetticismo che esisterebbero fra la 
gioventù, la sua impreparazione 
spirituale; e affermava la necessita 
di andare • contro corrente ». • In 
queste parole c'è una preziosa con­
fessione di quella che il segretario 
della D. C. chiama crisi della gio­
ventù, ma che non è crisi della 
gioventù, ma semplicemente crisi 
della politica degli ideali e della 
organizzazione borghese fra la gio­
ventù. Di fronte alla realtà delle 
cose — ha detto Longo — e alla 
miseria e alle brutture crescenti 
della società - borghese, di fronte 
alle prospettive di oppressione, di 
distruzione, di massacro che i re­
gimi capitalistici offrono alle nuove 

* V f t illi utSTu 

generazioni, 1 giovani si rivoltano 
contro i loro dirigenti che preten­
dono al titolo di maestri in questa 
strada, di decomposizione a di de­
generazione morale. Di qui il la­
mentato Indifferentismo e scettici­
smo della gioventù per gli strom­
bazzati ideali borghesi che si rive­
lano sempre più non corrispondenti 
alla realtà, cerne inganni volgari e 
slacciate menzogne; di qui la ne­
cessità per i propagandisti demo­
cristiani di andare «contro cor­
rente ». 

Ma se clA non può che signifi­
care andare contro la corrente 
dei sentimenti naturali e delle 
aspirazioni della gioventù che ten­
de verso un mondo più giu­
sto, come al può invitare l gio­
vani a vivere la propria vita. 
ad essere se stessi? 

» Come possono ì giovani demo­
cristiani essere invitati a costruire 
la propria vita — ha continuato 
Longo — se proprio ad essi è vie­
tato di discutere e di agire col prò. 
pri compagni di lavoro, con gli ope. 
ral e studenti socialisti e comunisti, 
di esprimere le loro preoccupazioni, 

e, se animati da un ideale di re. 
denzione sociale, di trovare contatti 
con i giovani democratici i quali 
pure .sono animati dà simili ideali? 

Per vincere là crisi di scettici­
smo dei giovani nei confronti degli 
ideali e della politica borghese ci 
vogliono fatti e non parole, ci vo­
gliono sinceri ideali che diano una 
soluzione ai problemi vitali che si 
pongono davanti ai giovani e pro­
spettive non- di distruzione e di 
morte, ma di costruzione e di vita». 

A questo punto Longo ha con­
ti apposto a tale politica la tren. 
lennale opera della FGCI e del PCI 
per i giovani. • Avevamo Ja co­
scienza che l'avvenire era nostro, 
perchè eravamo eredi della miglio. 
re tradizione del movimento ope­
raio italiano. La nostra nascisi» 
come giovani comunisti fu l'afTer-
inazione della nostra fede incrolla­
bile nel socialismo e nelle capacità 
creative del popolo; fu un atto di 
fede nell'URSS che aveva scacciato 
dal suo vasto territorio la dittatura 
abbietta e più vergognosa dello 
zarismo. Fu un'affermazione di so-

(contlnaa la 4- pagina 1. colonna) 

bflitd di discutere ancora con I ' * '" 
compagni le questioni sollevate. r\ 
lo incluse nella lista dei delegati s 
della Federazióne di Reggio al \ 
VII Congresso Nazionale. Frat lan-
'o, la Direzione del Partito invitò ' 
il Magnani presso la propria seda ' 
oer chiarire ancora i dubbi e le 
incertezze manifestati; ma questi, 
giunto a Roma, rifiutò ogni cbn- ; 
tate» con gli organi dirigenti del 
Partito e ogni invito alla discus­
sione, e si coUeaó, inuece, con 
Aldo Cucchi. 

Aldo Cucchi non • manifestò 
op'niont contrastanti con la linea 
e l'attività politica del Partito né 
nello discussione precongressua­
le, nò al Congresso provinciale 
dflla sua Federazione. Negli ul­
timi tempi, accampando vari pre­
testi, aveva però rifiutato compi­
ti di lavoro affidatigli dal Parti- ' 
to in difesa della pace, arrivan­
do fino a dichiarare in una lettera 
ad un compagno che egli era "per -
la guerra, non per la pace" e te- • 
nendo propositi estremisti e pro­
vocatori in rapporto all'azione da • 
svolgere contro gif arbitri e te" 
violenze della polizia, In difesa • 
iella libprtà e dei diritti del pa­
iolo. Risulta ora che il Cucchi 
a'rebbc moltiplicalo, ultimamente, 
i contatti con elementi sospetti e 
con agenti del nemico da lui co- . 
noscluti durante il periodo della 
resistenza, occultando al Partito 
il reale sinnlficato Hi questi colle­
gamenti. 

Valdo Magnani e Aldo Cucchi, 
dopo aver constatato che era loro 
impossibile rifiutarsi ancora ad 
una aperta discussione politica 
che avrebbe smascherato le loro 
posizioni e, dopo lo scacco subi­
to al Congresso di Reggio, in pro­
cinto di vedere rivelati i loro le­
gami sospetti e i loro bassi intri­
ghi, sentitisi completamente isola­
ti nel Partito, concertarono te loro 
dimissioni e decisero di rompere 
apertamente con il Partito. 

Il rifiuto di discutere con gli or­
ganismi dirigenti locali e centra­
li, le dimissioni date senza nep­
pure il tentativo di un'approfon-
dita discussione a giustificazione 
politica, confermano • i sospetti 
precedenti e costituiscono il pri­
mo passo sulla via del tradimento 
dichiarato. Le ragioni addotte» 
evidentemente tendenziosa e men­
zognere e tratte dall'arsenale del­
le più volgari centrali di propa­
ganda anticomunista e antisovie­
tica, il comportamento net con­
fronti degli organismi di Partito,, 
sia locali che centrali, lo stile stes­
so in dui sono redatte le lettere dt 
dimissioni, indicano che si tratta 
di individui che hanno reciso da 
tempo ogni legame col Partito e 
con la classe operaia e smaschera­
no Valdo Magnani e Aldo Cucchi 
come rinnegati senza principi, ne-
mfei della • classe operaia e del 
Partito, e strumento dei nemici 
del comunismo, dell'Unione So­
vietica e di tutti gli onesti difen­
sori della pace, della libertà e in­
dipendenza del nostro Paese. , 
< Spetta, ora, alle organizzazio­

ni locali del Partito, presso le 
quali questi due traditori sono 
stati iscritti, prendere nei loro ri­
guardi le necessarie misure disci­
plinari ». , 

Roma, 29 gennaio 1931. 

GLI ORRORI DELL'AGGRESSIONE IMPERIALISTA IN COREA 

2.560 civi l i massacrati 
dagli americani a Kanso 
Bestiale bombardamento con 36.000 litri di "napalm,, su ventisei 
città e villaggi coreani - Due unità da guerra affondate presso Inchon 

PHYONGYANG, 29. — H co­
mando supremo dell'Esercito Po­
polare coreano ha dato notizia og­
gi di nuovi successi delle forze ae­
ree nelle retrovie e sul fronte, che 
si aggiungono a quelli riportati 
nei giorni scorsi nella battaglia ae­
rea di Sinanju. con l'abbattimento 
di 8 apparecchi americani. 8i ap­
prende ora che iue delle navi da 
guerra statunitensi che hanno at­
taccato il 25 gennaio il porto d: 
Inchon, cannoneggiandone le at­
trezzature. sono state affondate du­
rante l'incursione. Un aUro aereo 
nemico è stato abbattuto sabato 
nella zona di Phyongyang. 

// dito nell'occhio 
Abito adamitico 

«Truman. dopo aver rstretto an­
cora le tptM militari è costretto a 
chiederci che ci leviamo ia camicia 
per riarmarci. Fa beni?*imo a chie­
dercelo, e magari a unporcelo ». Dal 
Tempo 

Ma no» la camicia, con questa In­
fluenza che corre, non ce (a levia­
mo. Ce lo ha proibito il medico. Al 
massimo ci toglieremo ti cappotto 
quando uscirà il soie e quando 
Sforza e* avrà data l'esempio met­
tendosi in mutande. 

per la scaaafr e ima mtea 
BOLOGNA. » . — Lo seoppto di 

una mina interrata, ha causato ter) 
a Pianoro la morte Immediata a. 
tre contadini, tali Alberto Caspa-
rlnl di anni 21. Mario Sabatini di 
anni 2o ed a zlesnt Tino GarzeUl, 
dia atavaao. laroraaao la «a campo. 

' «Sa cosa avrebbe f»tt« M.^r',.!rd 
s: t-ersaziieri dei CVL che batterono 
i tedeschi a Caastno. «e la RSl aves­
se vinto? Li avrebbe semplicemente 
decorati» e l i Mezzapeoa», dot Po­
polo di noma. 

E* un vero peccato * non poter 
controtiare. Infatti la RepubbU-
chetta si i dissoluta e Mussolini 
sta pia di là che di qua. Constatata 
V impossibilità di farlo tornare a 
darci spteeaxioni U Mezzapagm do­
vrebbe latti a /fpott dt andarlo a 

(rovere a quel paese e di portarci, 
se pnò. una atcniarazione scritta. -
Cultura - -

«..prima delta bimba un ma­
schietto aveva recitato un altro p o ­
ro poetico del poeta ruseo Mafkoww-
skl (ma forse scrivo ma> Il nome») 
Da vn articolo di prima pagina del 
Quotidiano. 

Esattamente: scrive male il nome. 
Ce un forse, due m ed un ignorante 
di più. L'ignorante è lo scrittore 
det Quotidiano che Ignora di pro­
posito come si scriva il nome di « * 
grande poeta, Lui pensa che sia 
meglio un, siino *it-n «-*- « - ycets 
mono. 

I l fosso dal f iorito 
«La cospicua differenza tra le 

coedizioni di vita nel Nord a nel 
Sud non è dovuta soltanto a una 
innegabile differenza di ricchezze 
naturai li caldo e snervante clima 
meridionale, che rende più grave a 
pesante il lavoro, ha molta Impor­
tanza ». Jfaasfmo Capato, dotta Gaz-
setta dal Popola. 

Sul'fronti terrestri — informa 
un altro comunicato popolare — le 
unità coreane e i volontari cinesi 
continuano ad esercitare la loro 
pressione sul nemico. Attualmente 
non si verificano sul fronte muta­
menti importanti. 

Una nuova brigantesca incursio­
ne delle superfortezze americane w\ 
è avuta oggi a nord-est di Suwon. 
dove 1 piloti di Mac Arthur han­
no rovesciato trentaseimila litri di 
napalm su ventisei villaggi e cen­
tri abitati coreani. - ( 

Altre notizie che ' continuano a 
giungere dalle province liberate 
confermano la selvaggia ferocia 
delle truppe americane e sudiste, 
della quale è stato particolarmente 
colpito il distretto di Kanso, nel 
Phyongyang meridionale. 
, Durante l'occupazione 'di questo 
distretto, durata quasi 40 giorni, 
•oltanto nel cantone di Sytiden 
2JS60 persona furono massacrate, 
tra cui 270 donne e 490 ragazzi a 
bambini. La popolazione che ha 
assistito a questa strage è ansiosa 
di vendicare i suol morti. 

La moglie del contadino Klm Di 

: * 

- 3 

Tu ha dichiarato: -Gli americani am _B,,,,P.„ j ^ t 
dicono di voler portare la felicitai per queste nuove 
al coreani; ma questi criminali han-U.TOo.ooa.000 di aterine 
no ucciso mio marito e mio f i g l i a l a •f*™^. ftoanziarL 
il cui corpo non è *ato ancora 
trovato. Essi hanno rubato o incen­
diato quanto possedevamo, quanto 
avevamo accumulato In 5 anni. 
Ora lo voglio vendicare mio mari 
t « 

Nel circoli del Ministero britannico 
della difesa — scrive 11 corrisponden­
te — si e appreso che Mac Arthur ha 
ordinato al generali Rldgeway, co­
mandante delI'VTII annata, ed Al-
mond. comandante del X corpo, di 
estenersi dall'impiegare gli americani 
•velie battaglie per coprire la ritirata 
e di usare a questo scopo le unità noa 
americane 

Con U fuoco dell'artiglieria a • co­
pertura delle unità in ritinta, gli ' 
americani impediscono In pratica la 
ritirata di queste formazioni, n fuoco 
det l'artiglieria amertee a * delibera-
tamente dire'to Li modo da tagliar* 
toro ia strada Gii infuriati «oidat 
dei!c unità inglesi e delle altre untu 
non americane sparano spesso con tre 
le postazioni americane alle Ioni 
spal«. " 

AHlee annuncia 
nuovi sacriGci. ~ 

liONDRA. » — n Primo Wnlstro 
tngleae AtUee ha esposto oggi al Co­
muni t programmi militari del go-
«erno per il riarmo atlantico. Attica 
ha annunciato tra l'altro che l'estati 
prossima Q governo richiamerà t t 
servizio 23» JS* nomini per uà pai UH * 
41 addestramento nefl'esereMo. M J R I 
par l'aviazione «eoo per la marta» e-J 
ha aggiunto che U Paesa ^»wr-ieiJi 

mia tari 
net prossxsrt 

La somma è 
superiore di quasi un mutane df s 'A­
line • quella annunciata la 

• * > : . m-ii-^ 

Incidenti in Corea 
tra americani e inglesi 

L'AJA. » . — «De Waarnekl» 
pubblicato un dispacca 
rispondente da Landra 
ddentl ultimamente 

hi 
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trtrrpc d>2M Invasori as*x!caal 
IngTcal ia Cotta. 
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l i Na^ntTèlaTa pTaaVtlt 

PAK9C, m. — O IT gennaio, te 
12- eettoae del Tribunale al Parisi 
na aceolta 12 cittadini, eoe avevano 
partecipato alla dJmoatrealone dt 
protesta centro .'arrivo dal 
le Kst&aoerer. 

La poluna 
gì! napntatl netta* •calti 

raatarltà 
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vie minili * senzatetto 
^ rifondono amora una parola di Roma suiresito (felle trattative 

per l'acquisto it\ Villaggi 

I f ' S I LAVORATORI FANNO LE S P E S E DELLA POLITICA DI GUERRA J 
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I t e scarpe aumentale ili 1000 lire 
nel giro di sole tre settimane 
Il prezzo del burro rialza di cento lire al chilo -1 giornali go­
vernativi costretti a registrare il malcontento del pubblico 

' r. ì w 

'.; Nonostante il «olito at*cgglamen-
;-•".-;. to ottimistico del!e fonti ufficiali 
\iel ufficiose del governo i • pre«i 

ideile derrate alimentari e degli al-
;' tri prodot'i continuano la loro cor-
'-• ,.•• 61 - ascendente. E* do'oroso fare 
•'/. questa constrtazione. ma le notizie 
v̂- che andiamo raccogliendo confer-

): mano quanto abbiamo scritto da 
i-; diversi giorni; e • se l'allarme nel 
::. consumatori cresce ogni giorno, è 
• •' troppo • facile ricercare 1 respon-
"•. sabilj di questa «situazione in que-
* «to o quel commerciante, come ha 
; fatto ad esempio «Il Messaggero* 
; • di ieri. La realtà è che, qualunque 
% set'ore merceologico si tocchi, non 

." è difficile registrare un perturba-
•••; ; mento che solo una politica 6ba-
;, gliata e profondamente antipopola-
; re può provocare. 

Per esempio, parlando nel giorni 
. ' scorsi degli aumenti dei prezzi dei 
'••'._ ceneri alimentari, potemmo notare 

con piacere che il burro non aveva 
subito variazioni. Oggi, purtroppo. 
una madre di famiglia che sì rechi 
ad acquistare un panino di 'burio 

=;•;• dovrà pagare 10 lire di più perchè 
q u e s t o genere alimentare ha su-

?.:_ blto di colpo un aumento di 100 
• lire al chilo. Dovremo prendercela 
' col de'tagllante allora? Sarebbe 

.-,-, troppo euperflciale la diagnosi, evi-
y'< gero», costretto a raccogliere le 
À' proteste dei 1 suol lettori per gli 
'•''••, dentemente. anche se « I| Messag-
; aumenti verificatisi in questi Rior-
^ ni, ni orienti in questa direzione. 
. 'Se la equazione del mercato fosse 

V; realmente rassicurante la ' specu-
.•;{. laziohe di alcuni negozianti dovreb-
•> be naufragare nel mare di benes-
":: «ere economico esistente nel nos'ro 
-; p«e?e e quindi anche nella nostra 
•rl città. Ma i fa'ti, ancora una volta. 
% tornano a «mentire i • commenti e 
- g l i ottimismi interessati. ••"•--

15 • veniamo all'argorrento delle 
'-'• calzature. Abbiamo avuto occasione 
• di avvicinare in < questi giorni il 

rappresentante di una grossa d'tti 

mento medio di 250 lire per le 
scarpe da donna e di 350 per quelle 
da uomo. ! negozianti che le ave­
vano acquistale con la prima mag­
gioratone possono considerarsi for­
tunati perchè • prpprio ' in que-ti 
giorni t-t'i i tipi di calzature han­
no 6Ub!to un fecondo aumento di 
300 lire per le s'-arpe da donna e 
di 400 per auelle da uomo. La 
somma ?dei due aumenti non è dif­
ficile e ci accorceremo allora che 
mentre le scarpe da donna di tipo 
medio hanno subito «in aumento 
complcsivo di 550 lire, miel'e da 
uomo risultano maec-ornte. nello 
con.*ecna dal rappresentine al det­
tagliante. di ben 750 lire. :• 

Ecco. dunque, cosa • dimostrano 
ancora una volta le cifre. Ha voglia 
« I! Messaggero » a prendercela con 
i dettagliarti! Un aumento di que­
sto penere ha fonti ben diverse ec 
si prova solo a sfiorare il fondo 
della quesHone. Ma 11 giornale de­
gli industriali Perrone non si pre­
occupa di indagare seriamente sui 

motivi ; degli aumenti • dei prezzi! 
Regl't-a. si. il malcon en'o dei suoi 
le tori perchè a lunpo andane nulla 
si può nasconde:e all'opinione 
pubblica, ma si guarda bene dal 
Hvnlge-e l'indignazione del c i t i-
dino ver^o I ministri che «siedono 
al i Viminale, primi responsabili di 
una attuazione che poteva • essere 
"isparminta a t itta la popolazione. 

Visita ^el P-€TÌ'enfe Einaudi 
alla tega contro i tumori-

Domani nl!c ori- 10 30. il Presidente 
flolla npptibbMcn fura una visita uf-
flclnle allo Casa di Salute • S. An­
drea • situata sulla via Cassia e 721 
(Tomba di Norono). ove la Lrga Ita­
liana Per la lotta contro 1 tumori 
nsMMr - cura 1 malati meno abhlcn-
tl e effetti dai tumori più gravi. 

Con questa cerimonia le Lrgi apre 
la • 2. Campagna per la lotta contro 
Il canrro », che fi «volgerà In tutta 
Italia nei me.M di febbraio e marzo. 

i->. VlOLtmA BURRASCA A : OSTIA LIDO ù u\ 

Gravi danni alle cabine 
per la furia dei marosi 

Il T e v e r e » t a decrcMcendo lentanieii-
te do|»o u r e r r a ^ ì u n t o I m. 1 0 , 7 0 

Una bufera di grand* violenza, 
abbattutasi sul Lido di Ostia duran­
te la notta tra sabato a domenica, 
ha continuato ad infuriare nel cor-
No della giornata di domenica ed è 
andata poi gradatamente scemando 
nplle ultime vcntlquattr'ore. 

Un gelido vento ha spazzato le 
strade di Oitia, portando scrosci di 
pioggia e marosi che hanno messo 
a dura prova la solidità deg l i - s ta ­
bilimenti balneari, I danni sono ab. 
bastanza gravi. Quattro a cinque ca­
bine e la pista da ballo del • Medi­
terraneo • sono rimaste gravemente 
danneggiate. Al • Tritone •', 11 mare 
ha .«fondato undici capanni, mentre 
al « Lido » cinque padiglioni hanno 
sub to guasti per l'urto dei caval­
loni. ; 

Le focne. ostruite dalla sabbia e 
dalle fcRie marce, hanno rigurgi­
tato l'ar-aua. Invadendo le strade. 
Solo rtopn molte or*. Ir pompe sono 
'turrite a far defluire l'acqua nel 
Trvere. ' 

La p'oggla persistente di questi 
giorni h i e c r e s c i n ' o 1 g'.à numero­
si dt?rgi detrH abitanti dell»» hor-
•»*•!». A. S. Basilio, a Ptetro'-M, e 
T"r*T)arnnc!a, al T'burtìrr HL »1 
Trullo, P P C . ecc., le 5*rade son". T . 
~r*a ima Vnlfa, tr"'fnrm"»p tn P"-
m! di fango * te pl«»w in l^rHettl. 
'n 5to?nl. la .«udirle prrzpnchrrp 
>*n'if« r"l*prp case, mal costruite CT 

DOI'O L'ODIOSO ATTENTATO '-DKLL'ALTKA 'SOTTE 

Commovente gora di solidarietà 
verso la seiione commiato Flominio 

Delegazioni di lavoratori offrono denaro e lavoro gratuito 
per rimettere in sesto i locali . Le indagini vanno a rilento 

' - " . - • I ' ' .-. • ' ^ 

L'odioso attentato, compiuto la not-, Una attenta indagine condotta nel- izlonarl dell'« Alitali» ». magistrati. 
te tra sabato e domenica da un grup- la giornata di ieri ha messo in luce commissari di polizia e comandanti 
pò di delinquenti contro la sezione con maggiore chiarezza lo spirito v»-n-1 del carabinieri, ha concluso i suol 
Flaminio del P C I . ha destato pro-jdalico e l'odio sfrenato che animavai Inveri. L'aereo fu cffottlvamcn'e col-
fonda emozione in tutti gli strati del-'gii attentatori. Essi hanno infatti dan- Dito del fulmine. L'eq'i'D.-gg'o ai 
la cittadinanza. Lo sdegno per il gè- neggiato tutto quello che hanno po-

' per la fabbricazione e la vendita sto vandalico è vivissimo e si è un- Ulto, compresi il telefono e una mac-
mediatamente espresso in prove tari-1china da scrivere e avevano predi-
Kiblll di solidarietà verso i compagni'sposto le cose -n modo da distrugge-
della • sezione, delegazioni di coniti- re completamente la sezione con il 
nlstl. di soclalltsi e di lavoratori sen- fuoco. Solo l'Intervento del cnmpa-
za partito si sono recate * portare.fino Passacantanrlo ha fatto fallire il 
somme di danaro al compagno Leoni, criminoso plano. SI ritiene che gli at-

di scarpe e gli - abbiamo chiesto 
• alcun» informazioni • sul mercato 
; delle calzature. Siamo ' capetti a 
- proposito perchè è noto che subito 

!\ dopo il periodo ' deHe fes'e nata 

comportò !n modo MemoUre, do­
mando lo flumme e p;i f i c e c d o l'im-

lÌ7Ìe i dettaglianti procedono al 
rifornimento per la stagione pri­
maverile e per quella e*ttva. Le 
informazioni, che risultano, «crupo-

• lpsamente controllate. • ci' :• hanno 
detto che rUpetto allo «coreo anno. 

• quando fu effettuato l'ultimo rifor­
nimento di calzature primaverili. 11 

• prezzo delle scarpe dnl rapnrescn-
; tante, al dettagliante ha sub'to un 
aumento medio di 1.000 lire al paio. 
' Sta di fatto che, sub:to dopo la 

Befana, • le scarpe erano già state 
mes.«e in vendita con un lieve au­
mento rispetto ad (in anno fa. Pa«-
«ati alcuni giorni li prezzo delle 
calzature ha subito un primo au-

segrctarlo della sezione, quale contri­
buto alla rimessa in efficienza del lo­
cali devastati. •>•>••• •• ' 

Molti lavoratori hanno già offerto 
la propria opera per riaddobbare gra 
tuttamente 
sto 
interprete 

tentatori siano almeno tre. 
Le indagini dell Ufficio Politico del­

la Questura sembrano andare - molto 
a rilento. Alcuni giornali hanno par­
lato di numerosi fermi e di dichiara 

possibile per atterrare. S i Tapparci 
rhlo non fo^se cadu'o sulla Hcea ad 
alfa tensione della ferrovia, forse la 
.sciagura avrrbbp nvuto u i * diverna 
e a«snl m m n «rBC'ca conclujslone. 

L'arreco di una donna 
che sfruttava I senzatetto 

Vecchio n. 8. e sta-
denunciata dal rom-

cattivo materiale • ' ormai dettrlo 
rate dal tempo, l'arqua penetra da 
ogni parte, dal tetto e dal suole 
imbevuto di umidità. E' li trista e 
doloroso quadro che i nostri let­
tori ben conoscono, che tante volte 
è stato da tante parti deprecato e 
che soltanto le autorità comunali e 
governative sembrano volersi osti 
nare ad ignorare. 

In questa situazione tutt'altro che 
lieta, farà piacere apprendere che il 
Tevere sta decrescendo rapidamente. 
dopo aver toccato, alle ore 5 di ieri 
mattina, 11 livello mn.t.lrr" dì que­
sta stagione: metri 10.70. GM esperti 
,«fno ormai tranquilli s soffermano 
rhe ngs.' prrlcolo e scov.g'urati. Alle 
ore 18 dj lprl -era, 11 livello d'1 fiu­
me era sotto I dieci metri a R i m i 
e «otto i tre metri a Orte. Si "pre­
vede che cn'ro qne.sta notte l'ac­
qua sppnderà encorn. Ano e novo 
T«ptrl. Il «prv'*'o di pcntrollo al-
''Mrome'ro di H'nptta. eh" v'p.ie isti-
•i««to soUar'n nel momeiM di em«>r-
?ppza. e rh» npt gfornl •'<por«l ha 
«p'Vngi'atn crz per ora l'andnrr'Pnto 
<tp?la ii'enn. è : 'n'o tol»« nplla *'or-
nata d' W i P si «ppra rh-. p*r 0"r-
sta stppi"n«» fll'^pn'1. n^n e' .«nrà b'-
• ec"" "?' r'T ,**'nnr1n 

Vp»*sn in cr.in^pf'» 
i*el IsvcPtcl narteH'e'l! 

feri sera, nre' io la Camera del La­
voro. si * tenuta l'annunciata .isse^n-
b'ea del lavoratori nanettlerl. convo­
cata In se*ii|»o all'agitazione intra­
presa su scala nazlona'e dalla cnte-
?or'-i ner ottenere rial rtatcl di lavo­
ro l'estensione delta Cassa Ferie e 
«Min Gratlflr!i uatallrla. nonchA l'an-
pHr>»zlon« della rivalutazione, la re-
^nlamentarlone «i l Ilrwnzlam^n*! e l i 
discissione *W»T- la morUlca della L*>g-
"* lf)08 sull'Inizio dell'orarlo di la­
voro. . •• " 

All'assemblea. rli*sclta nartlcolar-
men'e no^pfrosa. il Segretario nro-
vinclBle det'« categoria hi» esnosto I 
r'snltat1 dell'«rione svolta Uno ad ora 
^alla F,rdpra-"'«ie ^Ta-,'>"pl*• * à?V.n 
Cnuimivioni! Tecnica Panettl«rl. T>er 
plunTcre ad un accordo con 1 d»*orl 
cM lavoro i aunll. viceversa rt^an-
pono su nosWi^nt di nrtta 1nt-»nsl-
f p n « r si rifiutano di scendere a 
trattative. 

Dono annoia discissione s"ir»r-*o-
m»>nto. i lax'orxto»"! hanno dat-» -"->an-

^ L A i R A D l O -
RETE AZZURRA — Ore 12: ( 

Trio Ale«tanl — 12.25: Canzoni — 
13.27: Orch. T. Ferrari — If.: ) 
Orch. C. Gallino — 22.40: * Il fin- ] 
to Stanislao > di G. Verdi. Diret-' ' 
tore A. Slmonetto — 22,59: Canta 
Salvlatl — 23.30: Compi. PomlnJ. 

RiETE ROSSA • — Ore 13.20: 
Orch. Petralia — 14.30: Vedette 
al microfono: Mary Meade — 17: 
Pomeriggio musicale — 18: Orch. 
Cergoli — 19: La voce del lavo­
ratori — 10,13: A. Brlgada orch. 
— 21.03: I capolavori della can­
zone napoletana — 21,30: Radio-
invito — 22: Festival della can­
zone — 22.45: Quartetto di Roma 
— 23.30: Festival della canzone. 
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• Al Cinema '•'•' s
t 

C O R S O - C A P I T O L 
: ATno più « bandifo » ma eroe 

Domani al Cinema . 

CAPRANICA - EUROPA 
I l mig l ior f i lm del mondo 

' K.A '. ' . N h A M'. U'.;."I50 

GIUSIIZIAiFATTA 
3» film di AN0RtCAVaTT£ 

• t a Y A . ' /KA. f 

f'/\ / / / / / / 

Domani ' P r i m a ' ai Cinema 

^ S ^ ^ ^ ^ F ^ ^ S ^ ^ ^ ^ M s ^ ^ S t ^ S ^ » ^ 

FLOTTA LAURO 

CAPITOL - CORSO 
Leo 

HAYDEN-CAlHERNj 
JFANKAGEN 
JAMES WHITMORE, 
5AM JAFFE 
JOHN McINTIREl 
<?*:« J.HUSrON 

IMMINENTE AL CINEMA Metropolitan 

m^nte la sede comunista. D T Q U ; . ' ^ » » » ottimistiche del dott. Immè l e - V l a % ; , uJ0
a
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sentimento popolare si è fatto.J ^ f ' ^ S S J t o 2 e l l l f t h & ^ K ^ « ^ S T T . r p r e t e i l Congresso Provinciale *Jf"an o incaricato aeii incniesia. na „. ,„__,- ,_ d l p , 
me nella giornata di do- j d e l l ° chiaramente che le indagini ^ S K ? $ Cn~a serie" d f "truffe in 
ahilltn HI contribuir» enn n o n hanno ancora portato a nessun "Ponsaoue ai una sene ai *"•"e »« 
aoiuio ai contriDuire con ; , ,. . n o . , t i V o i„ o u . » t u n i nntn-ldanno dl cittadini bisognosi ' dl una 

alta ricostruzione della «suiiaio positivo, in vjuesiura. naiu- a b i t a , i o n 4 . j - donna Dromettehdo 
i «i>l>»3Ìi * >tat« inniti.«'"'"lente, ci si sforza dl presentare I " l l « l o n e - ^^ oonn». promriwnuj 
ótfoiefizone che è t u t - i c ' u e s t o b o 8 t l a l e s t enta to come un l n - ! » t a n z e , ° «Ppartament Inesistenti. 
'ot«°scri2lone. cne e , U ' - I ' , d e n t . d i _ _ „ , imnortanza che non Percepiva somme varianti dalle 30 al-

•ora in corso n questa c o m m o v e n - ^ " ^ 1 " ^.^^Jf?"*J.n7dT,le 100 mila lire. Per ora soltanto due 
te gara, che testimonia la profonda ; " « « » "" ^ • ™ ' " £ ' d T C o X « v ó l l n e r s o n e risultano con certer.za truf-
e affettuosa unità tra tutte le orga- P ° " 2 , a P e r ' • ricerca del colpevoli. d a J | a M o , n o m a , a poH^ja r , t | e . 

dato a"a *?eg'-ete'-»'» della FTLTA dl 
oorre In atto I deliberata del conce­
rno dl B o l i n a , che nrevectono l'en­
trata In aeltajlone dl tutta la cate-
co>-ia per ottenere il con«e«?u!m.»nto 
del'e rlvendlra/lonl ax-anrate 

L'assemblea, pertanto, ha nomina­
to un Comitato dl «eltarione che. dl 
Intesa con le Or*ant7Mzlonl Slnda-
rnll comnetpntl. stttdlerà e stabilirà 
le forme dl lotta — non escluso, even-

Tale Orlandina Molno. abitante In tualmente 'o sciopero — che dovran­
no esspre attuate nel corso dell'agita­
zione stessa. 

ì DI JACQUIS UURSNT t TKÀrfO 1 TiPnumjìSoàClKU'ANNp 
\N"; 
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OGGI «Prima» ai Cinema 

nitrazioni del Partito, diamo più am­
pia notizia nel resoconto dei lavori 
congressuali. 

LA VENDETTA DI UN UOMO TRADITO 

in amore 
un paio di stivali esplosivi 

1! br i l lan to ufficiale sca t tò su l l ' a t t en t i 
e sa l tò In a r i a d i l an i a to dal t r i tolo 

'" Sari ' processato ' prossimamente a 
. Ttoma il trentottenne Pier Luigi Tam-
'z. burlani. imputato di omicidio preme-
i- ditato, n Tamburlani è destinato a 
1"-

1 rimanere famoso nelle cronache giti-
::" diziarie. avendo compiuto uno dei più 

«raffinati» e diabòlici delitti che ai 
•possano Immaginare. 
..; La vittima dell'infernale astuzia del 
' Tamburlani fu uno di quegli ufficiali 
; dl cavalleria ehe solitamente si de-
( Uniscono brillanti, perchè amano brìi-
,?. lare tra un particolare tipo di donne 
•':_ Il capitano Gualtiero Gualtlerotti sa-
r~ peva cavalcare benissimo e portare 
: con fierezza un magnifico paio di 
'< tuffetti e una uniforme tagliata da 
-- tin sarto di (rido. Nel *37 si trovava a 

7 Roma, ma verso la fine dell'aralo ven­
ne trasferito » Brescia. Poche 'ore 

:' prima della partenza gli vennero re-
: capitati un paio di stivali di finissimo Nel pomeriggio di Ieri, in seguito 

, e morbido cuoio, che sembravano, ad attacco cardiaco, si è spento nel-
v fatti su misura per lui: 11 dono era la tua abitazione in via Lazio 9 l'ini-

accompagnato da un biglietto conte- bajclatore del Cile presso la Repub-
_ Mente alcune frasi di devozione • una Ibi Ica Italiana Don Alfredo Rosende. 
- firma femminile. Il Gualtlerotti non'Nato a Los Andes il 30 dicembre 
' conosceva la donatrice, ma accettò JIS98. il Rosende era ambasciatore del 

volentieri 'gli stivali, compiacendosi Cile a Roma dal 24 dicembre 1M9, 

alla mano, il giovane intimò alla cas­
siera Elena Maral, di consegnargli 
l'intero incasso della giornata. Esat­
tamente 243.540 lire. Il rapinatore ai 
dette alla fuga, ma inseguito da al­
cuni passanti, perse il controllo del 
vuol nervi e dopo aver sparpagliato 
il denaro per la strada andò a na­
scondersi sotto un automobile in un 
garage. Quivi lo trovò la polizia. Il 
giovane . imputato è completamente 
confesso, ed ha chiesto alla Corte cle­
menza in considerazione della sua 
giovane età: infatti il Del Monte e 
nato a Parma nel 1926. 

Truffa allo Stato 
IT milioni di lire 

In seguito a mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore dottor 
Gallucci del Tribunale dl Roma, e 
stato arrestato a Firenze U Henne 
Salvatore Susi. Il quale. In concorso 

'con tale Guido Salomone, al sarebbe 
procurato un Illecito profitto dl 17 
milioni di lire, in danno dello Stato. 
spacciandosi per amministratore e le­
gale rappresentante dell'Orfanotrofio 
maschile dl S. Antonio dl Caserta. 
Il Susi avrebbe indotto In errore, con 
artefici e raggiri, la commissione go­
vernativa . per la erogazione di con­
tributi a studenti orfani di guerra. 
profughi, sinistrati, ecc. L'arrestato 
avrebbe inoltre tratto in inganno i 
direttori dl numerosi istituti. Egli 
dovrà rispondere di truffa e di falso 
in atto pubblico. 

ne che altri fatti verranno fuori in 
seguito, non appena si sarà diffusa 
la notizia del suo arresto. 

• Rebecchini nonno 
La figlia del Sindaco, «ignora Ma­

ria Teresa Rebecchinl. maritata al 
marche.se Antonio Filippo Ferrari di 
Collesape, ha Ieri mattina dato alla 
luce un bimbo che i l chiamerà 
Alberto. 

Alla aignora Ferrari, al marito, e 
al neonato i migliori auguri. 

L'ambasciatore lei Cile 
muore per attacco cardfaco 

anzi per il proprio Irresistibile fa-
^•r tno . 

I ,J Giunte « Brescia, al preetntA al 
'•" suo nuovo comandante, col. Canta­
ta Calli, indossando la tua più bella di-
y viaa • ( l i stivali nuovi. Fu questa 
** piccola concessione alla sua - vanità 

••:-. che Io perdette. Quando «cattò sul-
.-'.• l'attenti davanti al suo superiore, 
- - questi l o guardò un po' stupito. 1 
• tacchi, urtandosi l'un contro l'altro, 
ì'"• avevano mandato un suono strano. 
ff metallico. Finito il colloquio, il capl-
• ; tano scattò nuovamente «ull'attentl. 
•"' salutando. A questo punto al verificò 
v 11 disastra. 
-.- Una violenta esplosione rimbombò 
r>, Bella stanza. Una fiammata abbagliò 
:. 0 colonnello. Davanti at suol occhi. 
^ f l corpo del capitano fu proiettato 
"i.srarao fl aoCfltto e ricadde squarciato. 
g^iaeliillBli>. sanguinante. 
igr£_€f yslas molto tempo per scoprire 
V * J * ^ * - " > • * > • « « questa venne al-
- g g i j f * ! * * * tawtit aog« stivali erano 

"* mai mi» 
1 rtsaet-

eh* respto» 

I funerali dell'equipaggio 
del cpiidrìmotore distrutlo 

: Partendo dalla cattedrale di Civi­
tavecchia. avranno luogo oggi, alle 
ore 9, I funerali del quattro c o m p > 
nentl l'equipaggio del « Savola Mar­
chetti » p r e c i t a t o sabato scorso 
nel press! di Tarauiala. Le altre sal­
me rimarranno cel la camera mor­
tuaria. In attesa che le famigMe fac­
ciano pervenire all'. Alltalla » le loro 
di'OMlTlonl. La società stessa ne cu­
rerà il trasporto =.i paesi d'orfglne. 

Le condizioni dei quattro feTjtì 
sono l ievemente mig'lorate. tranne 
quelle del Gottlteb. che appare an­
cora in ennaitl^pl preoccupanti. La 
signora Delaner. moglie del d t e ­
matico nordamericmn e madre della 
bambina area viva, ha dovuto su­
bire l'amputazione dl u s a gamba. 

La c o m m i » l o n e d'inchiesta, com­
posta da ufficiali dell'aviazione, f .m-

ARSA VIVA DA UN FUOCO PI STERPI 

Una bimba cade nel focolare 
e muore tra i più atroci spasimi 

Altri tre bambini vittime di gravi sciagure 

Una •' bambina di due anni, Luisa. preso in braccio il figlioletto e l'ha 
Conti, residente a Ciciliana (Tivoli).j portato all'ospedale. 11 piccolo Valeri 
è rimasta vittima di un'atroce scia- è stato trattenuto in caservazione. 

TÌAUfreviate e ^/ttodevtta 

gura. Lasciata sola in casa, la pove­
rina è caduta nel focolare, dove la 
madre aveva acceso un gran fuoco 
di sterpi e di fascine secche. Avvolta 
da una gran fiammata, la sventurata 
bambina e morta tra atroci spasimi. 
arsa viva dal fuoco. 

Alle 17.30 dl ieri, in via S. Maria 
Auj>iliatrice 5. 11 piccolo Mauro Me­
loni. dl 3 anni, è caduto in un bra­
ciere di carbonella che 1 genitori 
avevano acceso per acacciare il f r e d ­
do e l'umidità, mancando la caxa dl 
un sistema di riscaldamento p'-ù ra­
zionale e meno perleoloro. S i ccorso 
dal padre Domenico, il bambino è 
«tato ricoverato all'ospedale S. Gio­
vanni e giudicato guaribile in 10 
giorni. 

Un altro bambino. Mario Tcnlni . 
anch'rgli di tre anni, abitante In 
via de: Valeri 10. »l è impadronito 
d! un fia«eo contenente acido m u ­
riatico e ne ha bevuto un sorso, met-

Gravi permangono intanto le con­
dizioni del bambino Angelo Caroso. 
anch'egll di tre anni, che domenica 
scorsa, gluocando con la pistola del 
oadre nella sua abitazione in piazza 
S. Maria Auslllatrice 27. si * ferito 
al volto- Il proiettile gli ha trapas­
sato la guancia. Egli el trova ora 
ricoverato all'ospedale S. Spirito con 
prognosi riservata. -

tecdo-l poi ad urlare per II dolore 
causategli dal terr'b'le arido. E* ac-
rorsa la mamma Ofelia MJT25. che. 
con II cuore stretto dalla paura, ha 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giara* 
— Off' •sr l t f l 30 ftaaais rSVSSSt: 5. ?«*?-
ca. l i sol* t i Itra «il* ì.f9 t trsaoats »iU 

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO AL TUSCOLANO 

Un vecchio idraulico s'impicca 
a un architrave con una cinghia 

i X/eator* dell'attentato era il Tam-
ffrsrlant. Edi dichiaro dl aver votato 
2 VBssstfesrsi 41 una grave offesa. « X/uo 
t; esso, egli disse, mi ha portato via la 
5 • domita, l'ha sedotta e pa4 abbando-
^futa. Cd « s n ti è uccisa, per 11 ri-
.f'gOOTSOl». . - . - • 

%; LA BAPDTA AL GOUtEKCIXE 

| ì I / f s p a t r i o e h M « 

fts.' • - — -

t i a u piccola (affaccia 

feri mattina «Da *e-
della Corto d'Assise 

•Jfrm. Guamera, P.M. Tartaglia. Cana 
f Crasso), vclssiano Del Monte, il flo-

gvwnm nspjjssnjore che si rese colpevo-
b j s ^ sera sM 9l«emaio^e>IIo scorso L'autUta «en:ie Girvannl Blwl 
{.amo, dt una raombalesca rapina al abitante in via Lunati! 5, verso le 
r i£T5L d*1. V*°pr\9\MTlm del ciis^ma ore »J» dl Ieri mentre «< «raldava 
IjCoMcp nel fuartiera Appio. Pistola• ad un Xuoco di tiucioil di ug jo da-

Un operalo dl 56 anni. 11 montatore 
idraulico Arnaldo Bonfattl. si è uc­
ciso alle ore II dl Ieri nello scanti­
nato della sua abitazione, in Via 
Fausto Pesci n. 17. al Tuscolano. im­
piccandosi con una cinghia militare 
ad un architrave. 

Il figlio Alessandro, che aveva no­
tato la prolungata assenza del padre. 
si è messo a cercar so e. giunto nel­
lo scantinato, ha fatto la macabra 
scoperta. **U ha subito tentato di 

«occorso ai genitore, ma Inva-
perchè U secchio ora mono «a 

•Icisstl minuti. • . 
Sul issatsau ostsodlo * etata aper­

ta una lAcrrteata «a porto de) com-
mlsssrtato «I P.3. CasUino. ' 

Un altro tentativo di suicidio al è 
verificato allo 15 a Torninone, dove 
una ragazza, sfrattata dalla sua abl­
uzione. ha tenuto di gettarsi nel Te­
vere. ma è sUU trattenuU In tom* 
DO da d u e I f m l l miaiwtM •** ?*.TV*i 
scavalcato la spalletta del muragìiona 

ru raonm comò u BSEUOW 

Sciopera della lame 
al sanatari! Umbeiia I 

I ricoverati del sanatorio «Umber­
to 1» hanno iniziato ieri lo sciopero 
della fame, rifiutando il pranzo e U 
cena. Con tale gesto collettivo di pro­
testa. i ricoverati Intendono richia­
mare l'attenzione della cittadinanza 
e delle autorità su akune decisioni 
della direzione dell'istituto, che essi 
ritengono non giuste e lesive del lo­
ro interessi. Ecco in breve di che ai 
tratta. Fino all'altro teri, le uova era-

mezzo si trucioli, n Blasi ai * re - 'no sUte distribuite crude al ricove-
cato al pronto soccorso di S. Glo-'rati. affinchè essi potessero cuocerle 

vanti al magazzino dello stracci-
vendolo Bollenti, ir- viale dello 
Scalo dl S. Lorenzo 33. è rimaste 
ferito dallo sccpp.o di uà ordigno 
(probabilmente una cartuccia dl pic­
colo calibro), che si trevava In 

vanni, dove è stato medicato e giu­
dicato guaribile in 9 g iomu 

Scuola provinciale* P.G.C. 
I MSr̂ acaì 4*1 »••*• r«r* «e* •*» !«:«.**•-

a.ra r o ^ l s n i t tei', sii» :t.S0 slls arlau 
W.wt. rie «tri :*a»;» ti! r<«>4i-< Mar* 
•alla arJs 4i P.*» 5. Mara tM".{:a:::er 
(Tettata*). 

rtDEMAXIOMC OIOVANILC 
! tUKmif: 4i SCL «ff; tilt ia.:i a Ft4 

« u n t U T m i àtiT-rm •««• «aie u.:5 
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tV*m\. •kURt ej-l »!!t II s Tti. ' ̂  

AMICI DB « L'UNITA' . 
U fiuVn! «Vi retraM»» « firesas «J 

t*;.«sa* » n ili* 19.9> r«eM W «e|9«1l 
v i ' : 1. J!»:t<»» «Iti «e» «»>«ia» MttM'V. 
t. fett. sUa Sei. Celia (Darre*): ». «alt. 
•Ki Ses. M!«T« U«a«j:A=ii- I S««. a l t 
Vi. TriMltlr (D'tr"k'ir): 5. 5eit. ,^i« ««, 
fi n'rr!fe«e rtiiJnr I; fi. $CX al!« Ser. iW 
l > l " « l (>»>'! l'V<»; 7. Sfit »ih f»t. V 
•arte» »»r« 1» t »«:> > Tatto h Siimi M 

a loro piacimento, o farne degli za­
baglioni aggiungendo zucchero e «ar­
sala o latte. E* avvenuto però che al ­
cuni ricoverati hanno preferito por­
tare queste uova fuori del sanatorio. 
durante le ore dl permesso. Questi 
ricoverati sono stati puniti severa­
mente (troppo severamente, dicono 
gli altri ammalati) e la direzione ha 
immediaUmente deciso che d'ora In­
nanzi le uova saranno distribuite cot­
te. La direzione ha proibito inoltre 
ai ricoverati di (arsi regalare dai pa­
renti vino, marsala o vermuth. affer­
mando che gli ammalati ne farebbero | - fesneUs allt 11. 10 a» i «aata II enei-
«buso. Centro qucsU misure, tutu I „ „ » fisrecìt F:«rasesn. rmfc* fifws si 

Msm'lV. òl aT:s~UsT|l«' * ! fc« i~W~ìa«a 
f'aataa* k easasfliaaM si* sane» st ia ss> 
ii«ar Crlmi* e «a! satire e)w*ale. I 
tali amata leve» •ffl elk MM 
i* Vi «f! R«V»a., 

— Itlltttiis Irattrslics: tM'«t'tti !«rl: sta' 
nu«rV: M. f«as'2t Sì: e»t: anr»: t: mr.rti 
tt»«-%: ?S l e s se* 5t Vî r'-nf»»? t t t - r t - t 
— l«II*thtt «»tt«r»lt|its: Trsr?er»ro»i av«i-
• t e r»<»«i» «s itti: *.S-S.5 <0ia>.«A 4t.fi-
9}. Si frrrrit ei»J* celi» eato!»** • tea?*. 
ritara !» 4'nicvvcm*. 

VisiWe e ascoha»3e 
— Ttstri: • l a e**a M »**>«a » aB« Arri: 
t la farai «VI <«t:i» • * Tersi. 
— Curai: • Cr^ut» iz. m «ape* » si {as­
trile e B*x; • f-stiseat» •»»• • a!l'ia*t»r.«. 
tiri. r«nr»B« tifali e In!«: • l» t i t l ea-
it . iir.trrrM: RKM int.ttt.".* Irwa • •!> 
?:i4:.ia: • La eal«eer:ia - «1 T-:?rea». 
— Isti»: tt> i i t s m : mt Iti**; • IT tV« 
5r««i<!*« • i' ìtrài. taxa- 19: la *t«e ili 
Unitari: 71.09: nrfanri itti» ratusM 
rase^*»5»- • - . i 
Cea/ereaxe e diUttitì 
— Italia IMS: Oew »•'• «e* Jo si »wr-»» 
Tr"«ri!e iTia fasia 1 » l"«s. Ltes UaraV* 
p»r>rà «»1 t « a • lst?e»*fi9ei H ss rief. 
«:« lairCB^S ». 
Cìsessa per 1 aefaazia " -: 
~ «f i i ali» I l alia Ct«s Mia fri»ara «9. 
SMftsa M fare*» j^eeetat «: ai»*^ e*r»-
a*:r«e«1 air »»«Vai. Strie»» tFejesfst? rs*?«-
el rasai**:. I l a r*cr*'i»rarfs' ci f t7«uj. •»-
•xaMnrj saer^sa: ir. ff. Pt«iej. 

Calla -
— h tsts Iti ttsfsertt «partali •a!!*ra 
«»• liti ese fasti!:. A S:ir!a-a fall«tt« e 
aJli i«a rs«?seaa e!! *tftr. eX'ls tacase 
Tra«terere » a> • ITsita ». 
Selioarieti ssfilsra 
— Il r»«>ies* IstreV <*eV>!ei. ss srftet* 
a'-vnee* A 5 fr. 4i «l?r?>sc(Jta. striara l« 
ITerte hi vis in Tttiiri. g. 
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mercoledì 

31 gennaio.» 

ò l'ultimo giorno utile ^ 
• rinnovo d«! vostro abbonamento 8^6 radìoaudl-

ilonl scaduto sin dal 31 dieembr» -

affrettatevi 
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MIUMtONI S t N O A C A M 
tm. suiicaTm azaun n n i u : T«V 

t ' a*i «•IteOaitam'.Ta wa* elevatati la 
a«>t«fc!«a •r<:««rt U'J Mfeeai* ali* «-• u . 
r»«*« la Vallea eal FJC.1., t*ia frac**» W 
T«. 10). Ori «e cai otaria: t>t«tA««a sami-
««tritra e M'iir!» tfft: I*!n «M «rasai 
n? »«: t'nrmt nrda» ««ejali :Tar!e. 

•iiimi i riittccmi: o*LI* o:-
I « I . U • Caìlattorì. asaasi art i l . a staa. 
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ITALIA - U.R.S.S. 

' D>asfi alle 18 nasieae H MN t feassssi-
YM •>: e'fwll ai T*a n aatteasra S. se? il 
t\t*% MeliHtl r i s t i a sujr.lwtasass ktsia-
ttia « h a k a » -

•vitfrreta dì Inco'-fero nella prevista sopratassa 
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radio italiana 

DELLA 

nwmàn 
" V O L E R E , , 

GENOVA, 28. — Alte 11,33 la 
motocitterns « Volere » ' dell'arma­
tore Achille ' Lauro di Napoli, è 
scesa - felicemente in mire dagli 
scali dei Cantieri Arnaldo di Se­
stri Ponente. 

Al varo erano presntf i Mini­
stri Simonini della Marina Mercan­
tile, Marazza drl Lavoro, Ivan 
Matteo Lombardo del Commercio 
Estero e il Sottosegretario Clerici, 
la famiglia dell'armatore Lauro, 
tutte le autorità locali, i dirigen­
ti dell'Ansaldo, i tecnici dei Can­
tieri e numerosissime maestranza 
dell'Ansaldo e di altri stabilimen­
ti) e delegazioni operaie giunte da 
altre città. 

Madrina del Taro è stata la ti­
gni™ Bruno Fiorentino, contorte 
delt'on. Fiorentino. 

• • a 

La FLOTTA LAURO è nata nel 
1920 per iniziativa e ad opera del 
Comandante Achille Lauro, nato a 
Piano di Sorrento nel 1887. 

La FLOTTA LAURO, prima 
dell'ultima guerra, possedeva 5? 
navi per 360.000 tonn. di portata; 
la guerra spazzò via tutto, sicché 
l'armistìzio trovò la FLOTTA 
LAURO ridona a sei navi per" 
tonn. 24.000 di portata. 
, Si attraversò un periodo di pro­
va durissimo; ma la volontà dei 
componenti la FLOTTA LAURO 
aeppe - infondere nuova lena in 
tutti e la FLOTTA LAURO ri­
prese il suo cammino, bruciando 
le tappe e passando all'avanguar­
dia anriie nel campo della riro-
•tri/rione nazionale. 

Con ii varo della cisterna « Vo­
lere » e la decima nave ehe vien» 
eostruita nei cantieri nazionali; 
navi sinistrate vennero recuperale* 
riparate e trasformafe; .altre .unità 
vennero comprate all'estero, ripa­
rate e trasformate nei cantieri na­
zionali. 

Due grosse unità sono in elle-
itimento nei cantieri meridionali 
e prenderanno presto il mare. 

E* an primato che nessun altro 
armamento nazionale può vantare. 

E1 stato nno sforzo immane eho 
è costato una sommi importili-

. tissima di sacrifici personali e fi­
nanziari, 

La sintesi di qnesto sforso • 
data dal raffronto fra quello che 
tr» la FLOTTA LAURO a fina 
gnerra. e l'altnalc sua comi-ten-
sa (sci navi per 24.000 tonn. con­
tro 26 navi per 250.000 tonn. di 
portata). 

In quest'opera di ricostruzione, 
la FLOTTA LAURO ha dato la-
•oro alle maestranze di principali 
cantieri nazionali, per milioni di 
giornate lavorative; si sono creati 
stranienti effirenti di lsvoro che 
lavorando in tutti i mari del 
mondo, hanno largamente contri-
htifto alle nuove affermazioni del­
l'Italia ne] campo internazionale 
dopo le umiliazioni della gnerra. 

Dati temici della nave: 
La Motocistema « Volere » ha tuia 

portata di 26.000 tonn. 

— Longhena . . . m. 191 

— Larghezza . . . . • 25 

— Altera » 13,1S 

— Stazza lorda circa 18.000 tonn. 

— Capacità volumetrica globale: 
circa 55.000 me, ripartite in 24 
cisterne per il carico. 

— Duo apparati motori « Fiat • 
tipe 759 da f.SOO cav. ass. eia-
•nino, cioè complessivi 17.603 
cavalli asse, ali; ad imprimere 
alla nave la velocità di circa 
miglia 17,5 orarie. 

— La nave è costruita sorto la sor­
veglianza speciale del Rcgi>tro 
Italiane Navale. 

— T7 controdistinta con la stella 
«li sorveglianza e eoa la prò 
alla classe del Registro stesso 
io conformiti della conTenzio-
• e faternazinnale. 

— E* sannita di tulli i piò ano-
- derni ritrovai; della tecnica sia 

per «vanto riguarda ì •ertisi 
commerciali (riscaldamento del 
carico), imbarco a sb*.c> (con 
potppe canari di aspirare oltre 
2000 tonn. all'ora) e sia «sei 
settore perfettamente marina­
ra: radar, ecometro, ree. ed 

— . infine per il piò largo ' con­
forto per il numeroso equipag­
gio (condizionamento dell'aria. 
conforti vanì. ecc.». 
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Martedì 30 \ gennaio 1 « 1 

MOVA KUiZiOiu: m inim: mm IH LMUIS 

DELLA FAMIGLIA 
'Nel 1884, quanti» con I/origine 

'della famiglia, della proprietà pri­
vata e dello Stalo <*) fu upplicn-
io per la prima volta allo studili 
della società primitiva il metodo 
clell'indugine marxista, potò dirsi 
compiuto, iH'lle liiii-c generali, il 
quadro dello sviluppo dell'uma­
nità. Non certo una sottovaluta­
zione dell'argomento cui questo 
saggio doveva rivolgersi fu la ra­
gione del suo tardo apparire in 
confronto alle numerose opere in 
cui Marx ed Kngels avevano espres­
so le leggi fondamentali della sto­
ria scritta o comunque direttameli-
le documentata. I.u verità, come 
si legge nella seconda prefazione 
dell'autore, è che solo dopo il Vi» 
ebbero inizio le prime ricerche 
sulle organizzazioni familiari dei 
popoli primitivi (i e fossili scnia-

. l i» capaci di far luce sull'uuuiuità 
delle origini), e anch'esse furono 
scarsamente fruttuose, perchè de­
formate da formule e schemi pre­
concetti. Un materiale ricco e per 
molti aspetti decisivo si ebbe soN 
tanto nel '77. (piando uscì l'opera 
principale dell'etnofirafo america­
no Morgnn, il quale era vissuto 
per lunghi anni fra le tribù in­
diane del suo continente, studian­
done Attentamente la vita e i si­
stemi di parentela. «A modo suo >. 
secondo l'espressione di Kngels. 
Morgan aveva scoperto la conce­
zione materialistica della storia. 
constatando come l'organizzazione 
degli indiani fosse condizionata 
in ultima analisi dalla loro tec­
nica produttiva, e per merito di 
questa scoperta s'era potuto ac­
cingere n un primo e fecondo 
lavoro dì ricostruzione. 

Kngels non era uno e speciali­
sta > di etnografia, e lo stesso si 
sarebbe potuto dire di Marx, che 
tuttavia aveva rilevato per primo 
il valore delle testimonianze di 
Morgan e le avrebbe utilizzate ili 
persona in un saggio sulla socie­
tà primitiva se non l'avesse colto 
la morte prematura; eppure non 

Engels . 

soltanto l'interesse dimostrato per 
la nuova disciplina era altamen 
te costruttivo, ma l'etnografia stes­
sa acquistava un reale contenuto 
scientifico proprio in quanto si 
poneva al servizio dello storico. 
Sulla traccia delle indicazioni la­
nciategli 'da Marx, Kngels dove-
va appunto dimostrare come sia 
artificioso concepire la preistoria 
(che del resto è termine impro­
prio) al di fuori della storia, lad­
dove l'una e l'altra sono collegate 
secondo un preciso rapporto dia­
lettico e l'unica soluzione di con­
tinuità non riguarda che le fonti. 

I,a ricerca « storica > e la ri-: 
cerca «preistorica» (per servir­
ci con l'autore della terminologìa 
tradizionale) s'incontravano orga­
nicamente per la prima volta nel­
l'Orìgine della famiglia. Allo stu-

'•dio scrupoloso di "tutto il materia­
le. etnografico, allora disponìbile. 
Engels univa In conoscenza spe-

: cìfica della storia greca, romana. 
•celtica, germànica, e soprattutto 
i n a straordinaria capacità di ana­
lisi e di sintesi, attinta dall'elabo­
razione consapevole e sistematica 
del materialismo dialettico. 

Potendo intendere più a fondo 
'di Morgan l'intrinseco riesso fra 
!c strutture e le sovrastrutture. 
egli non soltanto doveva penetrare 
pin intimamente la natura • dei 
sistemi dì parentela che risalgono 
al lo stato selvaggio e alla barba­
rie. ma spiegare scientificamente. 
e descrivere nel suo compievo , il 
passaecio dalla società primitiva 
alla civiltà, dalla « preìMotia > al­
la « storia ». Così diveniva evi­
dente perchè nelle p'ìi antiche 
forme di famìglia {quella cconsan-
guinea » e quella « di coppia ». 
ambednesopravissnte presso i po­
poli primitivi), e fino « nn certo 
«lomento nelle stesse fentes. si 
potè riassumere tutta ["organizza­
zione della società; e perchè più 
tardi — nello stadio supcriore del­
la barbarie, quando invalsero la 
'divisione del lavoro e la proprie­
t à privata e si formarono per con­
seguenza una classe di sfruttatori 
e una classe di «fruttati — la co* 
stìtnzione gentilizia, l'ultima for­
via in cai l'amministrazione do­
mestica ba avnto nn «carattere 
pubblico », ha cominciato irrime­
diabilmente a dissolversi, facendo 
posto allo Stato, lo strumento con 
cai la classe dominante doveva 
organizzare il suo potere. - • 

Il tramonto della gens, iti «eno 
C «• contratto alla quale avviene 

il passaggio dal matriarcato al 
patriarcato e s'afferma la famiglia 
mimogumicn, è stato particolar­
mente studiato da Kngels. Alieno 
da ogni superficiale schematismo. 
egli poteva rendersi conto che In 
i «istituzione gentilizia aveva rea­
gito con estrema lentezza alla so­
praggiunta modificazione dei rap­
porti economici, che non soltanto 
la sua scomparsa non aveva coin­
ciso con l'inizio della storia scrit­
ta, ma che le sue sopravvivenze 
nell'organizzazione e nel costume 
avevano improntato per molti se­
coli il corso stesso della civiltà. 
I.a « preistoria » faceva luce sulla 
« storiu ». e i principali enigmi 
del inondo antico — fra cui la 
•levi* green e romana, che persino 
studiosi insigni come il Niebuhr 
e il Mommscn non. erano riusciti 
a comprendere — potevano adesso 
considerarsi risolti. 

Quest'indagine, tuttavia, non po­
teva esaurirsi nella pura erudi­
zione. ma. al pari delle altre gin 
condotte da M a r x e da Kngels. 
diveniva un mezzo per intendere 
meglio In realtà viva e inserirvi 
scientificamente l'azione rivolu­
zionaria. Dimostrare che la pro­
prietà privata. le classi lo Sta­
to furono sconosciuti all'umanità 
delle origini e non costituiscono 
principi eterni che la famìglia e 
In morale familiare sono pure pro­
dotti storici soggetti alle più ra­
dicali trasformazioni, significava 
aprire nuovi orizzonti sulla socie­
tà futura e trnccinre le vie maestre 
della sua edificazione. 

La « scienza » borghese ha pre­
ferito coprirsi gli occhi piuttosto 
che riconoscere il crollo di certi 
idoli: l'etnografia è storta relegata 
tra le discipline geografiche, fisio­
logiche. psicologiche, o anche po­
sta ufficialmente al servizio dello 
sfruttamento coloniale: i razzisti 
tedeschi hnrinu addirittura soste­
nuto un'originaria e permanente 
distinzione dell'umanità in e po­
poli c ivi l i» e «popoli naturali > 
gli uni oggetto della «torio e gli 
nitri dell'etnografia. Mn tutto ciò 
non è vnWo. I.a Rivoluzioni* d'«>t-
lobre ha dimostrato alla luce d e 
fatti la fondatezza delle condii 
sioni di Kngels. che Lenin e Sta­
lin, sulla base dell'esperienza so­
cialista. hanno poi ripreso e ap­
profondito in una serie numerosa 
di scritti (ricordiamo, del primo 
Stalo e rinnìii7.inne e. del secondo. 
Materialismo dialettico e materia­
lismo storico), mentre, dal canto 
loro, gli studi etnografici condotti 
con intento scientifico (e innanzi 
tutto quelli:-sovietici, . che hanno 
trovato mr-vasfo campo d'inda­
gine fra i popoli più arretrati del­
l'Asia) hanno recalo nuovi contri­
buti e nuove conferme alla ri­
costruzione del mondo primitivo 
esposta nell'Or?'*//}? della famiglia 

L'orìgine della famiglia, questo 
lihro di mole modesta apparso 
clandestinamente in Germania al 
tempo delle leeef anti-sociali*te (<=; 
legga in proposito In lettera di 
Kngels a Kautsky dell'tl aprile 
ISV4). resta perciò un'opera at­
tuale, viva, rivoluzionaria. Non 
a caso, e del resto non senza una 
chiara allusione. Rcncdctto Croce. 
ancora onalche me«e fa (Quaderni 
della € Critica », novembre 19*0). 
'sentiva il bisogno di prendercela 
con la preistoria e di ripeterci 
che la « testa » della storio è lo... 
Spirito vivente. 

Per conto nostro, senza aprire 
una polemica che a questo pun­
to sarebbe as«olutamente sterile 
e, d'altra parte, senza la minima 
intenzione di far torto allo «Spiri­
to vivente», consideriamo la nuo­
va edizione italiana dell'opera di 
Kngels un avvenimento importan­
te per la scienza e la cultura del 
nostro Paese. 

SERGIO D'ANGELO 

'E RASSKfiNA .UBI TKENT ANNI DEL P. C I . 
* y . 

MILANO — Dopo le celebrazioni del cinquantenario verdiano. Il 
Presidente Einaudi li intrattiene, assieme alla consorte,. con la 

cantante Anna Giudici (a destra) 

Inediti di Gramsci 
alla Mostra di Milano 

Visi ta tor i di ogni ce to sociale - « T e n e t e l a s e m p r e 
a p e r t a » •.- Dat i , cifre e notizie di g r a n d e in teresse 

(MB Al TEMPI OIU'U.A.It. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
.. .MILANO, yen/mio 

A pochi giorni dalla sua apertu­
ra è gin difficile dire quuutc mi­
gliata di persone l'hanno visitata. 
La sala dell'cx-Boccoiti, infatti, in 
Largo Notnri, dalle nove del mat­
tino alle undici di sera, è sempre 
affollata. Non mi ricordo di una 
mostra, tranne forse quella della 
Liberazione allestita nel maggio 
del Ma, che conte (pasta del no­
stro Partito abbia riscosso un co­
si grande successo di pubblico e 
di consensi, 

Naturalmente il numero mag­
giore dei visilnturi è costituito 
(Infili operai, ma non mancano 
nemmeno gli «Uri visitatori, quel­
li clic magari entrano col «Cor­

riere della Sera > in mano, quelli 
che appena entrati si guardano in 
giro un po' spaesati, cittadini di 
ogni ceto artisti, impiegati, pro­
fessionisti. Basta restare per un'ora 
alla mostra per rendersi conto di 
questo afflusso vario e continuo. 

Il giudizio degli altri 
All'uscita vi è un quaderno su 

cui ogni visitatore può esprimere 
liberamente la sua opinione intor­
no alla mostra. Ilo letto alcuni 
di questi giudìzi e li ho trovati di 
estremo interesse, anche perchè aiu­
tano a capire con quale spirilo 
la mostra è visitata: « Non sono 
comunista» scrive uno «specifico 
questo perchè giustamente può tro-
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VERTIGINOSO AUMENTO DEI PREZZI IN GRAN BRETAGNA 

l.unio^edio 
dei negozi londinesi 
File di compratori in attesa dalla mezzanotte - Gli allarmati commenti del 

"Times,, - Un pasticciere italiano - Risparmi di anni inghiottiti dal carovita 

(*1 FRIEDRICH F.NCF.1-S: J>ri* i»e 
della famiglia. delta proprietà prinata 
e dello Slato, tmriitzinnr di Dantr Orila 
Te-ria. Edizioni Rioatcita, Roma, 1910, 
pp. 192. L 4S0. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LONDRA, gennaio. 

Gennaio è per le massai* loti-
dinesi un viete particolarmente 
attivo. Si aprono in/atti in am-
naio te grandi - sales - (liquid.i-
rjoitf) inventali. Gli immensi mn-
gazzini che corrono per chilome­
tri ria Kntghtsbndge lungo tutta 
Oxford Street, dopo i forti incassi 
iiataltti, tirano i loro bilanci e si 
preparano al rinnovo di tutte le 
/orniture. Per poter realizìare ca 
pitali da ieinvestire e liberarti di 
tutto ti materiale che, passato di 
stagione o di moda, resterebbe in 
venduto, riducono, i'prezzi « dan 
no^vitS ferii .articoli quasi senza 
profit'o- Le massaie sanno berte 
che questa è per loro una delle 
poche occasioni di rifornirsi d'in­
dumenti e di biancheria, e ogni 
anno rimandano le compere più 
grosse alle • sales. di gennaio. 

Il calendario delle - sales - più 
in.port.mti è annunciato dai gior­
nali Già nella nottata antecec-
denfe all'apertura, dai quartieri 
periferici, il più delle volte a pie­
di, perchè a Londra tutti i mez­
zi di trasporto cessano entro la 
mezzanotte, le donne convergono 
verso 'il centro per mettersi in 
coda dietro le saracinesche abbas­
sate. Solo a un numero limitato 
di coloro che sono in testa all'i 
fila viene concesso il privilegio 
di essere ammessi a due per vet­
ta nel magazzino prima della de­
finitiva apertura, e di scegliere 
quindi In roba più conveniente. La 
prospettiva di una pelliccia di co­
niglio ofjerta per due sterline ai 
primi tre acquirenti, rende meno 
pesanti i lunghi chilometri di 
ramminp e l'attesa sotto it nevi­
schio e in n:ezzo alla nebbia. E 
servono di conforto il seggiolino 
pieghevole portato dietro da casi 
e vn termos di caffè e latte che 
ha il pregio di tener calde le mani. 

Mn quest'anno le - sale* - si so­
no svolte in un clima particolare. 
il clima del riarmo, che ha deter­
minato il rincaro di tutti i gene­
ri di prima necessità e la loro 
rarefazione in seguito alla scar­
sezza di certe materie prime. Per 
trovare documentati questi fatti 
non c'è bisogno di cercare al di 
là dell'organo ufficiale del Parti­

to Laburista e dei più autorevoli ciere. emigrato qui. a Londra, tre 
gtori.ali conservatori. Busta scor­
rere gli ult mi numeri dei • Ti­
mes » per vedersi succedere un 
g.t.mn dopo l'altro notizie di 
qresfo genere: * Lo atterra ITI 
Cote/i ha fatto diventare Ir la-
n-: una delle fibre più care, ti 
suo prezzo è aumentato dell'd4 
pei cento da giugno a dicembre »: 
- Il rayon aumentato del 12 e 
me;;o per cento -; - Hialro nei 
prezzi di alcuni articoli Utility 
(ristretto numero di indumenti di 

anni fa in seguito olla chtu'uro 
di una fabbrica dolciaria milane­
si-, otichc lui tti Jila insieme ari 
alt-i operai della sua ditta, ini ha 
i iccottt.ito dt aver ritirato il gior­
no prttna tutti i pochi risparmi 
rtessi tnxtpute tu questo perindo. 
per po'ersi comperare un resntn 
e due camicie, e che Io stesto 
auerano fatto quasi lutti gli tu 
alesi che 'aforano con lui. 

Ma una volta dentro t magaz 
zini t compratori hanno visto sra 

fittare delle - sales - per premu­
nirsi contro il rapido peggiorare 
della s tua;tonc economica. I 
prezzi erano di liquidazione per 
modo di dire, troppo alta in con­
fronto agli anni passati la percen­
tuale di roba di scarto e difetto­
sa. Così un poco a tutti è toccalo 
ridurre al mimmo la nota degli 
acquisti, che pure già comprende-
MiiMMii i i f i ini i i i i i i i i i i i imii i i i i i i i i i imii i i i i i i i i imii i i 

prima tierenità, la cui qualità e nire •"• loro miraggio di poter pro-
il cut prezzo vengono controllali 
dal governo)-; «/Stabilito un'for­
te aumento nel.prezzo, dèlie, ripa­
razioni delle scarpe. Cuoio e gom­
ma stilomio vertiginosamente -; 
• Sensibili aumenti nei prezzi dei 
materassi -: * Parapiglia di donne 
per l'acqtusto di tegami e pento. 
te di alluminio ». 

Questo stillicidio di amare no­
tizie ha diffuso un'ondata di al­
larme, che invino hanno rercato 
di arginare i ripetuti appelli go­
vernativi al proverbiale buonsen­
so inglese. Cosi le - sales 1951 -
non sono più state tanto un'occa­
sione per fare degli oculisti n 
buon mercato, quanto pivttisto In 
tilt ma orcns one utile per rifor-. 
nirsi di indumenti essenrtnli, che 
net prossimi mesi e forse nelre 
prossime settimane diventeranno 
introvabili o per lo meno ragginrt-
pcrattno cifre pro'bitive per 'I 
medio bilancio familiare, 

A (tafani S.nM»1 
Le file hanno comincialo a for­

marsi quest'anno ancor prima del­
la mezzanotte; certe famiglie st 
sono mobilitate al completo, e do 
ciò la presenza, nelle code, degli 
uomini in un numero che mai pri­
ma dora era stato registrato. 

Una signora in buona posizioni 
nella coda davanti a un grande 
neqozio di Oxford Street, mi ha 
detto: - Vede, mio marito ha chie­
sto un giorno di permesso in uf­
ficio e fa la fila anche lui. Cosi, 
appena aprono, io mi precipito nel 
reporto lenzuoli e lui nel reparto 
coperte. Gli affari veri si fanno 
solo nel primo quarto d'ora'-. 

Un italiano, lavorante pasttc-

L'n espressivo scorcio d'inqoa* 
aratara del film cecoslovacco 

« Le tenebre » 
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NOTIZIE DEL TEATRO 

va solìianto coup necessarie. I 
commesit hanno dichiarato che lo 
afflusso di gente è stato superio­
re ad ogni aspettativa, ma che la 
genie comprava « senza ardore ». 

Assilliti alIJI hiaiiclierhi 

• Si realizzi chi può» 
A Milano la compagnia ài Renzo 

Ricci ha recitato l'ultima comme­
dia del poeta inglese Toma» stenrnx 
Eliot Cocktail Partv. L'esito è stato. 
corr.e dice con dolce eufemismo una 
rivista. • perplesso ». pur meritan­
do gli aiton e il regista ogni lode. 
t critici hanno fatto capriole per 
riuscire a capire qualche cosa del­
la commedia, dei suoi reconditi e 
altissimi ugnifcati in tutte le re­
censioni st leggera. aTì'indcrrani 
dello spettacolo, la stessa perples­
sità degli *nettaton alla prima. Re­
nato Simfini. sul Corriere «Iella 
Sera, ha costellato il suo articolo 
di m mi wemora *. « «e ho ben ca­
pito ». « mi è parso che », ecc. Car­
lo Terron su Sipario si è chiesto 
se quello al Quale arerà assistito 
era « il dram ira dell'irrealtà » o « il 
dramma del consistere e del non 
consistere » adeguando coti la sua 
eroica airoscurità dell'opera. Ga­
briel Marcel, il maggiore dei criti­
ci francesi ai tendenza cattolica ed 
e* stcnzMlista. ha francamente di­
ca arato dt non averci capito nien­
te. La Fiera Letteraria è partita in­
tere. landa in resta, con vn chi­
lometrico articolo di Roberto Jte-
£̂ >rj **£« î wuir òi t wttutim^ cne fue­
tto è il dramma degli « nomini 
cwofi ». ~ che tttendc.no cioè di 

' « realizzarsi ». ossia' di fare la fa­
mosa scelta e che intanto sono pre­
da dell'angoscia. Il Rebora afferma 
che in Eliot ri e « tanta ricche*** 
dt elementi significanti, di partico­
lari allusivi » che possono anche 
complicare la cosa ftanti per fare 
un esempio, erro «no deoli ele­
menti Html Acanti: U ripetuto tuo­

nare di un campanello della portai •carso successo, n critico Lo Duca. 
dt ingresso che rappresenta il con 
linuo, vano, intervento della vita) 
.Non è possibile raccontare la com-

' media tn quanto nulla accade nei 
Suoi tre atti: l'azione si svolge tra 
due riferimenti: in questo spazio 
i personaggi, gente mondana e fri­
vola del nostro tempo, discorrono 

-oziosamente, nrelando cosi la man­
canza di una • spinta interiore >. 
in altri termini la loro nullità. Fin­
ché arrivano delle persone che sim-
bolcggtano ti destino e cercano di 
rimediare alla meglio la situazione. 

JC prooaoj/e che un qualche si­
gnificato sia reperibile nel mare di 
tersi dt questo Cocktail Partv. 
qualche cosa come un appello alia 
t civiltà occidentale » perche acqui­
sti coscienza di sé. e delle contrad­
dizioni che la stanno abbattendo 
un « gndo perchè si sairi • dal ma­
terialismo che la sta sommergendo. 
Certo è che se aressimo dei critici 

'. Uberi dal complesso d'inferiorità di 
fronte all'oscurità • poetica » a-
rremmo voluto leggere giudizi ab­
bastanza seierì su un'opera tanto 
pretenziosa quanto inconcludente e 
nnin*a. invece più o meno lutti s> 
sono «rasati di non aver ospito 
"**,••,». t'2~;r-r-:=. e fi J._."t".'i. e ti 
desiderio di • realizzarsi • fanno an­
cora presa «u tonte persone serie 
come se fossero veramente dei con­
cetti fllosofci r» almeno delle posi­
zioni culturali rispettabili. 

• • • / • - - . I l 
CHe e raafia'ililiali 

A Parigi è andata in «cena la 
riduzione teatrale del romanzo di 
André Otde Le» canft d« VattratK 
(«4 opera dello ttiaso autore) con 

sul Dramma, ba ncritio che al trat­
ta d'un'opera molto complessa. 
a Anche qui. egli afferma, si trat­
ta d'un problema di liberta uma­
na. e quando 11 protagonista. Lar­
da lo . fa precipitare dal treno uno 
sconosciuto viaggiatore, lo fa per 
renderti del tutto disponibile p*r 
se stesso, per raggiungere un asso­
luto autodominlo » (?!). 

Carla Hintermann, «n violane 
attere del cinema Italiano, r i e 
partecipa In qaetta »'•> 1 «e a,l i 
apettaeall del Teatra Pirandello 
i l R e s a . assIessnisT! rv^ì\ il 

prlsaarU 
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Taf* e CsUmmi 
La prossima stagione vedrà, a 

quanto pare, l o t o attore di prosa 
Remigio Paone dovrebbe essere II 
suo produttore e nei repertorio e * 
anche La bottega del caffè di Gol­
doni. t 
Bramenti m Parigi • 

Raffaele, la commedia di Vitalia­
no Branca:t di cui abbiamo parta­
lo recentemente, e stata tradotta 
In Francia da Ferciand Cromma-
Ivnclc. -
Marniti m Kamm 

Al Teatro Nazionale andrà In 
scena, prossimamente. Detective 
Story di Sidney Ktngsiey. protago­
nista Massimo Girotti e regista 
Luigi Squarzina. Concluderà 11 pri­
mo ciclo di rappresentazioni Ro­
meo e Giulietta di Shakespeare, in­
terpreti Vittorio Gasamann e Edda 
Alberimi, « regista Guido Salvinl 
Al Teatro delle Arti. Alfredo Zen-
naro ...elicri, !.*« «certa li Ventaglio 
dì Goldoni. , 
EaWaV, Tstìm . feffwm 

La riconciliazione de! tre fratel­
li De Filippo e ormai cosa avvenu­
ta. Eduardo Ma scrivendo per T!-
ttna e Pepplno una cnmmM!; ccn 
cui dovrebbe essere Inaugurato il 
nuovo teatro da lui ratto costrui­
re a Napoli. Einaudi sta per met­
tere In vendita. In questi giorni. 
Tutto il teatro di Eduardo. 
Tetre, si immuti 

Nella «Piccola Biblioteca Scten-
Wlco-Lettersila » di Einaudi sono 
uscita altre due opera di fthaktv 
spaerò tradotta da C V. Lodovici, 
Trstla e denìv» e La bisoetica •To­
rnata. " -,;-- ••••"•«'-,r 7. 

Solo i banchi dove si ammucchia­
vano pile di Ictuuoli a prezzo ri 
dotto, per quanto molto relutiva-
mentc, furono presi d'assalto e i 
lenzuoli furono venduti, secondo 
l'espressione di un commesso » co­
me panini appena sfornali -. La 
coda per le federe da - Selfrid-
ges -, il più grosso magazzino lon­
dinese, disorganizzò tutte le al­
tre vendile, perchè correva lungo 
tutti i banchi del primo piano. Le 
coperte, ricercatissime, erano spa­
li le; i negozi ne erano stati com­
pletamente ripuliti nei giorni pre­
cedenti, non appena ufficialmen­
te annunciato un aumento di due 
terzi del loro prezzo. Per gti or­
liceli di vestiario il commento che 
si sentiva tipetere un po' m tut­
te le « sales >. era « No bargain > 
fnon e un affare), mentre jeuoril-
mente ic donne scorrevano lun­
ghe file di stampelle cariche dt 
abiti o di cappotti e affondavano 
con gesto meccanico le mani in 
mucchi di biancherìa femminile, 
sparsa sui banchi disordinatamin-
te. Solo qualcuna di quelle incre­
dibili zitelle, che formano un nu­
cleo sostanziale della popolazioni 
londinese e si riconoscono da lon­
tano al luccicare delle cianfrusa­
glie che portino addosso, faceva-
ro circo1? intorno ai vestiti da 
una sterlina, rimanenze di tempi 
molto lontani. Il prezzo minimo di 
un abito, pratico ma'senza prete­
se, saliva sempre sulle tre sterli­
ne e non si poteva trovare un 
cippotto di taj'Ita normale a me­
no di cinque sterline, quando alle 
• salei - dello scorso anno se ne 
sarebbe compralo uno simile « 
Perfino in alcuni casi lo stesso a 
meno d: metà prezzo. 

La deprimente caratteristica di 
queste -sales 1951 - è stata rias­
sunta bene nella vignetta umori­
stica pubblicata da un giornale. 
Un gruppo di donne osserva con 
curiosità una pezza di stoffa che 
il commesso mostra dicendo: - La 
nostra è una vera "sale", signo­
ra. abbiamo il piacere di offrire 
ai clienti questa stoffa allo stesso 
prezzo della scorsa settimana -. £ ' 
una battuta che carattertzza iro­
nicamente non soltanto le * sales-
ma. attraverso esse, tutta quan­
ta la situazione economica che il 
riarmo sta creando in Inghilterra. 
Peggio del commesso della vignet­
ta it governo laburista, invece 
dell'elevamento del tenore di vita 
che aveva promesso netta sua de­
magogia. non sn offrire al popolo 
inglese altro che un domani con­
tinuamente peggiore dello ieri, sa­
crifici sempre più duri e sempre 
più oscure prostpeffive. 

TERESA REGARD 

vare un maggior valore 11 mio giu­
dizio. Penso clic con dimostrazioni 
del genere ogni uomo può trovare 
la giusta strada da scegliere, per­
chè In questi pannelli vediamo e 
comprendiamo la verità ». «Tene­
tela sempre aperta!» esclama un 
altro. E un terzo: « Non si può ri­
manere impassibili di fronte a tan 
ti compagni caduti». 

Il contenuto storico e politico 
della mostra è esposto nititlamen 
te, in maniera essenziale e grafi 
eumeni e efficace. Sbaglierebbe chi 
credesse di trovare in questa mo­
stra frasi declainntorie, csnltazio 
ni verbali e figurative. Niente ili 
tutto ciò. Il Partito Comunista 
Italiano non ha bisogno di simili 
mezzi per raccontare il suo grande 
(tassato ili lotta e la sua colise 
Unente azione di oggi. La storia 
ilei nostro Partito è tale che i 
Ria sufficiente la pura enunciano 
ne dei fatti per dimostrare quanto 
sia stata e sia tutt'oggl eroica In 
sua battaglia per la salvezza della 
nazione e «Iella pace. 

La mostra perciò, nella sua prc 
elsa sobrietà, si presenta viva e 
attraente, sia per la ricchezza dei 
documenti che per l'analisi - che 
svolge intorno a determinati epi 
sodi e avvenimenti del movimento 
operalo in Italia. 

L'ossatura de l la , mostra è co­
stituita in particolare dai sei Con­
gressi del Partilo, dal Congresso 
di Livorno, il Congresso cioè del 
la fondazione ('21 gennaio del "21), 
al sesto Congresso di .Milano te 
nutosi nel M8. Trent'anni di vita 
e di lotte! Intorno ai sci Con 
gressi • si compone tutto il mate­
riale raccolto con tanta pazienza 
e amore dai nostri compagni: fo­
tografie. giornali dell'epoca, - opu 
scoli, autografi. -

Uno dei ' pannelli che attira di 
più l'attenzione è senza dubbio 
(lucilo che contiene sei lettere au­
tografe «li Gramsci, di cui qunt 
tro inedite. La calligrafia sottile 
e minuta di (iramsci è cosi ben 
leggibile che non è stalo nemme­
no necessario mettere accanto 
alle lettere una trascrizione a 
macchina. 

\*l è qui, ad esempio, la prima 
lettera scritta da Gramsci subito 
dopo il suo arresto. Porta la data 
del '20 novembre 15)26 ed è scritta 
da Homa alla madre. E' una let 
ter» clic non si può leggere senza 
provare una emozione profonda 
« lo sono tranquillo » scrive (ìram 
sci « e sereno. Moralmente era pre­
parato a tutto. Cercherò dì supe­
rare anche fisicamente le difficol­
tà che possono attendermi e di 
rimanere in equilibrio. Tu conosci 
il mio carattere e SE' che c'è sem­
pre una punta di umorismo nel suo 
fondo: ciò che mi aiuterà a vi­
vere ». . 

Pannelli sui garibadini 
Ma ogni pannello è folto di 

preziose notizie, di dati, di cifre, 
di elementi politici che illustrano 
10 svolgersi e il consolidarsi del­
l'azione de) Partito tra le masse. 
Vi sono i pannelli che esaminano 
la lotta di Gramsci e di Togliatti 
contro il bordighismo. i pannelli 
sui processi fascisti contro la Di­
rezione del Partito, I pannelli sul­
le brigate garibaldine in Spagna, 
sino ai pannelli che trattano del­
le attuali lotte. 

Una strada lunga e gloriosa, 
dunque. E quanti compagni cadu­
ti ! Ma le forze del Partito sono 
cresciute e le poche migliaia di 
militanti sono diventate milioni. 
11 Partilo è oggi la più grande ed 
organizzata forza politica d'Italia, 
capace ormai di mobilitare la gran 
«le maggioranza del popolo italia­
no e di impedire al governo demo­
cristiano di portare il nostro Pae­
se alla rovina. 

Questo è quello che racconta la 
mostra. 

E* certo che da questa mostra 
ognuno attingerà fiducia nella vit­
toria del socialismo ed energia. 
slancio per conquistarla: ognuno 
dovrà ancora più convincersi che 
la guida più forte e sicura verso 
tale vittoria non può essere che il 
nostro Partito. 

MARIO DE MICHELI 

della RA I . 
Antonio Gramsci.' chi è costui? 

-Un cervello che continuò a fun­
zionare -, • un uomo intero, dotto, 
tducator», integro, •; acuto ». Cosi 
l uomo Gramsci, la cui - jermezza 
e ostinatez;a et richiama alla me­
moria gli esempi massimi del mar­
tirologio del Risorgimento - viene 
definito da Franco Antonicelli in 
una sua recensione alle - Lettere 
dal carcere - sul numero delta cor­
rente settimana del .Radiocorriere». 

In tre quarti di pagina • dedicati 
ad Antonio Gramsci, uomo e intel­
lettuale, recensore e redazione non 
hanno però trovato una sola riga 
di spazio fé martedì scorso alle 
22,10 sul Terzo Programma non 
trovarono un minuto di tempo,) per 
dire a lettori e ascoltatori perchè 
quest'uomo trovò la forza di far 
funzionari: ancora il proprio cer~ 
l'tllo, perchè potè estere veramen­
te dotto, educatore, integro, acuto 
e uomo intero, perchè, sopra.tutto — 
ernie lo stesso Antonicelli' riferi­
sce — per/ino in un uaesso violen­
to del suo male, rifiutò la grazia 
propostagli dal cappellano. 

« Radiocorrierc . e RA.l. '• hanno 
creduto di poter esaurire tutti i lo­
ro doveri di obiettività verso i non 
democristiani, i non cattolici, i non. 
american. pubblicando e trasmet­
tendo una recensitale su Antonio 
Gramsci, autore delle - Lettere dal 
carcere-. Che Giamsci fosse un 
comunista, fondatore — insieme con 
it compagno Togliatti — ael Parti­
to Comunista Italiano che in questi 
giorni ha celebrato il suo trentesi­
mo anno dt vita e di vittorie, per 
(a stampa e le onde della RA.L era 
eccessivo dirlo apertamente!' 

Questo è il secondo caso di » oc-
ctiltamento » clamoroso che ci ca­
pita di rifecare. •- «l J .>.'.;:••.,.•.-. 

Nello scorso settembre fu presen­
tata al .Festival musicale interna­
zionale di Venezia la -IV Sinfonia 
n onore delia Resistenza » del com­

pagno Mario Zafied. .Ebbene, sia 
nella recensione, ita nella program­
mazione -Il Radiocorriere » ti li­
mitò . ad annunciare l'esecuzione 
della - IV Sinfonia -. - ^ ••-•• 

L'epurazione di certe parole e di 
certi concetti risaie a qualche anno 
fa, allorché lo scrittore Corrado Al­
varo fu costretto a dare le dimis­
sioni da direttore del «Giornale 
Radio. per le intollerabili intru­
sioni governative nella compilazio­
ne dei notiziari; questo primo epi­
sodio di prevaricazione dell'obbiet­
tività i di informazione dell'unico 
ente radiofonico italiano fu seguito 
da altri numerosi e ancora più gra­
vi, culminati nell'allontanamento 
dalla relazione del - Giornale Ra­
dio - di tutti gli elementi democra­
tici. . •-- ..•..-• 

La (unga serte di ostacoli che la 
direzione dell'ente frappose all'as­
sunzione ut pianta • stabile di tutti 
coloro che avevano prestato servi­
zio durante la gestione del P.W.B. 
e la permanenza alla presidenza 
della R.A.L — se non di nome, di 
fatto — dell'on. Spataro. il quale, 
come Ministro delle Postelecomu-
nicazioni avrebbe anche il compito 
di controllare la radia, completa­
no con abbastanza chiarezza il qua­
dro da noi appena accennato.-
• Eppure questo ente non è — co­

me molti credono — di proprietà 
dello Stato; esso appartiene a uno 
dei maggiori gruppi industriali del 
nord (S.I.P.), che è proprietario an­
che di potenti centrali elettriche, 
dei trust telefonici Stipel, Timo • 
Telve, della società pubblicitaria 
radiofonica Sipra, dei dischi Cetra 
e Fonit, delle editrici Set e Radio 
Italiana e dell'immobiliare Siri. 

Per - quanto riguarda il campo 
puramente radiofonico, la SIP ha 
la possibilità di realizzare guadagni 
incalcolabili con in più il vantaggio 
di poter facilmente frodare il fi­
sco, grazie alle numerose e » lega­
tissime ~ scappatoie che il monopo­
lio assoluto delle radioaudizioni * 
quello preponderante delle registra­
zioni le offre. 
. Il gruppo SIP può agire come agi­
sce solo perchè, come al tempo 
dell'EIAR, fa due grandi conces­
sioni a chi siede al Viminale: la 
presidenza dell'ente, che viene af­
fidata a membri del Partito di mag­
gioranza; il controllo delle emissio­
ni giornalistiche, che viene comple­
tamente demandato alla Presidenza 
del Consiglio. •.••>.-•' 

Se Antonio Gramsci, per - Il Ra­
diocorriere » e per la RA.J. non ri­
sulta essere stato un comunista, non 
c'è dunque da meravigliarsi. C'è 
solo da meravigliarsi del fatto che 
migliaia di ascoltatori siano obbli­
gati a pagare il canone di abbona­
mento, anche se, per non sentire 
le falsità della R.A.I., preferiscono 
sintonizzare il proprio apparecchio 
su em'ttentl straniere. Ma di que­
ste ed altro avremo occasione di 
riparlare più diffusamente. 

PASQUALE BALSAMO 
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Xnovo ({imrtelto 
. Italiano 

O Nuovo Quartetto Italiano — 
presentatosi .eri in una forma ve­
ramente straordinana — ha esegui­
to musiche di Tariini, Schubert, 
Haydn e Wolff riscuotendo il suc­
cesso più «ntur.asttco del pubblico 
della Filarmonica Romana. 
. Programma svolto a memoria. 
con uno stile ed una perfezione tali 
da classificare questo magnifico 
complesso tra i migliori di oggi­
giorno. Da un equilibrio rigoroso — 
come si addice a Tariini e Haydn 
— fino ai più teneri accenti — in 
Schubert e nella lieve e delicata 
Serenata italiana di Wolf — i quat 
tro componenti hanno dato una 
nuova e mirabile prova della loro 
grande musicai'tt * della Ir.r.-. r i ­
parazione perfetta. Uno dei pochi 
concerti veramente buoni della 
stagione^ m. tu 

Mostra di Ammendolia 
Alla Calerla Giosi (Via del Ba-

btdno 7f> * aperta da qualche giorno 
la mostra ÓV1 pittore calabrese Mi­
chele Ammendo.!». La mastra rivela 
un artista attenti» »}Uy s«ud!s 3s!!a 
natura e presenta opere di buon 
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di Lungo 
j$>'» lidarietà con la grande rivoluzione 
£;/",\e 1 combattenti eroici che in quel-
*"?;;>, l'anno 1921 stavano portando a ter-
^-''^otine la liberazione del loro terri-
:^-;- t'orlo dall'invasione di 14 Stati stia. 

' h ier i ». ••-«•- - -, : •-.- •.- •••-,> --•;-•/,•:, '.•---
'•' * Ci guidavano — ha detto Longo 
— I Brandi maestri del marxismo, 

¥• vi:• i grandi capi del Partito bolscevico, 
".r';?- Lenin e Stalin; i nostri capi, i no-
&:•'." atri maestri, le nostre guide di dl-
^ 1 Mora, di oggi, di sempre: Antonio 
V-y' Gramsci e Palmiro Togliatti ... Ecco 
,,• . perchè il movimento giovanile co-
£'. •';. munista fu vitale: perchè rappre. 
b. «entava l'avvenire del popolo. Pei 
/ " . q u e s t o gettò le sue radici, malgrado 
';;.;' fili errori e malgrado " le violenze 
- •'.. d«l nemico di classe. « E' • vivo * 
.,.' ; vitale ' non ciò che appare ' solido, 
> ; mentre è già travaglialo dalle sue 
. c o n t r a d d i z i o n i intime, -ma quello 
.':/• • che, sebbene in germe," contiene in 

«è gli elementi fondamentali della 
;•':.'• nuova realtà che Ma nascendo dal 
,: ' vecchio mondo in decomposizione . 
*..'•".-"-'• E Gonella mentre predica ai suoi 
;:. propagandisti di andare «contro 

corrente » per conservare le impnl-
•;; cature ormai tarlale ' del regime 

capitalistico, osa attaccare il conili-
« ' ' tiismo come un ideale soifoeatore 
• d e l l o slancio creativo dei giovani. 

che prefende di ' immohilizzare il 
flusso continuo della vita! La sto-
Tia ' di questi trent'anni dimostro 
invece che proprio questo ideale ha 
saputo portare il popolo sovietici 
in primo piano e la sua gioventù 

... alla costruzione del socialismo; noi 

. > paesi à a nuova democrazia questo 
> ideale ha saputo guidare i giovani 

T e il popolo tutto sulla stessa strada: 
svegliare alla lotta, alla vita poli 

:•:'••'_ Mca e alla creazione di un nuovo 
mondo 475 milioni di cinesi. solle-
Vare contro la schiavitù imperinli-

'.':•• sta il popolo corrano, il Viet-Nam 
/-.''. e gli altri poooli dell'Asia: soin-
-•-•-•': Rere la gioventù di tutti i partì n 

battersi. Derchè anche il proprio 
.':"•• paese sia liberato dalla miseria che 

il regime capitalistico comporta. 
perchè anche 11 proprio paese rl«*-

'-''.'-•«cri a trovare «otto la «"'da della 
<'- classe operaia la sua strada di re-
/ denzinne verso il progresso e il 
' b e n e s s e r e del ponolo. 

mobilitare la gioventù per la guer­
ra, per fare la guerra al comu-
ni imo; è s t u r a l e che la gioven» 
'ù i:*pn,ida ferendo falò delle 
cartoline che vorrebbero preun-
nu.clare questa guerra; « natura­
le che quando si chiama 'n Italia 
un - generale straniero i l ; quale 
avrebbe la funzione di guidare il 
Paese e la. gioventù nel baratro 
di una simile guerra, è naturale 
une - la gioventù, la sua parte più 
avanzata e > combattiva rispondo 
dicendo a quel generale di tor­
narcene a casa sua; e naturale 
che, quando la miseria imperversa 
in tutto il Paese, quando milioni 
di disoccupati i pesano sull'econo­
mia del Pae.se e sugli altri pochi 
milioni di - lavonrtorj che ancora 
percepiscono uno stipei dio un *>u-
lario, ,e sì osa invitare la gioven-
tu non a lottare per vincere questa 
miseria, ma a costi uire nuove ar­
mi - che preparino nuove rovine, 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
•-•**?""-

i IL CAMPO DI COMO FATAiE ANCHE Al l ' INTER NON PIÙ' CAPOLISTA 

Tulio coriiB Ire mesi la ! 
.Le tre "yrandi,, hanno ripreso le posizioni che avevano dopo 

Ut nona giornata: in testa il Mitan e un punto dietro te altre due 

La seconda dt ritorno. In cede di 
previsione, l'avevamo definita la 
giornata del ricongiungimenti in te­
sta e ir coda •• Ij facile pronostico 
non ci ha tutto fure nrutte figure 
ed in vetta l'Intel è tituta ru^trunta 

nuove sciagure, è naturale che la dalla J menni»» e perfino superata 
gioventù dica: « Per questa politica 
io non intendo marciare! Badate 
%lle miserie, peniate piuttosto a 
monto è necessario per ridare vi-
la al nostro popolo, e noi giovani 
allora vi seguiremo in qui sta stra­
da di ricostruzione di rinascila, sa­
remo l'avanguardia, i costruttori di 
una - nuova vita e di una nuova 
civiltà!.. Si dice che il dover* 
dei giovani è quello di servire ìa 
patria.. Eiatto. Sotto questa aspet-

la i Milui.. mentre in coda la Poma 
ha vl*>to nuovamente pioni', arsi ad-
d(x-<=o 1' Genoa, hi che adesso condl-
v.de cori e**» 1 timori e :e umllla-
tUmì eh* ti fannie di coda comiiorta 

Ma parliamo ijr.ma de :e «ijrand!» 
poiché ih seconda di ritorno è Mata 
davvero ura giornata di grande ini-
iiortanzt al fini della lotta per il 
.jr.mato F.' dunque I! Mllar: Il nuovo 
« cader » doj>o tre mea: di interré 
i r ò intertfiKi. i>ero • r i lu ta t i d: do 

lo i giovani comunisti sono i ^ . I m e r - l c a «latino prodotto fra le |ir«me 
- • • uii l'.veJarnonto i>en più f;en«>lt)!'e d: 

juello che traspare dalla classifica 
che hanno le carte in regola: dal 

La difesa della patria 
•'•''• •'« I comunisti'sono per la Patria 

— ha soggiunto Lonco: — nessun 
ideale conte quello comunista, nella 

; storia dei popoli e rielTumanità. ha 
saputo creare movimenti patriottici 
cosi potenti e COFÌ larghi», . ' V -
' L'oratore ha indicato nelle lotte 

: del popolo sovietico contro lo stra­
niero e contro l'invasione hit'eria-

. na. nell'opera dei paesi a nuova 
democrazia per la costruzione di 
uria civiltà mieliore. nella rivolu-

v sione cinese che sta trasformando 
la fisionomia sociale, poetica e ma-
teriale di quell'immenso paese, nel­
la resistenza di milioni di eiovan» 
durante l'occupazione tedesca, i va-
lori più alti del patriottismo. E so. 

: prattutto si è soffermato a dimo-
«rare i grandi sviluppi raggiunti 

. dall'URSS: da condizioni - di arre-
; tratezza e di miseria f spaventose. 
quell'immenso paese è giunto a un 
grado gigantesco di civiltà, nerchè 
H. sistema socialista costituisce la 
ragione di sviluppo continuo del 
benessere, delle condizioni materia-

L il del popolo. > • :.-•,, , • j . •-.• 

«Non : voglio ricordare — tia 
detto il compagno Longo — eli 

•'• Indici più significativi di questa 
marcia impetuosa che ' i popoli 
dell'URSS stanno compiendo ver­
so il benessere: ma qualunque in-

: dice voi esaminiate, dalla produ­
zione delle ' macerie «rime, delle 
macchine e degli oggetti di imme-

i dialo consumo al livello della cul­
tura e" della scienza .voi vedete 

. che in. pochi anni, nrazie alla rea­
lizzazióne di alcuni piani ouin-
quennali. tutti zV. indici sono sta­
ti aumentati, moltiplicati da lo » 
SO volte. Nessun nsese capitalisti­
co. al • momento del suo massimo 

: avìlunpo. ha mai conosciuto aue-
stn rapidità nel proeresso. senza 
considerare poi che nei paesi ca-
ritalìstici I risultati raggiunti so­
no stati annullati e distrutti dallf 
crisi . del capitalismo. Nell'URSS 
Invece le crisi sono state bandite, 
il progresso è continuo e assicu­
rate " sono le condizioni per pro­
gredire sempre più rapidamente 
Ma basta citare, per ricordare le 
capacità creatrici del regime so-

. cialista, le conquiste fondamentali 
che si- riassumono nell'abolizione 
della disoccupazione che è un fla­
gello ' dei > paesi ~ capitalìstici: noi 
sappiamo per dura prova quanto 
la disoccupazione pesi nel nostro 
Paese e come es«a.non abbia fai 
to altro che crescere nel corso de 
gli anni, mentre nell'URSS che. a 
detta ' dei propagandisti democri­
stiani. sarebbe un regime soffoca­
tore della libertà * dello svilup­
po dell'individuo, da decermi la di-

. soccupazione è stata abolita, non 
è più che un lontano ricordo. 

Mentre nel nostro Paese, d'altra 
parte, l'analfabetismo dilaga an­
che fra le nuove generazioni. nel­
l'URSS che 33 anni fa era il Pae-
'*' con l'indice più elevato dì anal-

. fabetismo, da molto tempo non vi 
"è più un solo analfabeta: le cifre 
«uir irruzione, inoltre, nell'URSS 
parlano chiaro: 36 milioni di per-
*one ogni anno frequentano le 
•cuole, quasi quanti sono gli abi­
tanti dell'Italia: gli istituti supe­
riori e universitari aono frequen­
tati da oltre un milione e 200 mi­
la studenti, cifra questa superio­
re » tutta la popolazione studen­
tesca dell'Europa cosiddetta ** ci­
vi le e l ibera". In quel Paese le 

££.-,•f conquiste • della scienz» sono • le 
gf-v-'" conquiste del popolo e le realiz-
P J ^ H razioni maìerial: e culturali sono 
£>K tali che già si può parlare della 
-fV!f\ abolizione della differenza fra cit-
?^if • t i e campagna, dell'antagonismo 
5g||£- tra lavoro materiale e lavoro in-
*t*?^; t t ì l t t u a l e . perchè il lavoro pe-
S*5* '. sante Tiene tempre più esetruitr 
"p^rj dalle macchine, di modo che lo 
r
L-:Ì&~- operaio ha modo di darsi una su-
* ^~- pallore cultura univerrltaria. . 

m 
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1^3*^' Quala maggior vanto par un pa-
;': triota — ha continuato con forca 

^l'IlMoto » che «uello di poter dir* 
r'i~~-éi aver tatto fare al proprio pac-

i: •» tanti e cosi rapidi progresai, 
' ?. di poter dire di aver fatto fare 

' a l proprio popolo un balzo «o«t 
Samcnso * grandioao sulla via dei 

.^ Wucaaera • della grandez.-» na-
_ j ^ M o » a I « ? Di fronte a questi fatti-

« ."*<"- gli«»n«jt (fi r l m i t n i r l m i * • Ai K*. 
^ aiMMrrc l'uno, di miseria e" di nbi« 
.>" t i ene l'altro, di front* al confron-
g ^ i o che sorge inevitabile fra q«e-

_ «te due realtà, è naturale che la 
gìfè^ politica horfhes* e «li ideali bor-
*£&.• «beai entrino in crisi; è naturale 
« ^ A oha la gioventù retti dubbiosa, «! 
5£S-£ riWIli ai vecchi ^ ideali, a] yeerhi 
Vkii& dirigenti. 

Di fronte a coloro che vofliont 

'a • nascita della loro Federazione 
sino ad oggi, sempre hanno lotta­
to per. il nostro popolo e pei la 
nostra Patria. 

Mai come oggi il patriottismo i> 
identifica nella lotta per la pace 
ccn»ro il riarmo, per una politica 
prodi!'tiva e costruttiva; perchè 
la Patria non è Vimi.erialismo 
americano, né lo sono i generali 
stranìen e gli interessi parassitari 
di pochi sfruttatori italiani. L" 
Dat«-ia è innanzitutto integrità del 
nostro territorio, che una guerra 
metterebbe a ferro ed a fuoco; la 
Patria e integrità delle nostre ca­
se che non vogliamo siano viola­
te nò da truppe straniere né da 
sedicenti •' liberatori (liberatori 
sp3«so dalla vita):' la Patria è in­
tegrità d"lle nostre possibilità di 
l&voro e sviluppo di queste possi 
bilità per noi che tanto bisogno 
abbiamo di questo lavoro, che ab­
biamo milioni di giovani i quali 
non sanno come occupare le pro­
prie "braccia! Amore di patria è 
amore per la difesa di questi beni 
e lotta per far progredire il no­
stro Paese. Patriottismo vuol dire 
vincere la miseria e i disastri re­
cati nel nostro territorio nei seco­
li daila furia - degli elementi e 
spesso dalla incuria - degli uomi­
ni; patriottismo vuol dire vincerò 
l'analfabetismo che ha ancora nel 
nostro Paese cifre di primato! 
" Se IH gioventù comunista - ita­

liana ha saputo resistere nei *uoi 
trent'anni di esistenza alle violen­
ze più crudeli, se ha saputo edu­
care alla scuola del sacrificio «. 
del combattimento migliaia di gio­
vani, se ha saputo creare un com 
battente, un militante nuovo nel 
la storia del Paese, il combatten 
te, si militante comunista, questo 
lo dobbimo sopratutto all'in-'egna-
mento politico all'esempio mora­
le dei nostri dirigenti e in parti-
colar modo di Antonio Gramsci a 
di Palmiro Togliatti». E il compa­
gno Longo, che di frequente è 
stato interrotto da grandi applau­
di, ha cosi concluso: ~Noi tutti — 
voi giovani e noi che giovani non 
lo siamo più — promettiamo con 
la stesra-fede di restare fedeli n 
questa tradizione, di restare fede­
li sopratutto oggi che, come non 
mai. le sorti della Patria e della 
gioventù • nostra sono minacciati! 
da un nuovo cataclisma. Restere­
mo fedeli a questi ideali di pace 
di ' lavoro, di - indipendenza, eh* 
sono gli ideali stessi della Patria. 
Siamo sicuri del nostro cammino 
perchè . siamo sicuri della nostra 
teoria, dell'insegnamento marxista 
che ci ha • guidato nella lotta, • in­
segnamento che la storia ha pie­
namente confermato. Siamo sicu­
li del nost-o cammino perchè lo 
sintìamo > dal calore delle vostre 
manifestazioni, dallo slancio della 
gioventù operaia e lavoratrice in 
primo l"ogo, dallo slancio che ln-
eominca a delinearsi fra la gio­
ventù studentesca preoccupata del­
le sorti del proprio Paese e del 
proprio avvenire. , 

\ « La gioventù è con noi » 
'' Noi sentiamo che la gioventù è 

?on noi. E voi sapete il detto di 
Un grande amico • della gioventù 
comunista, di Carlo Liebknecht. la 
prima = vittima della reazione fa­
scista armata in Germania, il qua­
le diceva: "Chi ha la gioventù ha 
l'avvenire"; il comunismo è la 
gioventù - e sarà « sempre più la 
gioventù. Noi avremo l'avvenire 
Giovani - amici, giovani compagn 
e compagne, prendete nelle vostre 
mani la bandiera che per trenta 
anni i giovani che vi precedette­
ro tennero • sempre alta, portate 
avanti questa bandiera insieme al 
la bandiera del Partito comunista: 
portatela avanti con la coscienza 
di compiere cose grandi e nobili. 
con la coscienza che l'avvenire è 
nostro che l'avvenire è vostro... 

La fine del discorso del com­
pagno Longo è accolta dagli ap­
plausi scroscianti di tutta l'assem­
blea in piedi. -*-

Durante la mattinata, al cinema 
Imperiale, prima del discorso del 
compagno Luigi Longo. il compagno 
Enrico Berlinèuer, segretario ge­
nerale della F.G.CX. ha premiato 
1* « giovani costruttori ». Ad uno 
vita di reclutamento: sono stati 
inoltre insigniti di Stella d'Or», I 
compagni soldati Carlo Menght e 
Erminio Galassi di Omeena (No­
vara) ingiustamente condannati a 
29 mesi di carcere dal tribunale 
m* itare oerchè raccoglievano firmi: 
contro l'atomica e contro la «uerra. 

Subito dopo l'assemblea, COTI 
grandi applausi, ha approvato il 
testo di un messaggio a Stalin e dt 
un fneaaagfio a Palmiro Toc)in ti. 
Nei pomeriggio, alla Casa del Po­
polo "Andrea Del Sarto" tra la 
coturno*tono viva di ateune mi­
gliaia di cittadini e di giovani ed 
alla presenza del compagni Grtcco 
Ritmai. Do zza. Marroni e dei mem­
bri della Direzione e del Comm.f-
centrale delta F O C I . , il compagno 
Enrico Berlinguer ha inaugurato 
una laoidc celebrativa - nel Vuoto 
dova, trent'anni or sono. ia r»ó»-
r»rWia rjtr»tr»nM» Socialista deci­
deva con voto qua«l unanime d' 
trasformarti in federazione Giova­
nile Comunista. 

Stamani, inoltre, con la oartecl-
«a»lona del compagno Rueeert. 
Orlerò, ti è riunito II Comh"«u. 
Centrale della F.O.C.!, oer dlscu-

(joich^ secondo la « media-primato » 
— la qua e A meno menzognera — 
e tre formazioni italiare di nuieg-lor 

spicco wiiin i.utt> rrp alla par!, a 
« olo due » 

N'olia cliiMiifica nor'naìe 11 Mllan 
na -ir punto di v a n t a r l o sulle altrj 
l u e Ebter-e s«irA intere<«arte rile­
gare che questa «ltuu/lore «1 veri­
fica 2iA urn'trn «-n'in ncl'n -i'o «»> 
corso dell'attuale torneo: e.Battamen-

La « IIUMIÌU - primato » 
Juventus. Milan e Inter ^3; La­

tto —6: Como —7: Bologna —8: Na­
poli —9: Palermo —IH: Fioren ina 
- 1 1 : Udine e —12: Atalanta Pado­
va, ' Pro I a*.ria Sampctorla. Tarino 
e Triestini! —Il; Novara —15: Luc­
chese — 17: Itoma —IH: Genoa —19. 

«ino « dubitare della «uà intelligen­
za di giocatole, coei ornandoci m 
,»uer:li ed ambiziosi "dr'.bbllngs".. » 

K un giudizio negativo, che è 
emerso in tutta la «uà crudezza do-
,»o una • gara perduta nettamente 
nella quale «olo tre nerazzurri han-
..o te-'uto li cum);o de".r.«Ten,e- l' 

;>:ù *>{>azlare a piacimento E una 
soluzione logica, che trae la sua 
t*-t>e:.z* dji.lu natura bietta de. g.u-
co moderno, del vero « <*!«>tema ». 
Speriamo che ab'-xa fortuna. <>e non 
altro per non indurre altre squn­
ire ad attuare «:«:o:n:ttlcu:nente le 
tattiche ostruzionistiche Li Rc;mu 

solito Skoglund. Il «olito Mlglloll e di Semntoni. che affonda tempre 
;. .bol.tii-tiiiiio Achil!. yueht. t.o:i pio, a questa tatt ca non ha rinur.-
«einiire punti d! forza, e poiché ne«li £ e t 0 H n C 0ra ed arche a Palermo 
altn la forma individuale' potrebbe r h a m e s s a l n R t t o C o n o M U o n u , . 
sempre riapparire e quindi di nuovo 0 # a . i a F t t V o r . t o . , . e i „ ', K ^ „ o n i e w ; 

'.e tre mei,: fa. dopo la nona gior­
nata. allorché la cla**>.nca vide In 
:©Mta U M:!an a (piota MI. con un 
plinto ;n phì delia Juve e dell'Inter 
Negli ultimi tre me*l. dunque. le tre 
« «randi » hanr.o avuto nel comples­
so un analojeo rendimento. Incasel­
lando ognuna i lc inTo onr-t- 'n do­
dici [)«rtlt* 

/ / Ci.mo e il suo ruolo 

hanno .«mentato un eer.o inforuirio 
ad Ellani che ha ridotto le loro pos-
H.lillità a metà gara. 

OH altr: due pareggi fcl nono avuti 
a Bu<Uo Ar«>:z:o e a Genova "• La 
Lucchese ha quindi ripreso alla Pro 
Patria ti punto che aveva smarrito 
in ca*>)i sette giorni prima contro 
il (ìer.oa. e quetto a «>ua volta hu 
dovuto cede:e nll'Udi* e>e il frutto 
di quel prezioso pareggio. Poco è 
:nar.cato che anche il Novara non 
tornasse ìmbuti'ito da Bolo^rn ». per­
ché l ros«ob:tì in cattiva viortiata 
sono a malapena riusciti a tornure 
a prevalere sul campo amico, nel 
cjuale non vincevano da più di due 
rr.e«l e mezzoI • '-. ' 

REMO . 

ECINEMA 

l'ALKKAIO-JlOMA a-01 Itespin a ili Tessal i , che p i c c e t e 1 in 'crvcnt j 
di Galli (n. 8). Kliani è retrocesso per sicurezza sulla l inea 

•.ornare a sopperire alle rieflr'enxe 
organiche dell'assieme, per carità 
non diamo spacciata que«t'Inter. e 
:ittend'flmola ancora alla distanza 
dal momento che dlcla^net-te giorna­
te e cinque meH di tempo ci sepa­
rano arcora dil la fìre <tel rorreo 

Vanti - mezzoMistema 
Sjje.'iiimo piunobU) che i i-aiutte-

re congenito del.a «quadra, e . en 
*.oie deoolezze del. .*.ml>:enie : neraz­
zurro. non tradiscono 11 « tralner » 
e «'• ai.etict K su . p.ano mo.u.e 
che or dovrà vedersi i« forza dei-
l Inter, é sul piar.o mora.e che b.-
ficgna evitare ai;'ecce»s:vo e facile 
se:'*>o di sflduc.a d: preuueie li po­
eto deli altreitanto eccerpivo e facl-
• e ben^o d'euforia che quattro pun­
ti di var-taggio sulla Juventus ave­
vano giustificato - ' 

La l'riwit.na ha fermato <* Juven­
tus, una Juventus tutt'altro che ti­
morosa del gioco deciso degli ' ala-
l>ardaU. una Juventus ben registra­
ta e ottima manovriera, che però 
ha commesso molti errori nelle fusi 
offensive finali e questi ' errori ha 
scontato con quel pareggio-beffa in 
« zona Ce«*u-ini ». Il Mllan ha pie­
gato con molta fatica la Sampdoria. 
dopo aver «IxtgiUito due rigori e aver 
me^io all'atV.vo la te. lezza di 17 
corner»! Particolare importante agli 
effetti del livello generale del no-
*i,ro gioco è che tanto la Triestina 
contro la Juve quanto la Sampdo-
ria contro il Ml^n (come del resto 
il Como contro l'Inter) hanno rifug. 
Sito dai'.e t a t t i che os t ruz ionis t iche . Sul jxtludoso terreno dello ttadio pedito alla Lazio di arrotondare anco- Lucchesi, distorsione al ginocchio si-
t a : to di moda re«U ul t imi tempi [Torino, la Lazio ha incasellato i due m di pili il pttntcyg.o. l/iiStro. A tutti e tre è iialo previòio 

I BIANCOAZZURRI [26 PUNTI] HANNO Dt NUOVO DOPPIATO I GIALLOROSSi [13] 

Dalla Lazio che marcia spedita 
alla Roma che continua a prenderle 
Purtroppo i romanisti lamentano tre infortuni: Eliani, Bacci e*Lucchesi 

. RIDUZIONI E.N.A.L. — Cinema : 
Astoria, Arenula, Astra. ' A<i«uwu5, 
Alhambra, Ambasciatori. Appio, 
AUantc, Acquario, Colonna, Ciodio, 
Corso, DeUe Vittorie, Diana, a q u i ­
lino, Garbatella, Goldencine. Giulio 
Ce.«are. Inr-pero. IrL», La Pcalce, Maz­
zini, Metropolitan, Massimo. Nuovo, 
Olimola, Odescalchl, Orfeo, Ottavia­
no. Planetario, Palestrina, Parloll, 
Palazzo, Rivoli. Quirinetta, Rcx. Ro­
ma, Sala Urrberto. Solario. Salnne 
Margherita, Tirreno. T r l n t e , XXI 
Aprile, Verbani. 

TEATRI ^ 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccalo Tea­

tro di Roma « Le case del vedovo » 
ATENEO: C.ia stabile Ateneo . C o r ­

so di recite por le scuole » . 
ELISEO: ore 21: C.ia Pcgnanl-Cervi 

• Gli ultimi ó minuti » 
FIAMMETTA: ore 21.15: «Se 0 Te­

vere p a r l a l e » -
PALAZZO SISTINA: ere 21: C.ia 

Dapoorto . Snob * di Galdieri 
QUIRINO: ore 21.15: C.ia R. Rug-

geri « Il pretore De Minimis » 
ROSSINI: ere 21: C.ia Checco Du­

rante » L'cspre-iso delle 8.30 . 
SATIRI: C.ia Laura Carli « Buio 

dentro » 
VALLE: Ripeso 

VARIETÀ' 
A'haoibra: Nozze ag.tate e C.ia Rizzo 

(II. settimana) 
Ani ;r : Trcppi mariti e Rlv. 
Ambrr.-J vmJlIi : Caccia all' uomo 

nell'Artide 
Avena T.ire^'o: Circo Arbell 
Bernini: PuriOcazlone «.• Rlv. » Salva­

tore vai ad eprire • 
La Fonlce: E un"altra notte ancora 

e Rlv. 
MinzonT: Capitan Eddie » R'v. 
Nuovo: Il vedovo al 'rg.o e Riv. 
Principe: L'altra e R v . 
Quattro Frittane: Lo z;ippatcro e 

R'V. F. rifilila in « Ccncrentolo • 
(novità) 

V'Murno: La gloriosa avventura e 
Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: La rivincita dell'uomo ' 
A i q j a i l u : Chicago bolgia infernale 
Adltacitie; Ratta su C^ralbi 
Adrian.:: Falchi io picchiata 
Alba: Catene 
Aicyon?: La gloriosa avventura 
Ambasciatori: Continente nero 
Ap.l lu: Dopo Waterloo 
Appio: Cuori fenza frontiere 
Aquila: La corda di sabbia 
Arcobaleno: Meutrp.i? 
Arenula: La clltà nuda 
Arlston: La vita continua 
Astorla: La gloriola avventura 
Astra: Richiamo d'ottobre 
Atlanta: L>e sei mogli di Barb->h»ù 
AHnalUà: U romanzo . di Telmr : 

Jordon 
Augustus: La lama di Toledo 
Aurora: P-*to cri diavolo 
Ans°nl™: A1 Jotih'on ***••- DJ quell 'aswurda e rovinosa tat t i - Ipunf» in palio, piegando il modestia- L'esperimento di Magrini all'ala ti-J un breve pcrioco ai ripeto, dopodiché n b " r t n l - n r d* P 

'•Sempre in tema di cur iosi tà —che ca ha fatto a meno anche lAta janta Simo Padova in un incontro freddo e nisira noti ha convinto. Il umotori- il v.etiico cmeiteru la sciuauu. • • TvT-ena- I fMoruVRwp , m o r 

ir. fondo »H>:IO :neno curiose dljn Napoli che ha pienamente TT.eri- | » i c r o di contenuto tecnico. La parti- no » è un ragazzo da combattimento. \ (J.icn;, inciuentì ìianno detcrminato n - i n c r c ' - : Cuori Vp"za frrsMer? 
qimn'o posati •emi-rire — ricorrere-' f to !' riKii'^at" C' :>ar *A i • ••«--.-» [a, incanalatasi sin dall'inizio in un un atleta che ha b,sogno della «ca( - |a .«i .t .n.o ia ico.iyifta y:atosa. ma r -n i to l : Bar'-'erà a IpttoiitrTonè 
mo che ala tn q ' i e i a fa«e In zlale .zurr l orobici h a n n o d i spu ta to al binario di ordinaria amministrazione, da febbre * della gara. Le jiau&c. le za-'c'è da ritenere che un. he senza ui C r p ^ n i c a : Come n i eque il nos t ro 
Je^ campionato, qua lido si era ap-1 v , ; ; i l ' n u- i tf.mi. .:•:•'- a e ' . r e ha conscrrnlo per tutti i novanta mi- ne d'ombra, le corte senza toccare il cisl »u sr/.:ac.ra y.a.iorcAsj ac.ebbe amore - , 
,jena a un quarto de, camm.no to-1 ' er«'?•«• "-e--* to -'ttorla < .>er nufi un aspetto monotono. pallone In innervo* stono, to rendono perduto, magari per 1-0. Avrebbe per- r" ,nr?n! h^»«a: '•R'po.eo 
tale, fu Memore il C o n o a detenni- i l» verità 11 goal ingiustamente an-j /n tanto buio qualche barlume dt abuliio. non lo fanno giocare. uuio come ju uu,t\ncontro ui Busto C S V , ! ^ ; . _ M ' 2 . lr"~I?1'** capitan" 
nare le variazioni più ften«..t»lli ne! 
prini: ^rudi della cliics&ifica Alla nona 
giornata. Infatti i loriani Impedirono 
a! Mllan di vincete al « Slr.igaglia » 
e il Milan r i d u c e a una le due lun­
ghezze di v a n t a r l o che aveva «ul'.e 
rivali, all'undicesima < giornata gli 
•itetsel lariani inflifi^ero alla Juventus 
la prima sconfitta, e contribuirono a 

- u . l u t o a Capri.e fu c o n v e - n w t o dal- jinf eresse: la classe di Sentimenti IV Duona anche la jKirtita di Antonaz- avi 26 nocemb.e so. io, c.oc... L ^ Ì - j C"nter»UP: Il romanzo di Li l ian 
e d u e travense di Todesch ln i ) C h e , e l'estro di Arce, ti « Coviti Nazionale» si e di Pucc-inclli. che si stanno au l'altr'anno (nelle ultime cinque tra- r , I5'!.^1. r r 

sia 11 frut to dì una capace £ii!da de.'. ( h a sfoggiato, infatti, un paio di in- viando nuovamente a raggiungere sferte — cinQue sconjitte — LOIII.O c*n* Star- La" eJ^T-iosa^vventura ' 
nuovo t t ra lner ». l ' inglese Nevtile» terventi della categoria * miracoli» qullo stato di forma che li portò in Lucchese. Sampdoria, fiorentina. Mi- r i n i t i " : M'a m o s ' i e r a o l ' a n o 
Probabile Ida strappare gli applausi, mentre il predicato per la nazionale. Malacar- ian e Palermo, neppure un goal ro- <n^ia e\l R'«r.»": Biond.-» .»r.r»"<Varia ' 

Nella ventuneelma M sono arutl bruno « guarani) ». dopo un inizio ne ho giocato con la solita iniplaca- monista.';. | colonna: P figlio del f'*1*-»*"" 
altr i t re pareggi La Fiorent ina — Isconcerfanfe. ha ricamato azioni su bilità: onesti gli altri. Ma non va di- Su., assurda tattica serantoniana Oolosr»": Cor re ?ccpnr?l ] 'Ar"»rica 
r'ella quale ha e«ord!to felicemente|oe: 'oni filtrando tra le maglie della menticato che oltre Flamini mancava non ci ripeteremo. Lasciamo parlare, ^-"-sr; B->--Vra a 5«*»f#>"4'-ione 
Ror*enburg — è tornat* Imbattuta 

scavare un mangine sensibile fra 1 
bianconeri e Ri! allora neo-caplllsta 
-enizzurrl. > 

E il battagliero undici di Var-
gl.'en I ha daJ-'a classifica le soddi­
sfazioni che merita: appaiato al 
quarto posto alla Lazio, fa Intendere 
di poter contendere alla squadra ro­
mana (domenica facllmerte vittorio­
sa sul Padova) - l'ambito titolo di 
e quarta d'Italia» £e la Lazo ha 11 
merito di non aver mal perduto que­
st 'anno con le « grandi ». Il Como 
ha l'altro non meno valido di averle 
fermate t u t t e tre sul proprio ter­
reno. incamerando cinque punti «u 
sei nel tre confronti contro Milan. 
Juventus e Inter 

Il fatto più importante di dome­
nica è costituito dn.1 crollo dell'Inter 
La compagine di Olivieri ha denun­
ciato sui Larlo tutti In una volta 
quel difetti che sia da tempo eraro 
a/florati tn molte partite t'rate in 
porto alla liell'e meelio e con un po' 
di fortuna contro una squadre re­
tore ed affiatata l'Inter ron s«. * 
ritrovata e pòlche stavolta ha avuto 
dalla sua .re! primo tempo un po' 
di < (ellaccia » (Incidente a Padu-
lazzl e traversa colpita da WllKes. 
« Jella » peraltro bilanciata dall'auto-
rete-lnfortunlo di Travia), è stata 
letteralmente travolta nel'a ripresa 
se"-7/i trovar mai In forza di reneire 

F i n e del « fenomeno » ? 
• ' E dunque finito u « fenomeno 
Inter »? Noi abbiamo già scritto s ino 
alla noia che quella squadra poteva 
esseT giudicata compiutamente solo 
alla distanza, polche non credemmo 
al « f e n o m e n o » quando da più parti 
le Iperboli cominciarono a piovere 
sul ca»o della squadra di Olivieri 
Ed • ecco Infatti che- l'Inter ha de­
nunciato quel difeu-i che prima eran 
soltanto latenti, tanto da far scri­
vere a! mllarese (interista»> Ola in l 
Brera che < la squadra « disordinata » 
e affannante, è stata travolta ». ed 
ecco che la disongonlcità del suol 
repnrtt ha avuto p;ù valore della 
elesse Indiscussa dei suoi slrgoji. 
qualcuno dei quali è giù di formi 
e accusa stanchezza ' Ed a Como a 
nulla sono valse le serpentine di 
Nyers. il « pepe » di Lorenz,!. Il cuore 
di Armano, la classe di G/.ovannSi5. 
i virtuosismi di witkea. il qua-'e — 
sempre secondo Brera — « dà per­

da Torino, al term're di un Incon­
tro che merlerebbe un particolareg­
giato commento Difatti 1 granata 
— privi di Santo». Catapellese. To-
so'.lni. Cuscela. ecc — hanno m 

difesa avversarla con estrema facilita, anche Furiassi... . . . qualche cronista - presente ali tnton- r-M«-«»>t-»: F - T Ì I »l • roolc! 
Arce il « goleador» ha dimostrato ; . • • • ' tro. non sospetto àt fede bemardi-, TJ"*''» 2? , " r h , * p , , Lj ^ll1*"1»' ^ ^ T 

domenica dette, qualità eccelse di ma-] Come era nelle previsioni generali, niatta come noi (Già! Perchè noi s i o - (
D * " 5 v , , t o r l * : B .onda incendiar .s 

novra. Tutti e quattro i goal portano, la Roma ha trovato disco chiuso alla mo stati bernurainiani, e se non d i - ' _ _ ^ ; ^_ 
infatti, la firma della sua scaltrezza. « Favorita ». le reti di Di Maso e Su- spiace a Restugno e i feioni , possiamo 
della sua precisione e del suo altrui-'km hanno sigillato la sentenza, che ricordar loro che la Roma dell'anno 

«o In a t to un'efficace t a t t ' e a che si jsmo.-Soi'o nel finale, quando ornai rende gravissima la posizione in clas- tcorso, con tutto quel po' po' d'inai-
potrebbe definire « anti-mezzoe'.ste- Ut risultato era assicurato. Dionisio tifica della squadra. denti avuti nel g.ronc di andata, a 
ma ». e che essenz ia lmente core ' . s te! h a peccato di egoismo; quel suo con- Ad aggravare il Difaneio della Roma questo identico momento del tonreo 
nel m a - d n r e un uomo tn l ' ren ffnno «dnMin .7» . quel suo ricercare contribuisce ta serie degli infortuna- aveva ventuno pun t i , o t to più di 
i v a n z a t a • a francoix»'!are 11 t e r z - [affannoso della irete meraviglia» ha ti: Fliant. distorsione al g:no~cho aàcsiolj. 
no l'bero e volante per non furio Inner tos i fo gli spettatori ed ha Un- destro: Bocci, lacerazione musco'.arc; La * Gazzetta dello Sport» scrive: 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ « Bastarono 25nunuti dì gioco < per 

' ^ ^ a ^ ^ ^ ^ ^ = - - • •" 1 -, .1. ftcarulnare una prima volta la sara­
cinesca della Roma, e per renuere 

*oon 
a 

IA III EDIZIONE DEH A "C0»PA CARNEVAI E.. PROMETTE BCNE 

Inter-Lazio e "Samp,,-Viareggio 
danno oggi il via al torneo giovanile 

Milan e Fiorentina partono con i favori del pronostico - Le squa­
dre Htran'ere costituiscono un'incognita - N o n c'è più la Roma 

sempre più ipotetico '• iirealizzatale 
quell'obiettivo dt parità che Seran-
toni si era ficcato in mente e che ora. 
so mal. si sarebbe dovuto perseguire 
Con una tattica tutt affatto diversa 
e intonata ad una visione costruttiva 
e realizzatrice. Serantoni invece (e 
per esso la squadra che da lui dipen-. 
de) si incaponì a fare la testuggine, e 
l'errore (polche eli errore si trattava) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VIAREGGIO. 29. — Inizia domani 

a Viareggio, con gli incontri della 
prima giornata, il III Torneo Inter­
nazionale giovanile di calcio, per la 
disputa della « Coppa Carnevale >. 

Al nastro di partenza dell'edizione 
1951 si presentano «quadre di quat­
tro nazioni: 8 squadre italiane. 2 ju­
goslave, 1 austriaca. • 1 ' francese. 
Le otto squadre italiane sono: Fio­

rentina, Latto. Bologna. Atalanta, 
Inter , Milan. Sampdoria e CGC Via­
reggio. Le Quattro straniere: Dinamo 
di Zagabria e Parliian di Belgrado 
(Jugoslavia). First Vienna (Austria) 
e Rftcino de Paris (Francia). 

FIORENTINA : Si presenta < come 
uqa delle squadre più forti e meglio 
registrate: può contare - sull'apporto 
di atleti che già hanno militato in 
Serie A: Grandi. Beltrandl e Bolo­
gnesi. Oltre a costoro vi sono ele­
menti di sicuro valore, come Tonini 
e Soraggi. L'allenatore Btchelli non 
nasconde la sua intenzione d i pun­
tare al successo finale, per raggiun­
gere il quale dovrà però fare i conti 
con le avversarie, prime fra tutte il 
Milan che incontrerà dopodomani. 
L'anno scorso la squadra gigliata 
destò grande impressione e fu molto 
ammirata. 

LAZIO:. Se la vedrà domani con 

Atleti dell'URSS in Italia 
per i "mondiali,, di peso 

Anche gli americani hanno ass curato alla F.I.A.P. la 
loro parlecipaz one ai campionati tei prossimo ottobre 

n-j 
1. 

Ai campionati mondiali di solle­
vamento pesi, che si disputeranno 
in Malia, a Milano o a Gcfio\a. nel­
l'ottobre 1951 parteciperanno an­
che i pugili dell'U.R.S.S. e d*H 
Stati-Uniti La Fede.azione Sovie­
tica e ' la • Federazione Americana 
hanno già dato, infatti, assicura­
zione alla F L A P , della loro pre­
senza alle competizioni per i cam­
pionati mondiali. .--.-----

La presenza dei sovietici e de«Ii 
ameritar!, che con gli «lieti «tisi* 
ni, sono I detentori di tutti i tito­
li mondiali assicura fin d'ora alia 
manifestazione un grande =urrr«#o 

Quattro corridori Halit i 
l i «fvttAal» oì ddocanpesfro 

seduta di giovedì prossimo designerà 
I quattro corridori che II 18 febbraio 

l'Inter e presenterà, come preannun­
ciato, una formazione comprendente 
buona parte dei giocatori che fecero 
parte della compagine dell'anno 
scorso. Spurio. Ceresi e Bacci sono 
i suoi punti di forza; la velocità la 
sua arma preferita. A nostro parere 
può aspirare a un ottimo piazza­
mento 

BOLOGNA: Si dice un gran bene 
del rossoblu emiliani, che verranno 
s Viareggio guidati da Raffaele San­
sone. Non farà parte della comitiva 
Cervellati che. pur rientrando nei 
limiti di età consentiti dal regola­
mento. è indispensabile alla prima 
squadra. 

A T A L A N T A : Rappresenterà la 
• provincia » e metterà in campo ta 
ossatura - della compagine che due 
anni <>r sono si aggiudicò il titolo 
italiano della categoria • Ragazzi • 
E" nuova al torneo, cosi come il Bo­
logna che incontrerà mercoledì. 

INTER. Altra recluta per il torneo 
Si è preparata seriamente ed ha 
Incluso in «quadra quattro giovani di 
•icuro avvenite: Odling. Lulich. Er­
ba e Gasimi: ne sentiremo parlare 
assai presto. Si dice che il punto 
debole sia it portiere: attenzione 
quindi agli insidiosi tiri di Bacci e 
compagni. • -

MILAN: Vincitore della' prima edi­
zione. E* forte in tutti i reparti « 
dà -*« massime garanzie ai suoi tec­
nici. Soldat nella mediana e Vica-
riotto all'attecco dovrebbero" esservi 
gli elementi di maggior spicco. Con­
tro la Fiorentina darà vita ad un 
Incontro scintillante. 

SAMPDORIA: Vincitore dell'edizio­
ne USO. includerà nella formazione 
annunciata i terzini, i laterali e u 
trio d'attacco dell'anno passato. Man­
cherà Pruzzo. ma avrà ancora Pieri 
e Guasco. Dovrebbe raggiungere sen­
za molto faticare I quarti di finale 

C G C VIAREGGIO: Allineerà gio­
vani di diverse squadre, e probabil­
mente risentirà, come negli anni 
•corsi, della mancanza di omogenei­
tà. Incontrerà alla prima giornata la 
Sampdoria; Il pronostico è sfavore­
vole, 

Ed eccoci alle quattro squadre stra 
mere. Nulla di nuovo si sa ancor» 

L'AMORE 
SEGRETO 
<£. 

portò letalmente agli altri due goal ' 
della ripresa ed al naufragio di ogni 'De l Vascello: Le due madonne 
po-s.oi.nà <Zi r.stj.uiire le distanze ». 1 Diana: L'mvincibhe Me. Gurk . 

Senza commento, ci pare. Ed ora D b t L : La cUià deUa paura 
sentiamo una campana di Torino.' Eden: Rocce rosse 
quella di tTuttosport»: «E* u n E s u l t i n o : Se fossi deputato ' 
espediente che non può avere grande Europa: Come nacque U nostro 

. fortuna quella sistemazione tìifensi-! „ a m 0 ^ e _ . . ' "' 
magnifica squadra giovanile che era ! v a c o n t i i^ni terzino Utero e KetteI E x c e l i l•>*'• Duello senza onore 
la Roma di Bernardini, forte di Ni- iùom?ni S a in 0 ^ 1 E l L T h i ' F a r n e s e : L * t a V W n a d e l l a m a J a 

coletti. Cardarelli. Marra, ecc. I di- u o m . V1CI, * l u . ' " , ° f g l E 1 , * m " ^ gente 
rigentl giallorossi non credono a i ; P ° l U t o avvalersi so.o del e mestiere » F.amma: La vita continua 
giovani, e hanno buttato all'aria ; «'•» » esperienza sola non serve a far FU m me t u : Dien a besoin des. 
quella buona formazione 'tutto e bene, specie quando dietro le hommés (16.30-13.30) 

La nota più confortante riguarda ! falle del terzino volante non si può F lamin io : La peccatrice . del mari 
poi il maggior interesse dimostrato | far conto su un portiere sicuro... Una del eud 
dai tecnici aelle società partecipanti j Roma quindi che non ha saputo mo- **• gilano: Continente nero . 
nei confronti del torneo. i .t™^. » « « , » «*»„»,„ ^ . - i . «.,« -4. Fontana: F i g a nella jungla Bechelli. Notti. Sansone. Busini. 
Olivieri si sono direttamente inte­
ressati della formazione delle squa­

d r e e saranno a Viareggio per assi­
stere al confronto fra le squadre gio­
vanili partecipanti. Alcuni - di essi 
assisteranno allo «volgimento di tut­
ti gli incontri. E da questo 
trarre l'auspicio che. fìnalmen 
si interessa maggiormente del 
calcistico nazionale 

Vienna si assicura 1* arrivo di una 
compagine di ottima levatura, supe­
riore senza dubbio • quella della 

« ^ ^ r . ^ ^ ^ i i i i ^ l J l ! ? " ' " ^ tul Racfao di Parigi. Per U First campionati mondiali dt corsa ciclo- --• • — - - — 
campestre a Lussemburgo. 

Serviranno come Indicazioni 1 ri­
sultati de) campionato Italiano, svol­
tosi Ieri a Roma, e si fanno quindi I 
nomi del primi tre classificati: Ma-
labrocca. Pertusi e Tolgo. 

Van lìam-Ranriv Tiirnin 
•s • - — 1 

strare nessun segno tìe;ia sua ri- _ . . _. - , - ,, 
scossa, lenta e pesante, senza nessun ' ?*a«l''*£ ^r^to

t » « ' " l . 1 ! " ' . 
uomo di taientoTcon tante e tante £ ^ « ^ 1 0 ^ I ^ S S ? ^ ' 
lacune nel suo gioco, povero direi di i lrpM.ia'e- Tu partirai con me 
iniziative e di potenza » . . . . ( 10.30 ant.) 
• Hanno rinunciato al mezzosistema Indan" : Manon 

1 figlia del vento. 
S p n r i v->ltn 

Gurl: 

ique/fo di cui dispone Serantoni. Uà .M^poMtanritomanro d'amore 
Il Torneo si aprirà domani con [il e trainer » romanista non tam.ba. M.idern": Tu partirai ccn me 

Sampdoria - Viareggio (favorita la | id«,. neppure quando la squadra sta 
squadra blu-cerchiata) e Inter-Lazio, j p e r e n d o «no a zero, come accadde a 

• WALTER DEL SEPPIA \ Firenzi e come è accaduto a Palermo. 
Il guaio è che l 'ambiente 

M"4ernl9s!m«-: Salti A: Il l^rtro di 
' Vencz'a; Sala B : . I . falchi di 

_. ' Rangoon ' • - . . . _ . • 
di pseudo- Nrvee 'n- : Con gM occhi del ricordo 

il nostro °^«on: I tre furf-inM Le quote del Totocalcio Z^^Ue^T^tori T9n « - — ^ * , - - 1 f — 
Il monte-premi * Oato di 23« mi- * « * ti/osi che la squadra è s/ort,,-; ^Z?VjZ ^ O 1 ° / ^ * vrnteerfSi 

lio.i . Hanno totali»»:, il paoteg- nata. Per cui - redr£e - sarà molto o ^ v ^ - 1 J v -1 
fio dt «tredici» *39 giocatforì, cui difficile che l'allenatore cambi radi-, | » i l w - La furia uman» : • 
spetteranno L. 481307. tneotre ai lealmente strada, e forse è ancora in P-irioli: Con*'nente nero 
«dediri» che sono 5.ÌI3, sndranna'tempo. 
L. S4.T29 ctasenne. - 1 L'Informatore 

(iinvANi ni SI:IIII:I NA/IIIM l\ Kn\IAM\ 

Festosa apertura a Poiana 
dei Giochi Universitari d'inverno 
Prrsrati al Uaprgu» aarbe cinesi, aaimraa', aisiraliam, ter. 

POIANA (Romania). 29 fTelepress;..paesi e renderanno così un importon-

Planeta»i'>: Riss . Inter, documenta­
rlo (12. prrgramma) 

P!r»S3: L'ereditiera 
P o n e s t e : L^mpron'a de!l'a««a««ino 
Qalrlnale: La g lor ina avventura 
'•tirine»»»: La cestola di Adamo 
Re»le: Cont!ner»e nero 
»t~X: Cronaca di un amore 
Viit»«: r. segre'o di '-na donna 
R"v-'*: La costola di Adamo (16-

18 30-r») 
* ' • " * : V vedovo s V g r o 
R - e i n o : V ladro di B-gdad 
*V.irf": "rima c m n r l o p -
S-»̂ s ^' 'It 'Tte: Vr»u-o -«lciliaTtn 
S"»»e»ta M->fl«™«: At»" di acens-» 
S.-'Inn*' Mirgh*rl'a: 47. morto eh« ' 

Oar'-' 
SsnfTWl'-*-: TTn v-gabondo - alla 

rrr*m C T-*re!* ...-. 
S-vr-1*: C-'"Tl* «*T'Z'« frnn'Iere 

«-n-rr '«"- '~- F^'-V 'n o!crh!ata • / 

M f tt Blnan MfeTanafni flpj ffgasM 

— / tX Giochi Internazionali Vniver-'.te cor..riluto ella pace mondiale. 
«ftanV sono stali inaugurali ieri dal ! Gli spettatori hanno accolto con en 
Primo Ministro romeno Pe t r a Groza tusiaslid applausi una squadra di pat-'• 
con una magnifica cerimonia che ha : 1 «nafori tovietici che si sono es 'ti1 . 
arulo luogo nel grande stadio per.net patttnaaoio artistica Hanno aev- T-«V": f-"-"i"«p'-7-« f -^n' lTe ' 
sport inrcnwj.'i di Poiana alla pre- lo luogo pare di hochej su gniaec.o •»•,.».,„".-„; T,»^ra fi 7„. f f A"w ì , rr gazza 

seconda edizione. Le affermazioni I i * ^ 0 ^j membri del Gorerno, del e le prime prove di sci (salto e ^ - | » ^ » : r> r.^r-..-a ci a.«cól'a 
conseguite a Sanremo confermano Corpo Diplomatico dell'Esecutivo.dei..slalom . ' ̂ ^ » i - : ?„ , , j . - . , 
del resto tale supposizione. , . V . „ T , e internazionale isgii Student;. Ssl Campeggia intemazionale df, v » * — * A » T - : L» <«el megli di Bar 

La novità assoluta * costituita dal (VIS) m d» diverse migliaia d« spet-jsport internali, organizzato qui dalla b-b'ù ' 
la partecipazione delle squadre Ju- 'a*or*- ' UIS' w * ° n ° trncne studenti prore- T- . - ,* . , . , .» . n -nn w-«»^rloo 
Cùtlave. Non e possibile fare indù Centinaia ài studenti sportivi, prò- !« '«»« dall'Australia Cina Svizzera, w t * r P > : T~»ft «ce'ceo 
^==i rji!'s*f-f,t*w» v»ior* di esse. S« renieurt ( f i fa Gran Bretagna, Au- [ Columbia e Stali Vaili. E' la prùria-
iuc« che siano tn possesso di un jtrio. Bulgaria. Cecoslovacchia Dani-]""?' '•"•" « «««•« iw»«vt |«i iv * y«i« 

Ibuon gioco d'assieme ^ ^ r#«in«rf« • « . I . M I M n « « . l r t ? ' J . V « . « W « « t o ' » 

fere un rapoorto di Enrico Berlin 
fiier avi «Trent'anni di vita delltj MILANO. 29. — La CommissionejJack Salomone «pera di esporlo In forti le compagini estere. 

i m i l t t l l I M l l I f l I I I I M M I I I I I f f t M I t M t t i I 

AMSTARDAM 
olandeae «et 
è stato scelto 
versarlo dell _ , . . . . „ ....... - « « « , « « , 
per 11 titolo europeo vacante della ca- " i n Loniplasao ìì torneò sT'pràscnu • ntrecefando una policroma parata sul j r^'rVecloàni'i'sono d%ccordo'neì "ricc^ 
t * l o r U ; » . • p i ù aftMdnac** ed incerto del pre- °n««ccfO. \noscert che i lavoratori romeni han-

Turpln è Impegnato par un eom- cedenti; il livello tecnico delle equa 
hatttmento eh»? dovrà aoaienere n dre. fU notevole l'anno scorax pi* 

) 27 febbraio a Londra. « l'organizzatore elevato e. particolare importante, più 

OGETE 

"*v, 
Non rivedremo quest'anno quells 

Salutando f partecipanti alle pare, ino cor* tu'to a Poì<*ni un etn o -
fi Presidente dell'UIS, Josef Graham ! sport invernali che non ha natta da 
ha affermato che le compìtiiiont spOT-\invÌdiare ai mialiori e più famosi 
riva rafforzeranno i legami di amicizia I dell'Europa occidentale. " . 
fra eli eludenti sportivi di tutti i\ K. D. GOTT 

Rinascita 
l l ; - • - • • • • • • • • < • • • • - - • " - : • ' 

.f ../.: — I.M-. _ j . " . i i - . / " 

federatlooe Giovanile Comunista ».l Tecnico-Sportiva delITJVX nella sua Itale occasione • Van 

' A ' ^ 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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Vi] 

in 

LE DECISIONI DEH ESECUTIVO ALI ARCATO DALLA C.G.I.L. 

sta agitazione dei lavoratori 
difesa del diritto di sciopero 

La relazione del compagno Di Vittorio - L'incostituzionalità delle rappresaglie governa­
tive - La 'delega,, sottopone l'economia nazionale al prepotere dei fabbricanti di cannoni 

Il Comitato esecutivo della CGIL 
ci e riunito icn seta, con la par­
tecipazione dille scartici.e utile 
!• ed trazioni e uei Sindacati na^i». 
nali di categoria, per c^aininare .a 
£iave situazione delei minatasi in 
conseguenza degli illcfcul. piuvve-
duninti disciplinari auotlati uat go­
verno contro i pubblici ulpuiuuiii 
ed altre categorie di lavoratori, 
elle avevano manifestato astenen­
dosi oal lavoro il loro attaccami n-
to Glia pace, e per discutere mol­
ti e le gravi conseguenze che den-
\ crebbe io a tutti 1 tavolatoti aalla 
richiesta governativa di -pieni po­
teri » in materia economica e sa­
lariale. 

Il compagno Di Vittorio, relatore 
sin due argomenti, ha denunciato 
anzitutto la piovoeazione tintala 
da alcuni giornali che hanno insi­
nuato particolari interpretazioni sul 
caiatterc della riunione dell'esecu­
tivo confederale. Egli ha pertanto 
r badito il pieno diritto della CGIL 
cri discutere problemi che interes­
sano tutti i lavoratori, i quali m.n 
possono restare indifferenti di fron­
te ad una azione che tende a re­
stringere le libertà fondamentali ed 
il tenore di vita delle masse lavo-
latnci. 

Per l'esame del problema dilla 
hbertà di sciopero Di Vittorio ha 
tenuto presenti due aspetti fonda­
mentali: uno giuridico e l'altro sin­
dacale. 

L'art. 40 della Costituzione — ha 
detto DÌ Vittor o — riconosce il di­
ritto di sciopero a tutti i Iavonton. 
Di questo diritto essi hanno finora 
fruito in varie circostan7e. avendo 
infatti sciopeiato. senza che nei loro 
confronti venissero adottati prov­
vedimenti di nessun genere. Ciò .si­
gnifica che il Governo ha ricono­
sciuto per tutti i lavoratori questo 
ri.ritto fordamentple. cosi rome es­
so è affermato dalla Costituzione. 

Nuova fase 
Le sanzioni adottale oggi contro 

dirigenti sindacali e contro alcune 
categorie dì lavoratori, dimostrano 
che noi siamo in una nuova fase, 
in cui il Governo intende violai e 
il diritto di sciopero. 

Eppure l'art. 40 della Costituzio­
ne appare inequivocabile, in quan­
to esso afferma che lo sciopero e 
un diritto. Regolamentare questo 
oiritto, non sign.fica che qualcuno, 
sulla base della Costituzione vigen­
te, possa annullarlo. E, d'altronde 
questa regolamentazione è dalla Co­
stituitone delegata al potei e legi­
slativo, né il Governo può arrogar­
si, nel modo più assoluto la potestà 
di farlo. 

La difficoltà di far valere in mo­
do inequivocabile sul terreno giu­
ridico costituzionale la libertà di 
sciopero, ha come conseguenza la 
necessità che i lavoratori, le orga­
nizzazioni sindacali, si pongano co­
me garanti della Costituzione. 
7.N01 sappiamo che lo sciopero non 
è fine a se stesso — ha proseguito 
Di Vittorio — ma è l'arma di cui 
dispongono le masse dei lavoratori 
per difendere tutte le conquiste so­
ciali, per far sviluppare e progre­
dire la società stessa, quando es*a 
sia ancora soffocata dal regime ca-

1 pitalistico. 
Noi sapp:amo, inoltre, che lo scio­

pero è il pilastro fondamentale di 
tutte le libertà democratiche, e ?he 
far crollare questo pilastro, signi­
fica praticamente distruggere ogni 
possibilità di vita democratica, si­
gnifica togliere ai cittadini l'arma 
più efficiente con cui essi possono 
difendere la pace, la sicurezza pro­
pria • delle proprie famiglie. 

Per tutte queste profonde ragio­
ni, t lavoratori non possono restare 

' indifferenti dinnanzi a una simile 
minaccia, e nostro comoito ora è di 
esaminare i modi mieliort per di­
fendere questa libertà fondamen­
tale. TI compagno Di Vittorio. * 
passato quindi a trattare il proble­
ma della delega al Governo dei 
poteri in materia economica. 

Egli ha innanzitutto rilevato co­
me la richiesta del Governo per ot­
tener* i pieni no'eri in materia 
economica interessi i lavoratori so­
prattutto per ciò che si riferisce al 
blocco dei salari e alla regolariz­
zazione dei prezzi. E' evidente che 
onesta richiesta è stata adottata per 
preparare il Paese a ur.a nuova 

che non possiamo ìgnoiate. I pieni che il governo ha rinuncialo a qual­
siasi tentativo cu salv agliai tiare la 
pace e intende impegnate il Paese 
sempre più m una politica di 
guerra; 

e) che col ' solo annuncio dei 
provv ed menti proposti, il govtrno 
ha eccentuato la coi sa allaecapai-
ramento e ali aumento dei prezzi, 
favorendo la speculazione, anziché 
ostacolarla, 

d) che la politica del blocco del 
salari con il pretes'o di bloccare i 
prezzi, ha fatto le sue espcrien/e 
sotto il regime fascsia e si è risolta 
sempre a detr.mento dei la voi .-non 
ed a favore delle classi padionali; 

e) che la lotM contro nani for­
ma di speculazione e di supeisfr.il-
tamento non può essere conciotta 
se non con la partecipazione a'.Mva 

poteri in materia economica signi­
ficano di latto arce^ionali poteri 
politici. Né vale che il Governo at-
crmi chi- esso intende frenare con 

questo sislima ogni - tentativo di 
specula/Jone, perchè se ciò fosse 
questa lotta dovrebbe essere offe.-
tuata con l'aiulo di coloro eh»» ne 
sono v ttime: e cioè i lavoiatori. La 
Commissione Centrale per l'Indu­
stria invece, istituita recentemen­
te, è costituita nella sua stragran­
de maggioranza., dai più grandi in­
dustriali it-iliani. mentre i rappie-
sentanti dei lavoratori ne sono stati 
esclusi, cosi come sono stati esclusi 
1 rappresentanti dei ceti dei piccoli 
e medi produttori. de?li artigiani, 
della gran masca. insomma, delle 
forze produttive* del Paese. 

Conclusa la dis?uss cine sulla re­
lazione del comi agno Di Vittorio il 
Comitato Esecutivo è stato una­
nime nel r conoscere l'intima con­
nessione esistente tra le misure an­
ticostituzionali prese dal governo 
contro i lavoratori statali e di alt-e 
categorie e le altre misure econo­
miche e sociali dirette a compri­
mere le libertà democ-aUche ed 
a preparare il Paese alla guerra. 
acendo pacare al popolo lavora-

'ore. ivi compresi l più lar?hi strati 
del ceto medio, le soese del riarmo. 

Le richieste dei sindacati 
Le Federazioni e Sindacati nazio-

rali di catpgona hanno affermato: 
D Che le punizioni inflitte agii 

statali ì qoali hanno manifestato 
con astensioni dal lavoro la volon­
tà di nace di tutto '1 popolo rap-
nrcsentano una violazione patente 
''ell'art 40 della Costituzione; che 
i lavoratori difenderanno con la 
massima energia il diritto di sno­
derò ouale strumento fondamentale 
di difesa del rane e di tutte le 
^si^enT vital1 di rare e di l'brrtn 
del Donolo; che è necessario svi-
l''onare una \-Tsta abitazione de' 
lavoratori in di^esq di questo loro 
•tir tto imnreSTittibile. 

Le Federazioni ed i Sindacati na. 
zinnali hanno invitato la Segreteria 
Confederale a convocare il Comi­
tato Direttivo per determinare le 
forme e eli sviluppi dell'agitazione 

2) Per quanto concerne la ri­
chiesta dei pieni poteri da parte del 
governo la riunione rileva: 

o) che tale richiesta costituisce 
un tentativo di instaurare il predo­
minio economico assoluto dei trust? 
e dei monopoli capitalistiei:è con­
traria ai principi della Cost tuzio-
ne; limita i diritti del Parlamento: 

b; che la richiesta di tali po­
teri affgrava le angosciose appren­
sioni del popolo, perchè dimostra 

delle classi popolari, le quali sono 
le più interessate a combattere per 
la cine sa delle loto condizioni di 
vita, menti e li governo, come di­
mostra la composizione della Com­
missione dell'lndustiia costituita 
.al ministro 'l'ogni, intende ass cu­

rare il predominio dei glandi spe-
l'Ulatori. a danno delle masse popo­
lali e dei piccoli e medi produttori. 

In tali condizioni, le Federazioni 
e ì Sindacati nazionali di catego­
ria aderenti alla C G I L , denun­
ciano al popolo lavoratore questi 
tentativi di soltouoilo al prepotere 
tei grandc capitale e fa voti che 
il l'ai lamento respnga la richiesta 
dei pieni poteri. 

La Segreteria Confederale ha de­
ciso di convocare per martedì 6 feb­
braio il Comitato Direttivo. 

Uccisero 
un detenuto 
NAPOLI, 29. — Dinanzi alla I 

Sezione della Corte d'Assise sono 
comparsi stamattina i responsa­
bili della serie di episodi di vio­
lenza che si verificarono nel car­
cere di Poggioreale e che culmi­
narono con la morte del detenu­
to Lucio Volpe, deceduto in se ­
guito alle violente percosse. Gli 
imputati, gli agenti carcerari 
Felice La Manna, Rocco Pastore. 
Antonio Ruggiero, Gino Rosati, 
Antonio Ranieri e il de'enuto 
Tobia Varriale, sono imputati di 
abuso dei mezzi di correzione e 
di lesioni. Il La Manna deve inol­
tre rispondere di omicidio prete­
rintenzionale. 

Ha aperto l'udienza il comm. 
Siravo, che ha esaminato i capi 
d'accusa. E' seguito poi l'inter­
rogatorio dell'imputato La Man­
na. che ha negato di aver per­
cosso il Volpe fino a procurargli 
la morte Gli altri imputati in­
terrogati hanno giustificato il lo­
ro comportamento dichiarando 
di aver abusato nell'uso delle ca­
micie di forza nell'intento di ga­
rantire l'ordine nel penitenzia­
rio superaffollato. 

ALTRI/MENTI LA DEMOCRAZIA SUBIRÀ' ; UNA CRISI i 

De Nicola reclama l'attuazione 
V -

delle principali leggi costituzionali 
A fine febbraio rincontro tra De Canteri e Pleven • Una lettera 
dei Partigiani della pace a tutti gli amministratori cornunuli 

j i 

• i I 

1 

Grande Impressione ho succitato 
negli ambienti politici la pubblica­
zione da parte cella rivesta •• Poli­
tica parlamentare» di una lettera 
del senatore Enr.eo De Nicola, pu-
mo Pies dente della Repubblica ita­
liana. Con essa, infatti, l'illustre 
statista esce dal riserbo iti cui si-
nora si era mantenuto e formula 
un giudizio assai severo sull'atteg­
giamento del governo, tale da co.n-
cidere con alcune critiche e ri-
vendeazionì avanzate recentemen­
te dall'Opposizione. 

L'on. De Nicola si rivolge al di-
rettore della rivista con queste pa­
role: .. Caro Tino, all'inizio dello 
scorso anno, rispondendo a un cor­
tese invito della tua rtv sta, che ri­
scuote sempre più 'a «ImnaH* * la 
fiducia di numerosi e colti lettori, 

FERMA PROTESTA < OYTRO I SOPRUSI E l.E ILI KCALITA' DEL GOVERNO 

3.000 comuni democratici 
si rivolgono al Presidente Einaudi 

La violazione della Costituzione e delle leggi - Il falso elevato a sistema di 
governo - Continui attentati alle autonomie comunali - Reazioni imprevedibili 

In seguito alla gravissima situa­
zione trenta dat soprusi del go­
verno contro le libere (immilli-
siror.oxi commini», la Leoa dei 
Coiiniiii Democratici ha myiafo 
ni Pres'dente della Repubblica la 
seguente lettera aperta: 

Onorevole Presdente, a nome 
di tremila Comuni d'Italia retti 
da uomini che traggono il loro 
mandato dagli strati che più han­
no lottato e sofferto per la liber­
tà e per la giiibtizia, sentiamo 
imperioso il dovere di rivolgerei 
a Lei che come Capo dello Stato 
è l'espressione dell'unità naziona­
le e il supremo custode della leg-
ce, per denunciare la situazione 
di fatto venutasi a creare nel Pae­
se, gravemente lesiva della Costi­
tuzione delle pubbliche istituzio­
ni e delle supreme esigenze ili 
giustizia. 

Una violenta offensiva è stata 
sferrata dal Governo contro le 
Amministrazioni e i Sindaci de-
motratei. offensiva che, per i 
mezzi fraudolenti impiegati e pei 
i fini parseguiti, volti a soffocare 
ogni manifestazione delle corren­

ti di opposizione, è simile in tut­
to a quella cui si assistette negli 
anni 1922 e 1923. 

La violazione di legge, la men­
zogna, il falso sono gli sttirnien­
ti elevati a s.stema dal Governo, 
per I'I qi(ale la garanzia costitu­
zionale dell'autonomia locale non 
è che vuota formula. Le leggi esi­
stenti, pur superate dalla Costi­
ti zione ed in vigore solo in via 
del tutto transitoria, vengono ap­
plicate non con lo spirito che ai 
addice aa un p a c e democratico, 
ma con medi fraudolenti mai vi-
cti -«ino ad oggi nella nostra pur 
IOJI tr-ste storia comunale, allo 
scopo indiretto di rimuovere dai 
loro uffici gli eletti dal popolo. 

Non ci attarderemo a smasche­
rale le menzogne e i falsi gover­
nativi; ci limitiamo in questa ser» 
i- denunciare le violazioni di leg­
ge che scientemente il Governo 
commette,- né può valere l'obbie­
zione che il potere competente n 
ciò conoscere e giudicare è - la 
Magistratura, giacché l'ampiezza 
del fenomeno assume aspetti in­
dubbiamente pericolosi per la vi 

Lotto contro il supersfruttamento 
olla fiati olla Pirelli o alla Piaggio 

Sospensioni dei lavoro nelle due grandi fabbriche di Milano e Torino 
Compatto sciopero generale di solidarietà con la Piaggio a l'ìsa 

T lavoratori di tutti gli stabili­
menti del complesso FIAT di To­
rino hanno iniziato ieri mattina la 
grande lotta contro il supersfrut­
tamento cui sono soggetti con una 
grande manifestazione di forza e 
di unità.- la totalità degli operai 
ha sospeso per un'ora il lavoro ad 
orari diversi in ognuno dei vari 
settori. Le Commissioni interne 
hanno deciso da oggi la sospen­
sione immediala di tutte le ore 
di lavoro straordinario e la conti­
nuazione dell'agitazione median:e 
fermate di gruppi di sezioni: oggi 
le maestranze delle Fonderie Me­
talli, dei Grandi Motori e dell'Ae-
rital'a anticiperanno di due ore 
l'uscita dalle officine. 

Un'altra importante battaglia 
contro il «upersfnittamento dei la­
voro si apre og^i alla . Pirelli -
dì Milano: su richiesta unanime 
dei lavoratori, la Commissione in­
tema ha dichiarato per domani 

guerra. Ma vi è un fatto più grave'una sospensione generale del la-

SQUADRISMO D. C. PRESSO F0GCIA 

Irruzione sanfedista 
in una casa di evangelici 

Lt Bfldre del padrone di casa è morta per la pau­
ra - II parroco ha rifiatato l'assoluzione richiesta 

• FOGGIA, 29. — Veniamo a co­
noscenza soltanto o^Si di un gra­
vissimo episodio di sanfedismo 
che ha avuto luogo nel pomerig­
gio del 23 u. s. a Deliceto in 
provincia di Foggia. In quel gior­
no arrivavano in paese l'evan-
gelu-t Saverio Longo ed un suo 
collaboratore che si portavano 
nella casa del signor Pizzo Pao­
lo per radunarvi alcuni confede­
li e svolgere la loro opera reli­
giosa. La sera del 24 mentre i 
fedeli erano riuniti per discutere 
le loro questioni irrompevano 
cella abitazione alcuni fanatici 
a. e e clericali, capeggiati da ta­
li Vìnnmun Staffieri. Rocco ' Di 
Michele, - Scarnecchia Rocco. 
Francesco Montanini e Luigi 
Fiorino che con grida furibonde 
aggredivano gli evangelici e 
mettevano in subbuglio la rasa 
' L'intervento del padrone di ca-
m fittati?» • far allontanare gli 
Mgrwaorl, ma il triste espisodio 

^ftjatottgaaa jx» finiva IL In­

fatti 1 fanatici radunavano altri 
facinorosi e si fermavano nella 
strada urlando minacciosamente 
Successivamente tornavano alla 
carica battendo violentemente 
contro la porta - dell'abitazione 
del sig. Pizzo. La madre di que­
sti. la 72enne Anna di Francesco 
veniva per lo spavento colta da 
malore e decedeva verso la mez­
zanotte. Da segnalare che seb­
bene la Di Francesco fosse cat­
tolica e praticamente il parroco 
di Deliceto, don Luigi di Fiume-
ri chiamato ripetutamente, si è 
rifiutato di darle la richiesta as­
soluzione. . -
- II fatto pip grave però è che 

le autorità non abbiano preso an­
cora nessun provvedimento a ca­
rico dei facinorosi sanfedisti, sia 
pure indirettamente responsabili 
della morte della vecchia e co­
munque colpevoli di violenza e 
di violazione di domicilio. „ 

vero per un'ora per rivendicare 
la revisione delle tabelle di cotti-
mo. la corresponsione degli arro­
ti ati, il ritorno alle basi di prò. 
duzione concordate nel 1949 per 
ì lavoratori a cottimo, l'assunzio­
ne di disoccupati, la corresponsio­
ne di un premio di produzione, il 
riconoscimento del Consiglio di ge­
stione e infine la difesa della sa­
lute dei lavoratori mediante mi­
sure di sicurezza, accorgimene tec­
nici e modifiche agli impianti, pei 
elimirare o ridurre al mimmo la 
nccività e la pericolosità delle la­
vorazioni che hanno già causato 
vittime nella fabbrica. Su ques'o 
ultimo punto le maestranze insi­
stono pari colarmente anche a cau­
sa del recente episodio carnta'o al­
le 15,30 ài giovedì al reparto 52 
che vale la pena di citare. Era 
«tato me.««o in lavorazione un tipo 
di mescola prima su un rr.c.vola-
tcre veloce, cioè a cappa, ma la 
cosa non era r i tr i ta e alr'me me­
scole si erano bruciate. Si tentò 
allora l'ooerazione su un me=co!a-
tcre senza esppa e l'effetto fu ai.-
ccra peggiore oerchè «i sori?ionò 
m a densa nuvola di polvere emes­
sa dalle sostanze nrrcive contenu­
te nella mesco'a: parecchi ooerai 
aiHett: alì i lavorazione furono 
colti da tosse e soffocamento. In­
tervenne poi l'ingegnere n coman­
dare l'immediata sospensione del 
lavoro. 

Per Io «tesso motivo — la lotta 
cont-o le forme oiù acute dello 
sfruttamento caoifalirtlco — 5«no 
in *c:ooero da ouaran'acinoue gior­
ni le maest-anze delia Piaggio di 
«'ontede^a. Per la pervicace resi­
stenza della oarte nadmna'e ad 
urrot-dare i lievi m'«'iorimenti ri­
chiesti e dato l 'aneto srh'eramen'o 
*e'*e autorità rovematire e di o«-
ì'rrin a favore deeli Ind'ist-iali. la 
'otta «Mg Pia«*io si p ^ ' i i s a men-
*re *emore oiù a fianm de»li orerai 
-fi Pon»edera va schierandosi tutta 
V» r>or>oTaTT'V"'e deM*» nmvincin di 
Pi«a. Anourto Ieri ma»t'na ** ne e 
^wta una orova con lo sc'onero 
«*-*-a»e o"! «oHdar'e** della durata 
•li t 'e ore a*t'»ato d"»*'! ooerai e dai 
'«>n*adlni de'la nrovinria in ma­
niera cnmna'tissima. M'eHai» di 
'avocato-i si nono riun:tì al'e 1! al 
Teatro Tto^i ner asco"are ta Pa-
-o'a del Segretario della Camera 
dei Lavoro Rovere. 

Brambilla sejrrrfnrlo 
della C d . L . di Milano 

MILANO. » — La Segreterìa 
della Camera Confederale del La­
voro di Milano e provincia comu­
nica: < 

< La Commissione Esecutiva del­
la Camera Confederale del Lavoro 
di Milano e provincia, nell'esami-
nare la situazione poUUco-aindacale 

considerato che le lotte per il la­
voro, la libertà e la pace nchiede-
r?nno una sempre più efficiente 
organizzazione sindacale unitaria. 
ha stabilito di chiamare il compa­
gno Giovanni Brambilla, consigliere 
comunale e stimato dirigente dei 
lavoratori milanesi, a ricoprire la 
carica di Segretario camerale. 

< Al compagno Brambilla la 
Commissione esecutiva porge il 
eaiuto e l'augurio degli operai, im­
piegati e tecnici e contadini della 
provincia di Milano 

Telegramma della C.G.I.l. 
all'ambasciatore francese 

La Segreteria della CGIL, comu­
nica che. a firma dei Segretari confe­
derali On. Di Vittorio. Santi « Bi-
lossi. è stato inviato all'Ambasciatore 
di 'Francia a Roma un telegramma di 
protesta per la interdizione in Fran­
cia della Federazione Sindacale Moo-
«tfale. 

la consociata ed in\e;-le perciò la 
competenza del supremo Capo 
dello Stato: ove la legge è siste-
mancamente violata da chi pei 
primo dovi ebbe rispettarla, ove lo 
Brbitrio e d.venuto normale pras­
si di governo, nulla può una ma­
gistratura che già per suo cont" 
è privrta d« Ila pienezza di que> 
poteri che la Costituzione le ha 
conferiti 

Onorevole Piesidente, a decine 
ormai si contano i s.ndaci sospe­
si o rimossi non già perchè male 
amministrano ma perchè non si 
adeguano all'indirizzo del governo. 
numerosi i consigli comunali sciol­
ti apertamente o in modo masche­
rato; infiniti gli attentati all'auto­
nomia coTtninale. 

Si è introdotta la prassi di co­
municare ordini concernenti la 
pubblica sicurezza alle stazioni dei 
caiabfhieri e" non _aj sindaci, per 
poi incolpare questi, ignari, di non 
avere eseguito le disposizioni del 
le autorità superiori e si pretende 
che i più bassi comandi di polizia 
possano impartire ai sindaci, uf­
ficiali di P S . e come tal: organi 
superiori, ordini spesso privi di 
>'gni fondamento giuridico. Di qui 
le pretese, mancanze dei sindaci 
come ufficiali del governo che di­
ventano poi pretesti per colpirli 
come capi delle amministrazioni 

Ogni anche minima manifesta­
zione di pensiero degli ammini­
stratori In contrasto con il pen­
siero politico ' della maggioranza 
diviene «turbativa dell'ordine 
pubblico », e offre pretesti ad al 
tre <opiaffazioni. Le garanzie de» 
sindaci sono ignorate; essi vengo­
no sospesi o rimossi senza conte­
stazione di addebiti o d'chiarati 
decaduti al di fuori di pronunzie 
giudizial.. ad arbitrio assoluto del 
pre'etto. 

Le relazioni che accompagnano 
i provvedimenti di scioglimento 
dei consigli comunali contengono 
falsi impudenti, alterazioni di ogiv 
genere, chiaramente diffamatone 
E quando nessun pretesto è re­
peribile, si procede a scioglimen­
ti larvati, med.ante invio di com­
missari in via temporanea con i 
po'eri degli organi ordinari, che 
divengono poi permanenti e com 
piono ogni sorta di atti al di là 
dei limitati poteri che la legge lo­
ro attribuisce. 

Giorno per giorno piovono dal­
le prefetture circolari che impon 
gono ai Comuni adempimenti, in 
base a leggi scadute ed oneri sco 
nosciuli da qualsiasi norma o 
comportamenti in contrasto con 
l'indirizzo amministrativo generale 
che i Comuni hanno liberamente 
e legalmente scelto. Ricordiamo in 
proiositc le imposizioni di appal-

trtori per la riscossane delle Im-
i oste indirette, vergogna ed onta 
della nostra kgislazione, cui con­
segue la distruzione di servizi co-
mun.ili quasi sempre diligente. 
mente organizzati; le restrizioni 
all'attività comunale - nel campo 
<*is:s'enzialeed annonario; lo stron-
camento di provvide iniziative nel 
campo agricolo ed indu-tna'e; la 
rtpie l ione «*i ogni legit'ima ma­
ni 'esazione di pensici o perchè con­
trastarne con quello talora impre­
ciso ed incerto degli uomini di 
governo. 

Assumiamo come nostro dovere 
denunciare alla S. V. Ili ma la si­
tuazione che obiettivamente abbia­
mo rappresentata; essa è tale da 
giustificare le più serie appren­
sioni per l'ordine amministrativo 
e civile perchè, annullate le ga­
ranzie costituzionali e sostituito 
ad esse l'arbitrio e la violenza. 
nessuno può valutare e neanche 
prevedere le possibili reazioni de­
gli spirit-

E' per questi motivi. Onorévole 
Presidente, che Le chiediamo di 
intervenire. 

formulai l'augurio che 11 1950 se- pace mette in luce come • In ogni 
unasse la data di attuazione pratica comune le amministrazioni ' siano 
del,a norma costituzionale che prò- venute elaborando provvidi piani 

lama solennemente l'autonomia 
l'indipendenza della Magistiatuta. 

Purtroppo il mio augurio non si 
e tradotto in realtà. Non ine ne sgo-
nento: onzi, al rinnovato invito al 

di lavi, n pubblici ed abbiano preso 
iniziative assi stanziali e sociali che 
possono veramente ' garantire un 
sensibile progresso civile del nostro 
Paese ». Ped questo gli amministra-

I'in.zio di quest'almo rispondo for- Jf" comunali sono fra i più sensi-
mulando un augurio più vasto, di 
.mportanza oramai decisiva per il 
normale .svolgimento della vita na­
zionale in un clima di sana demo-
craz.a. > 

E l'augurio è questo: che il 1951 
segni — finalmente — la data di 
oromulgazione, se non di tutte, del­
ie pr.ncipoli leggi reclamate dalla 
Costituzione 

« Se il 1951 — conclude la lette­
ra — trascorrerà senza che almeno 
queste poche fra le molte leggi 
nccissane a date piena vita alla 
Coatituz.one entrino in vigoie, le 
stituzioni democratiche subiranno 
.ma crisi grave e pericolosa ». 

Per quanto riguarda l'attività go­
vernativa, vanno rilevati due lun­
ghi colloqui di De Gaspcri con Pel-
la e Sfor7.a. Insieme al ministro del 
Tesoro, l'uomo che « stringe le ma­
scelle » (cosi viene chiamato De 
Gasperl dopo il discorso che «gli 
ha rivolto ai giovani d. e.) ha de­
ciso di rinviare la ' riunione del 
Consiglio dei Ministri che doveva 
aver luogo oggi per prendere post­

one sulla questione della delega 

bili al problema della difesa della 
pace, poiché sanno che il solo in- , 
comb«*re di una minaccia di guerra , 
• già compromette i finanz amenti, 
delle più neerssane e attese opere. 
di pace, provoca difficolta econo­
miche per sempre più vaste cate­
gorie di cittadini, semina turbamen-, 
to e panico» «E' in un simile mo-' 
mento — conclude la lettera — che ' 
ci rivolgiamo a voi con il cordiale t 
invito ad assumere, qrali persona­
lità influenti della vita nazionale e 
«ociale. \m posto di pdimo Piano 
in un'opera d- intesa e di rollabo-
razlone fra tutti n\\ italiani per 
salvare la causa della pace •. 

SoMr/'ono ili compromosso 
al Congresso - del P.S.ll 

L'on le Calamandrei al'a-p» 
la politica estera del governo . . 

TORINO. 29 — 11 secondo con-
gtec.so det P.S.U. si è concluso a 

che tanta agitazione ha provocato tarda no te a TV-ino dopo t-e giorni 
•n tutti gli ambienti, compresi quel- di con*rartinti discussioni le quali' 
li governativi. Con il vecchio conte, hpnno praticamente dimo t-a*o la 
De Gaspen ha di.scuss0 invece la ir c apacità del movimerto ad ag-
situaziouc internazionale e il prò» 
simo incontro con il Pres:dente del 
Consiglio francese Plevcn, incontro 
che, secondo Sforza, dovrebbe aver 

g.^nciarsi a Drobleml concreti della 
vita riaziona'e. ; 

TI con2resro hn vota'o al'a urta-
luogo in una località della riviera n'mità una mozinre la quale r i " e t e 
.taliana, nella prima quindicina di 
febbraio subito dopo la conferenza 
sull esercito europio che si terra a 
l'arigi la pross ma settimana. Se­
condo indiscrezioni di ottima fonte, 
il colloquio De Gaspcri-Sforza, a-
vrebbe anche avuto per oggetto la 
prossima riunione della Commissio­
ne Estedi della Camera, davanti alla 
quale Sforza dovrebbe riferire mer­
coledì, circa quante ha fatto — 
meglio dire: non ha fatto — il 
governo italiano per applicare la 
mozione Giavi. 

Nel quadro dello sviluppo e l'al­
largamento del « colloquio per la 
pace », il Comitato nazionale dei 
partigiani della pace ha inviato a 
tutti i sindaci e consiglieri .comu­
nali d'Italia una lettera nella quale 
li si invita a partecipare «alla di-
cerca della via dell'intesa e del­
l'accordo per la pace, per Ja 
Patria •. 

Nella lettera 11 Comitato della 

nella sua sostanza una eoecie di 
compromesso t-a la corren'e cosi-
detta di unificazione e qre"a à"e"a 
vecchia direzione del ? Partito. • Il 
compromesso è avvenu'o in seguito 
al r't'ro da parte del sen. Romita 
della sua mozione che minacciava. 
ove fosse stata mantenuta, di «la­
nciare il ' Partito e di scindere i l . 
congresso. La mozione Anale votata 
dai congressist i non dice gran che 
di positivo: lascia aperte le porte 
ad un eventuale processo di unifi­
cazione ma non aderisce ad urt 
Imminente congresso a questo scopo. 

li d ib . t i to culla mozione - unica 
e proseguito per alcune ore sino 
a che il congresso è passato ' ad 
eleggere 1 membri della nuova di­
rezione. All'ora di andare in mac­
china non ci eono ancora pervenuti 
1 nomlna'ivi dei nuovi e'etti. 

Prossimo sciopero generale in Liguria 
per difendere le industrie minacciale 

Domani il trattore ft. 6 0 costruito dagli operai uscirà dalle "Reggiane., * Netta 
presa di posizione del comitato milanese contro la smobilitazione della *'Breda,v 

La battaglia per la difesa delle 
industrie prosegue mtens ssima nel­
le città colpite dalla politica di 
smobilitazione e di sabotaggio del­
la produzione di pace erndotta dal 
governo e dai grandi monopoli. 

Part.colarmente acuta è ancora 
la s.Uiazione in Liguria e per que­
sto le Segreterie delle Camere dil 
lavoro di Genova, La Spezia. Savo­
na ed Imperia hanno deciso la pro­
clamazione di uno sciupeiu gi-nt---
rale in tutta la regione. La decisio­
ne è stata presa dopo un attento 
esame della situaz one economica 
e-s.ndacale e verrà messa in atto. 
nel giorno e con le modalità ancora 
da stabilirsi, se la situazione di cns 
di molte industrie liguri non vorrà 
rap.damente affrontata e risolta 
dalle autorità responsabili. 

A Genova è stata varata domeni 
ca nei Cantien Aasaldo la motoci 
"•crna • Volete . di 18.500 tonnel­
late. la cui costruzione «è stata ul­
timata dalle maestranze durante il 

ao.000 donne manifestano a Pechino 
contro la rimilitarizzazione del frappone 
Mac Arthur prepara un esercito giapponese di un milione di uomini 
I giapponesi rivendicano l'arcipelago di Ryu Kyu, le Kurilì e Bonin 

PECHINO, 29 fTaisL — Un popoli 
comizio di massa di oltre 40.000 
donne si è svolto a Pechino per 
protestare contro l'aggressione 
degli imperialisti americani in Co­
rea ed a Taiwan (Formosa) e con­
tro ia rimilitarizzazione del Giap­
pone. Le donne si sono recate al 
comizio portando ritratti di Mao 
Tse Oun, Ciu De e di altri diri 
genti del popolo cinese, ritraiti di 
Stalin e di Kim Ir Sen 

Al comizio ha fatto seguito una 
dimostrazione di massa delle 
donne. 

Un - altro fermo monito contro 
il riarmo giapponese è stato pro­
nunciato ieri dal - Quotidiano del 
Popolo» di Pechino che, in un 
editoriale ' trasmesso anche dalla 
Radio della capitale cinese, de­
nuncia t preparativi americani per 
una • |*avc sepsi aia coi vricpponc. 
allo scopo di riarmarlo, cosa che 
— nota il giornale — la Cina 
non potrà tollerare. 

«Uno dei principali obiettivi 
del frettato cino-sovietico di ami­
cizia è quello di impedire la oo»-
•ibilità di un'agfresfibne amata 
giapponese.. Se l'America aUue-
ià arbitrariamente Q tuo piano di 
riarmarli il Giappon* l potenti 

della Cina, dell'Unione 
Sov.etica e di altre nazioni asia 
liche non potranno certamente 
ignorare questo né l'aggravamento 
de!la s tuazione che si verrà a de­
terminare in Oriente ». 

Il giornale denuncia in partico­
lare che un trattato di pace se­
parato con gli Stati Uniti signif* 
creerà che il Giappone rimarrà tn 
•tato di guerra con la Cina e la 
Unione Sovietica e che il Giap­
pone si schiererà al fianco dello 
imperialismo americano • nelle 
ostilità contro queste due grandi 
potenze. 

Le precise prese di posizione 
cinesi vengono a coincidere con 
il viaggio di Foster Dulles a To­
kio. per concordare i piani di riar­
mo giapponesi, 

Vei circoli stranieri di Tokio ti 
cicmara cne, verso la meta di di­
cembre, il quartier generale di 
Mac Arthur ordinò al governo 
giapponese, con un memorandum 
•eg'eto firmato da Whitney, di 
iniziare d'urgenza la formazione 
4i un esercito giapponese di un 
milione di uomini, di una flotta 
navale par un tonnellaggio coni 
plessivo di 500 OM tonnellate, 4i 
usa. forza aerea comporta di liOOO 
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apparecchi, di intensificare H con­
trollo sui generi alimentari e di 
rafforzare Ta d.fcsa sntiarca 

Sempre da Tokio, si è appreso 
che :1 Part.to liberale giapponese, 
*1 quale appartiene il Primo mi­
nistro Yosclda, ha avanzato la ri­
chiesta che, nel progetto di trat­
tato di pace che Foster Dulie» 
r a trattando, le isole Ryukyu, le 
Kurili e l'isola di Bon:n venga­
no assegnate al Giappone. 

Come è noto, in base agli ac­
cordi internazionali del Cairo e 
di Potsdam, le isole Kurili dove­
vano venire assegnate, insieme al­
ia parte mer.dionale della peni­
nola di Sakhalm, all'Unione So­
vietica. mentre nei loro progetti 
per il trattato di pace con il Giap­
pone, gli americani pretendevano 
che la loro sorto veni«» n m » « * 
m discussione. 

Quanto a Bonin ed all'arcipela 
go di Ryukyn, gli accordi inter­
nazionali non prevedono che esse 
vengano sottratte alla sovranità 
giapponese, mentre gli S. U. han 
no proposto che esse vengano 
sottoposte alla « amministraiione 
fiduciaria. ddl'ONU, « eh* il 
mandato relativo venia affidato 
agli «tesai aaaerJcaaL, 

tzeriodo di occupazione dello stabi­
limento, superando le grav.ssime 
iifficoltà frapposte dalla direzione. 

Un'altra dimostrazione della vo­
lontà produttiva dei lavoratori con­
tro la politica perseguita dal gover­
no e dai grandi industriali avrà 
luogo a Regg.o Emilia: alle 14.30 

i domani il trattore R. 60 — anche 
cs^n costruito dalle maestranze no­
nostante il veto della direzione — 
uscirà dai capannoni della fabbrica 
e sfilerà all'ENAL • Reggiane », da­
vanti ad una grande folla di invi­
tati. Da ben 120 giorni operai e 
tecnici delle -Reggiane • non perec-
•oiseono salario o stipendio e han­
no come unico sostegno la solida-
->età fattna di tutti i cittadini del­
la provincia e come alleati tutti 
quegli strati produttivi che rasen-
ano il fallimento .n segu.to alla 

iravo crisi economica della pro-
vinc'a. 

Una situazione estremamente de­
licata si va intanto sviluppard-) al­
la • Breda . di Milano dopo la gra­
ve decisione del nuovo FIM di VJ-
stitu-re l'attuale commissario Bal­
dassarre ccn un altro commissario. 
il dott. Pietro Sette, che ha il pre-
c.so incarico di procedere allo 
smembramento del grande ccm-
olesso sestese ed al suo «mantell.i-
menio. AI Comitato cittadino o !fe-
<a della Breda. riunitosi ieri al Co­
mune sotto la presdenza del Sin­

ico Greppi, lutti i - presenti, ad 
eccezione dei due democristiani si 
sono dichiarati indignati ed hanno 
vivacemente protestato e per le m-
tenz.oni governative e per il este­
rna con cui il ministro dell'indu-

averci dato modo e agio di difen­
derlo o di emendarlo, ed è sosti­
tuito con pltro. che si annuncia pro-
tondamente diverso e se non si *a 
da chi o da che co5a ispirato -. 

Gli effetti del riarmo 
sull'agricoltura 

Il ' convegno delle Ccnfederterre 
emiliane - Le indi adoni di Boti 

BOLOGNA. 29 — Quali sono f* 
conseavenze della politica di riarmo 
sull'agricoltura italiana, sulle condi­
zioni di vita e di lavoro dei conta' ~ 
dxni e dei laroratori della terra? 
Qual'è la via e quali sono te forme 
di (otta da adottare per • impedir» 
che le conseguenze di una tale po­
litica antinazionale ricadano sui la­
voratori e su tutti i ceti produttivi 
della campaana? Queste sono le do­
mande' che si è posto ieri, a Bologna, ' 
il pnmo dei con pegni regionali delle 
Confrderterre, che esamineranno 'l 
problema regione per regione e ra­
dicheranno proipettire concrete di 
lotta nella Nuora situazione a tutti 
i contadini e lavoratori delia terra. 

A Queste domande il Convegno ha 
dato una precisa risposta ponendo 
oU'ordrne del guvrno del Paese ta 
lotta per la riforma agraria e per il 
Piano del Lavoro come obiettici or-
Trial inscindibili, che si presentano 
con un carattere di estrema urgensa. -
tter ta nnxtW refluirmi*; cj*ÌC*H2 CCTItS " 
per l'economia di tutto U Paese. An­
che in Questa situazione dt aumento 
dei prezzi — che crescendo in pro-
porztone infinitamente più grande dei 
prezzi agricoli pone in difficoltà gra­
vissime tutta la economia agricola, 
dai piccoli e medi contadini, ci mez-

stna ha proceduto, clandestmamen. radri, ai salariati * ai braccianti — 
'e. al varo del provvedimento. Nell'indicazione rimane la stessa. La po­
li Sindaco di Milano né il Comitato *««" di riarmo ha provocato in tutte 
Cittadino di difesa né lo stesso com. 
m.isano Baldas>are erano infatti 
stati avvertiti delle intenzioni go­
vernative. e ciò ad onta dei preci n 
mpegni assunti recen'emente nei 

loro confronti dal presidente del 
FIM Bardocci. Ev.dentemente, e 
stato sottolineato nel corto della 
riunione, il governo ha preferito 
agire furtivamente nella speranza 
di cogliere alla sprovvista la e;'.U-
Jinanza milanese, il che è la mi­
glior prova della gravita della de-
c s-.one e della sua estrema impo­
polari ta. 

Perfino l'avv. Baldassarre in una 
lettera di commiato inviata oggi a 
t n ' t » i * »»,•%»•*.-«.•.— *.— —.•»—. .*- — 

dovere sottolineare in modo energi­
co la gravita delle decisioni gover­
native. Baldassarre elogia innanzi­
tutto le maestranze per le loro 
•grandi e t{conosciute rapacità e 
volontà di lavoro • • coti continua: 
• Non per mio volere il programma 
mio • dei miei valorosi coadiutori, 
dettato dalla perdonale esperanza 
del presente a del pattato dalai 
axiaod* yitaa intcróu* 

le campaone una diminuzione dei 
volume complessivo dei salari e del 
potere d'acquisto, mentre le conj«-
ouenre della delega det pieni poteri 
al Governo nelle campagme si pre­
sentano gii estremamente precise e 
orari: blocco dei sclan e dei prezzi, 
che danneggerà satartati e braccianti 
da un lato e contadini dall'altro, eli­
minazione della scala mobile (che 
per t lavoratori della terra e aggan­
ciata naturalmente a quella dei la­
voratori dell'industria), ammassi oò-
cl-oatori. grandi speculazioni «ut pro­
dotti industriali, diminuzione in so­
stanza dei redditi. 

In questa situazione appare enfer» ' 
— e la relazione di Bosi e tfmter» 
vento di RomaanoU e deoli altri di­
rigenti emiiumi hanno dorami m u f 
con numerosi dati di tutto onesto 
esame ernia conetwnrure — cne ot» 
soona cvnttmpinrire alia politica fo-
vernati** e tifi grandi gruppi tapi 
tallitici, «in grande fronte ne rionale, 
neìUt compagne, di interessi comuni. 
cne occorre cioè, sei ondo la foensofa 
di Bosi. legare le lotte dei te u»s»n«. 
dei «alenati a dei toaccHat atta «at­
ta di ratti i cowmmaSort por la dò» 
fesa del tenore.di otta, e por « 
trono dei iwediissvn e dot 

. V 
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Un monito del Governo cinese 
V politico dell'O.N.U. 

L'approvazione delia mozione americana chiuderebbe la porta a trattative 
pacifiche • Un emendamento del 12 paesi arabo-asiatici alla loro mozione 

tv 

': ' • :'.-.-.-'-.>-":-<::."'.Vv.T'. _ 

LAKE SUCCESS, 29. —' Una im­
portante dichiarazione è stata pro­
nunciata questa sera - davanti al 
Comitato politico dell'ONU, dal 

.,• rappresentante indiano, Benegal 
Rau. Prendendo la parola all'ini-
zio della 'riunione pomeridiana. 
Rau ha dichiarato: «Vari delegati 
hanno parlato come se, una volta 
adottata la mozione americana, la 

-porta fosse ancora aperta alle trat­
tative. Mi sento obbligato a dire, 
e opero che non sarò frainteso, che 
11 mio Governo è stato informato, 

' da fonte di una altissima autorità, 
che, una volta approvata una mo-

. zione di condanna, non vi sarà più 
speranza di pacifica sistemazione ». 

Questa "" dichiarazione conferma 
alcune • informazioni circolate nel-

. la giornata, secondo le quali, il 
Governo cinese aveva comunicato 
alla delegazione indiana, attraver­
so l'ambasciatore dell'India a Pechi­
no, che la Cina considererebbe co­
me un atto d i . ostilità da ' parte 
della Commissione politica della 
ONU un voto favorevole alla mo-

' sione americana. . , > 
.'•'•• Essa non fa, d'altra parte che 

riconoscere la constatazione ele­
mentare, già fatta da alcuni dele­
gati 1 quali avevono notato, nei 
loro Interventi al Comitato politi­
co, come sia assurdo e contraddir 

.' torio accusare un paese di « ag­
gressione», e pretendere poi di ar­
rivare a trattative con esso. E que-

: sta elementare constatazione di­
strugge ' tutta -. la maschera pacifi­
sta con la quale gli americani, ed 
1 loro satelliti, avevano tentato di 
coprire la sostanza provocatoria ed 
aggressiva della loro mozione., 

L'altra ipocrita argomentazione, 
addotta da alcune di queste dele­
gazioni, per giustificare il rigetto 

; della mozione dei • 12 paesi arabo-
'.asiatici, è cioè l'asserzione che que­

sta mozione non ' contemplasse il 
principio di una tregua d'armi du­
rante le trattative, era stata smon­
tata dagli stessi paesi presentatori 
della mozione. Essi hanno difattl 

: presentato un emendamento, in ba­
se al quale la loro mozione prevede 
ancora •'' una rapida < convocazione 
dèlia Conferenza - di sette nazioni 
(Cina, U.R.S.S., Gran Bretagna 

: S.U., Francia, India ed Egitto) per 
. l'esame e la soluzione attraverso 

pacifici negoziati oel problemi asia­
tici, ma specifica che le sette na­
zioni «alla loro prima riunione si 
accoderanno < su una - appropriata 
convenzione per una'tregua d'armi 
in Corea e, una volta questa alt un­
ta, procederanno alle loro ulteriori 
deliberazioni ». 

., "Come" è noto il Govèrno Centra­
le popolare della " Repubblica po-

' polare cinese aveva già dichiarato, 
a suo tempo, di essere disposto a 
che la conclusione di una tregua in 

. Cina, fosse posta al primo punto 
; dell'ordine del giorno di una con-
•; Gerenza a sette. - •< . " . •*• 

La serie degli Interventi odierni 
. al ' Comitato politico ha provato 
:. che, sebbene le pressioni america 

Il rappresentante libanese Malik,arri nò nella condanna né nel ne-
ha affermato cne non esiste incorri-j soziati ». • 
patibilità fra la mozione america-1 Accennando - alla possibilità di 
na e quella «dei 12 », di cui egli una terza guerra mondiale con 
è Uno dei presentatori. Egli ha tut 
tavia sostenuta la necessità di dare 
la precedenza alla risoluzione ara­
bo-asiatica ed ha presentato due 
emendamenti a quella americana. 
" Il delegato danese si è pronun­

ciato contro la mozione per le trat­
tative. ma ha auspicnto l'ammissio­
ne della Cina all'ONU: quello olan­
dese si è dichiarato favorevole apli 
emendamenti proposti dal Libano 
olla mozione - americana; • quello 
belga hn sostenuto la tesi america­
na. e cosi pure ha fatto il rappre­
sentante francese, • 
• Solo il delegato di San Domin­

go, ed il rappresentante di Ciang 
Kai Scek si sono pronunciati sen­
za riserve per la tesi americana. 

II delegato birmano, uno dei fir­
matari della mozione • presentata 
dai 12 paesi asiatici, ha dichiarato 
che voterà contro la mozione ame­
ricana in quanto egli ritiene che 
essa renderà diffìcile al governo di 
Pechino, una volta qualificato «.ag­
gressore... di negoziare. Egli ha 
inoltre annunciato che. qualora la 
mozione americana venisse adotta­
ta, il suo paese rifiuterebbe di par­
tecipare ai lavori che tale mozio­
ne affida al Comitato per le misu­
re collettive, di cui la Birmania è 
membro. i •'- •'• • • ,-

Il delegato Indiano Sir Benegal 
Rau ha dichiarato; « ominciare con 
una condanna e poi proporre del 
negoziati significa che non siamo 

«tutti i suoi orrori», Rau, citando 
le parole del delegato israeliano, 
ha ricordato che l'ONU ha com­
piuto un « errore di dimensione 
storica »., non ascoltando i moniti 
dell'India in mento al superamento 
del 38 parallelo. 

Nella seauta pomeridiana, dopo 
l'Intervento di Rau, ha parlato, a 
favore della mozione americana, 
ma con numerose riserve, il dele­
gato norveec«e. La parola è tocca­
ta quindi al delegato egiziano Faw-
7\ Beo, il quale ho attaccato la ri­
soluzione americana che * mina 
gravemente e probabilmente elimi­
nerà le ultime speranze di un pa­
cifico componimento ». 
• Il testo dei dodici esprime l'opi-
nicne di 'seicento milioni di per­
sene, ha sottolineato il delegato 
egiziano, Il quale ha aggiunto che 
l'unità dell'ONU avrebbe maggiori 
possibilità (H essere conservata se 
i principi della Carta fossero cor­
rettamente applicati. 

Il rappresentante della Siria si 
è opposto alla mozione americana. 

«Sappiamo — egli ha detto — 
che la Cina ha una alleanza mi­
litare con un'altra grande potenza 
e la Carta è stata saggia nel pre­
vedere la possibilità di un veto 
quando l'organizzazione Internazio­
nale contempla l'applicazione di 
sanzioni contro una grande noten-
za perchè tali misure comporte­
rebbero inevitabilmente una guer­
ra mondiale». " 

Il Congresso della Federazione Romana del P.C/i. 

accoglienze 
a Pleven neali S. II. 
L'ospite costretto ad attendere Truman per 40 
minuti - Un commento del "New York Times,, 

WASHINGTON, 29. — Fredde 
accoglienze sono state serbate dal­
la stampa americana all'arrivo di 
Pleven a Washington. Il primo Mi­
nistro francese è giunto in treno a 
Washington alle 14,20 di oggi ora 
Italiana.. - . •-,••;•:--.-•-•• . - .--,.• 

II. suo convoglio speciale * stato 
fermato su una banchina sulla qua­
le erano spiegate notevoli forze di 
polizia. Pleven non ha trovato ad 
attenderlo il Presidente Truman: 
egli è rimasto nel vagone in at­
tesa ••• •:'-'•'-'•:.."'- i ; •'• ••:••• '• •'.• 

Quest'ultimo è infatti giunto ben 
40 minuti dopo ed ha salutato al­
l'uscita della stazione il Presidente 

ne abbiano Indotto alcuni paesi a d e l Consiglio francese U quale era 
schierarsi a favore delle proposte accompagnato dall'ambasciatore di 
americane, qua«l tutte le delega- Francia a Washington Henri Boa 

. ! • ' 

aioni - hanno mantenuto nei loro 
confronti critiche e riserve,, che li 

" hanno • indotti a . presentare tutta 
una serie di emendamenti, sia pure 
fermali, alla mozione degli S. U. 

net e dal generale Juin: Il suo 
benvenuto all'ospite francese è sta­
to alquanto asciutto, «spero che 
la sua visita riesca utile quanto è 
gradita. Siamo tutti amici della 

Ex-coni battenti inglesi 
manifestano contro il riarmo 

Deputati laburisti denunciano la disastrosa corsa agli arma­
menti - Il governo applaudito dai conservata^ e dagli 3. U. 

- DAL 1I0STX0 COMlSrONDEim 
LONDRA, 29. — Gli aumenti nel 

programma di riarmo britannico, 
alle cui rovinose proporzioni la 
stampa governativa già si era data 
cura di preparare ufficiosamente il 
pubblico inglese, sono stati annun 
ciati in modo ufficiale da Attlee 
oggi ai Comuni. • -

-> Come era • previsto, gli ' stanzia­
menti militari •* britannici per il 
triennio 1951-54 vengono elevati 
dai tre miliardi e seicento milioni 
di sterline, ' approvati dal Parla­
mento Io scorso settembre, a quat­
tro miliardi e 700 milioni. Attlee 
ha dichiarato che Ja produzione de­
gli armamenti, richiesta dal pro­
gramma, potrà essere coperta sen­
za ridurre in misura notevole la 
produzione di merci per il consu­
mo civile e che queste, per evi­
tare squilibri troppo forti nella 
bilancia commerciale, dovranno 
•ssere destinate in gran parte alla 
esportazione, a spese del consumo 
interno delTInghlterr*. Il primo 
ministro laburista ha inoltre pre­
cisato che, per affrontare il riarmo. 
il governo ridurrà U suo bilancio, 
relativamente alle costruzioni per 
uso civile (case di abitazione, scuo­
le, ospedali) e imporri nuove tas­
se. A questo annuncio di nuovi e 
prò aspri pesi economici per il po-

SìsS> polo inglese, Attlee ha accompa-
é-\ -.•*-.. cnato quello che 235 mila tra soì-
B-vr:' dati • ufficiali della riserva, per la 
ygì: -;• xaaggior parte ex-combattenti della 

fi: ' 

m 

uj:>- guerra mondiale, verranno richla 
£<r*'-- usati durante l mesi estivi per un 

É~ • periodo di addestramento. 
* i~ Anche al richiamo dei riservisti 

t i- ir, fi-paese era stato preparato da vo-
f.jf^ ci ufficiose^ che circolavano da due 

^ s e t t i m a n e e alle quali l'opinione 
: pubblica ha subito reagito con ma 

=,«* ntfestaxioni di viva protest». Sa 
£%••• boto, a Liverpool, un grande cor 

I f t l l t e o d i ex-combattenti e di donne 
__ ai quali, attraverso fi popolare 
qsjBTtiere di Mersersjde, centinaia 

; 41 negozianti si sono uniti ehruden-
<£?% da i loro esercizi — ha percorso 

S S S ^ !» città protestando contro i pre-

I?S|P ruttino della Germania. Una ana-
J ^ L feffs dimostrazione di studenti he 
•£&£ accolto ieri a CJascov in Scozia d 
J p & 1—dei laburista Mcrrison. all'usci-
-j-.;=. ta dal palazzo di citta, dove egli 

-^* aeeva ripetuto, con poeba Tarlanti, 
> . la «rata anrjsorietiche fatta a Lo». 

• La Opposizione, maturatasi In 
seno al gruppo parlamentare del 
Lobour Party verso la politica di 
riarmo, è stata espressa da una se­
rie di interventi, che dal banchi 
laburisti dei Comuni si sono levati 
dopo fl discorso di Attlee. Il de 
putato Hughs ha definito il pro­
gramma annunciato dal primo mi 
nistro «Una corsa disastrosa agli 
armamenti» ed ha ammonito il go-
verso che «quello che occorre è 
una iniziativa diplomatica, che ri­
solva pacificamente la tensione in­
ternazionale ». 
• Jean Miliardo, membro dell'ese­

cutivo laburista, ha ricordato ad 
Attlee che, ' quando l'originario 
programma di 3JOO.000.000 di ster­
line venne presentato ai Comuni 
in settembre, il governo disse che 
quello era «fl massimo a cui il 
paese potesse giungere, senza dan­
neggiare seriamente la propria 
economia». ' 

«Come potete conciliare con 
questa affermazione l'aumento di 
un • miliardo e cento milioni, che 
ora annunciate?». Ha chiesto Mi-
leardo. Sono queste le prime avvi­
saglie del tono fortemente critico, 
che la sinistra laburista assumerà 
nei confronti del governo, quando 
la settimana prossima si svolgerà 
ai Comuni 11 dibattito generale 
sulle odierne dichiarazioni di At­
tlee, • • - . - -

L'accresciuto programma di riar 
mo ha ' Invece (naturalmente) ri­
scosso 0 consenso dei conservatori. 
Churchill ha ringraziato Attlee 
per la sua «profondamente pon­
derata - dichiarazione » e ha solo 
lamentato che il governo abbia 
tardato fino ad ora a prendere ta­
li decisioni. Significativo è stato 
l'intervento del deputato conserva­
tore LIndsar, 11 quale, elogiando a 
sua volta Attlee, ha detto che le 
sue parole «saranno bene accolte, 
particolarmente negli Stati Uniti». 

. FRANCO CALAMANDREI 

Francia e spero che, nel suo sog­
giorno qui ella comprenderà che 
noi saremo sempre amici del vostro 
paese ». Pleven ha risposto in In­
glese: dichiarandosi «molto lieto 
dei colloqui che potremo avere og­
gi e domani». 
•" Il « Ne-/' York Times » prende lo 

spunto dall'arrivo negli Stati Uni­
ti del Primo Ministro francese per 
passare in rassegna taluni problemi 
inerenti ai rapporti fra i due pae­
si : A proposito del contributo ai 
piani strategici scaduti, il giornale 
scrive che la Francia potrebbe fare 
maggior) sacrifici, aumentandr le 
tasse, stanziando, per la difesa, 
somme più : alte, assegnando '• una 
parte maggiore della sua mano d'o­
pera alle esigenze militari. « A pa­
rer nostro — scrive Inoltre U gior­
nale — la Francia dovrebbe assu­
mere un atteggiamento più realista 
nel confronti del riarmo tedesco. E' 
poi opinione prevalente a Washing­
ton che la Francia potrebbe far di 
più per creare un esercito viet-
namese e per affidare all'Indocina 
un compito ' più autonomo. Infine 
hanno provocato un certo malcon­
tento le esitazioni che la Francia 
ha manifestato, in seno all'ONU, 
riguardo alla questione coreana ». 

Un comunicato ufficiale diramato 
a! termine - del primo colloquio 
Truman-Pleven annuncia che il 
presidente degli Stati Uniti ed il 
primo ministro francese hanno di­
scusso, oggi i problemi dell'Estremo 
Oriente, ed esamineranno domani 
quelli europei--. - •. 
' La dichiarazione della Casa Bian­

ca precisa che il presidente ed 11 
primo ministro francese hanno avu 
to un completo scambio di vedute 
circa la situazione in Estremo 
Oriente, con particolare riferimen­
to ai problemi della Corea e del­
l'Indocina. Es^a : aggiunge che Io 
scambio di idee ha rivelato una 
fondamentale Identià di politica tra 
'e du« nazioni. 

Onorificenza sovietica 
a Uva Ehrenbnrg 

MOSCA. » . — « famoso scrittore 
• giornalista sovietico, Ora Ebreo* 
burg, è stato Insignito, in acculo-
ne del tao «0- compleanno, dell'or 
dine della Bandiera Rossa del La­
voro. » • •>..••-'•-.•-

Il decreto pubblicato to prima pa 
Cina dalla « Pravda » di «umani, di 
chiara che l'onoreficenza gli è sta­
ta data la considerazione dei suol 
eccezionali servizi oel campo d*U« 
belle lettere. 

Ey- S*,;«r»burf 4 se t op^r V«ppv)S-
Clo che egli diede con I auoi arti­
coli. durante la guerra, al com­
battenti. sovietici. Dopo la guerra 
•gli ha continuato la s~a strenna 
lotta per la pace. 

Un Comitato la bari sfa 
passa ai comunisti 

LONDRA, » . — n Comitato ese­
cutivo dell'orgasJszaxlooa di Charlnf 
(Kant) «al Partito laburista «l 4 
«Imasso mi ha tatto domanda di 

al Partite 

Commento inglese 
art ricatto contro l'India 

LONDRA. 39. — n modo fa cut gli 
Stati Uniti stanno effettuando pres­
sioni economiche, per costringere 1 
coverni di taluni Paesi a partecipare 
alla corsa agli armamenti, é descritto 
In alcuni giornali Inglesi. Il corri­
spondente da New York del «Daily 
Mirrar» scrive: 

• L'America può decidere la revoca 
•t enot aiuti al Paesi che rifiatino 

A. appoggiar* la sua politica coreana 
la seno al!* Nazioni Unita. Velate 
allusioni su questa posstbOtu vengono 
Catta al rappresentanti di alcuna Na-
stoni». Al governi di questi Passi 
viene rammentato 11 loro «debole 
•ttecslamento » nei confronti aaUe 
r * f « » TI mi****%m%f* f .»-< — - . — - . y . . - . 

«Llndla ha chiesto due milioni ea 
tonnellate di grano americano per 
salvare molti milioni di suol elttamal 
dalla minaccia della fame. Negli am 
Manti del Congresso americano al 
pensa che gU Stati Usta possano rea 
aere fl Covarno Indiano più doefle al 
laro dasfderl rinviando la fornitura 
€» coatto saasjo». 

(continuazione dalla prima pagina) 
ha provato non l'esistenza di una 
crisi nel Partito 'comunista, ma 
solo che due traditori, scoperti da 
noi come agenti di forze nemiche, 
hanno gettato la maschera cercan­
do di coprire il ' loro tradimento 
con pretesti politici. Non ' a caso 
alcuni dirigenti democristiani emi­
liani già da mesi andavano dicendo 
in giro, in Emilia, che Magnani 
avrebbe costituito una corrente ti-
tista nei comunismo» emiliano, che 
una bomba sarebbe scoppiata al 
Congresso di. Reggio! 

Nelle loro let'ere di dimissioni 
Magnani e Cucchi — ha ricordato 
D'Onofrio — hanno affermato che 
« il Partito si è allontanato dalla 
concezione giusta e agisce in pra­
tica come se la rivoluzione e 11 
socialismo dovessero essere portati 
da un esercito straniero », e che 
« la Direzione del Partito ha di­
mostrato di non avere fiducia nel 
lavoratori italiani, di affidarsi *olo 
a trasformazioni sociali apportate 
d.i baionette straniere». Difficile 
concepire maggiore spudoratezza. 
più bassa menzogna! Ricordiamo le 
parole di Stalin: « ...noi marxsti 
pensiamo che la rivoluzione at>i>er-
rà anche negli altri Paesi. Ma essa 
avverrà solo quando i riuo/'izionari 
di questi Paesi la riterranno pos­
sibile • e necessario. L'esportazione 
della rivoluzione è una assurdità. 
Onni Paese, se vuole, compie esso 
stesfo la sua rivoluzione; e se non 
wole to' rivoluzione non si farà. 
Per esemplo il noftro Paese i>oteva 
fare la rivoluzione e l'ha fatta, e 
oagi costruiamo la nuova tocittà. 
la società sen2a classi. Ma ajjer-
mare che noi vogliamo jdre la ri­
voluzione negli altri Paeii inter­
venendo nella loro vita, significa 
dire ciò che non è. e ciò che noi 
non abbiamo mai predicato». 

Quello di Cucchi é Magnani — 
ha proseguito D'Onofrio — non è 
altro che un volgare e abietto tra­
dimento: non resta che esprimere 
il disprezzo della classe operàia, 
dei comtlnirti, dei lavoratori ita­
liani ?er questi due traditori, spie 
e marionette di Tito, (un applauso 
scrosciante del Congresso ha accol-
to queste parole). 

Dopo * essersi ancora soffermato 
ad illustrare la politica di pace 
dell'URSS politica che deriva in­
scindibilmente dalla natura della 
società socialista e dalla concezio­
ne socialista, D'Onofrio .ha conclu­
so questa parte del suo discorso 
impegnando < ancora una volta l 
comunisti romani a moltiplicare 
l'iniziativa politica e la lotta per 
lo sviluppo del movimento per la 
pace. 

L'ultima parte, del discorso di 
D'Onofrio è stata dedicata ai pro­
blemi del Partito, al modo come 
rafforzare il Partito ed estenderne 
l'influenza. A quésto scopo, D'Ono­
frio ha preso spunto dalle posi­
zioni manifestate da alcuni vecchi 
compagni, compagni i quali pen­
sano che il Partito sono loro per 
il fatto che furono, a suo tempo, 
nel numero esiguo ma meritevole 
del fondatori: essi sono convinti 
di possedere 11 segreto della giu­
stezza e della bontà della politica 
del Partito! Queste errate posizioni 
mettono in. .luce. un; problema im­
portante: la necessità che tutti i 
compagni comprendano che, al di 
là • degli episodi e dei contributi 
personali, la storia del Partito con­
siste in qualcosa di assai, più p r o ­
fondo, e cioè nella acquisizione da 
parte. del Partito della teoria e 
della pratica del marxismo-lenini­
smo, dell'insegnamento di Antonio 
Gramsci e di Palmiro Togliatti. A 
Roma, come altrove, a Partito si 
è sviluppato in una lotta accanita 
su due fronti, sul fronte esterno 
contro il fascismo e 11 capitalismo 
suo padrone, sul fronte interno 
contro gli opportunismi di destra 
e di sinistra: la storia del Partito 
è storia di dura conquista di posi­
zioni ideologiche, politiche e orga­
nizzative. 
• Tre sono oggi le generazioni nel 

nostro Partito: la prima è quella 
che ha fondato U Partito, la se­
conda è quella che ha lottato con­
tro il fascismo durante il venten­
nio, la terza è quella alla qusle è 
legata la guerra di liberazione na­
zionale. La prima " generazione 
seppe staccarsi dal riformismo e 
combattere contro il fascismo; là 
seconda seppe meglio . combattere 
il fascismo su tutti 1 terreni; la 
terza seppe raccogliere I frutti di 
tutta l'azione politica passata del 
Partito, organizzare granài masse 
e portarle alla vittoria completa 
sul fascismo. 
' Dite oggi che il Partito dovrebbe 
essere quello del *21 è dire una 
sciocchezza, come sarebbe ' una 
sciocchezza dire che " Il Partito 
dovrebbe essere quello del '36 
o del '45: 11 Partito è tutta 
l'esperienza delle tre generazioni, 
il Partito è il marxismo leninismo 
che le tre generazioni hanno assi­
milato in questi decenni di dura 
lotta. Oggi, tutte e tre le genera­
zioni del nostro Partito hanno tren-
t'anni, oggi tutti abbiamo trenr 
Vanni! ' 

Infine D'Onofrio è giunto alla 
conclusione del suo grande discor­
so, durato due ore e mezza, indi­
cando ai comunisti romani i compiti 
che stanno dinanzi ad essi e l'ulte­
riore obiettivo che si pone al Par­
tito a Roma come in tutta Italia: 
conquistare la « maggioranza • della 
classe operaia e del popolo romano. 
Compito difficile e arduo, ma per 
assolverlo esiste oggi una eccezio­
nale piattaforma di lancio: l'orga-
nizzazion» di 100 mila romani nel­
le file della Federazione comunista. 
Nuove decine e decine di migliaia 
di lavoratori, giovani e donne pos­
sono essere guidati dal Partito nel­
la Capitale alla lotta per la pa?e, 
la libertà e il lavoro: questo il com­
pito e l'impegno dei comunisti TO-
manl. - • 
: Un grande applauso, una ovazio­
ne interminabile ha accolto le ulti­
me carole di D'Onofrio. 

Successivamente, in una atmosfe­
ra di entusiasmo, ,*ono state lette 
ed aoprovate le mozioni politica. 
organizzativa e di propaganda, e la 
?s«cmblca ha quindi eletto il nuovo 
Comitato direttivo della Federazio­
ne. Data l'ora tarda, siamo costretti 
a rinviare la pubblicazione del no­
mi dei membri del nuovo Comitato 
federale e del tèsto delle mozioni 
conclusive. 

Il grandioso Congresso si è sciolto 
a notte Inoltrata. 

Natoli ' per portare la ~ solidarietà 
del Congresso a quel compagni co­
si ' duramente ' colpiti •. dal bestiale 
gesto di alcuni delinquenti prezzo­
lati. La Presidenza, inoltre, ha sta. 
bilito di Inviare come primo con­
tributo per la ricostruzione della se . 
de la somma di 50 mila lire. Al­
l'iniziativa della Presidenza si sono 
associati numerosi altri delegati e 
diverse sezioni, per cui a mezzo­
giorno la sottoscrizione aveva già 
raggiunto 73.000 lire e un . cèrto 
quantitativo di tavoli, sedie e og­
getti vari offerti dalle sezioni Sa­
lario, Ludovisi e Canvpttclli. 

Quindi è ripreso il dibattito, al­
ternato dalle visite di numerose 

delegazioni di categorie, di fabbri­
che e uffici che hanno attestato la 
loro fiducia nel partito offrendo do­
ni. Particolarmente significativa è 
stata, Inoltre, l'offerta della sezio­
ne Colonna che ha donato al Con­
gresso un tribuna progettata dal­
l'architetto Seno ? e affrescata nel 
suoi cinque pannelli dai • pittori 
Turcato, Vespignani, Spalla, Cane-
vari e Maugeri. Le offerte in de­
naro fatte dalle delegazioni e dai 
congressisti lunedi mattina assom­
mano a 461.338 lire. -.̂ ' •" -

Dopo 11 saluto a nome della Fe­
derazione Socialista romana dell'on. 
Grisolia hanno preso la parola I 
compagni Ricci di Genzano, Lom-

bardozzi di Guìdonla, FataneVa di 
Carpinéto e felicetta Greco della 
Garbatella che ha illustrato le espe­
rienze della sezione di quella- bor­
gata durante gli scioperi a rovescio. 
Quindi, salutato da un grande ap 

dro della sua politica di larghe 
alleanze per spezzare 11 monopo­
lio della D. C. il Partito Comuni­
sta farà ogni sforzo per favorire 
la formazione di raggruppamenti 
contrari alla politica della D-C. 

Plauso è salito sulla tribuna il com- Purché in essi f a inesso da parte 
pagno prof. Natalino Sapeono, del- c f n r antieomunLmo di - principio. 

IL PLAUSO DEL CONGRESSO 
ALLA POLITICA DELLA DIREZIONE 

Ecco iJ testo o3 un ordine del giorno approvato dal IV Con­
gresso della Federazione romana del PCI ieri sera al termine 
dei suol lavori: 

I rappresentanti dei centomila comunisti romani, a conclu­
sione del lavori del loro IV congresso, riconfermano la loro 
piena adesione alla politica tracciata dal comitato Centrale del 
Partito, politila ispirata dagli Interessi nazionali di tutto il 
popolo italiano e dai principi dell'internazionalismo prole a. io. 

Essi additano le forze dell'imperialismo ansio - americano 
come le uniche che minacciano l'Indipendenza, l'integrità, l'onore 
e la libertà della nostra Patria e salutano nell'Unione Sovietica 
il Paese del' socialismo che, con la sua saggia politica, assicura 
la pace nel mondo, difende gli Interessi di tutti 1 popoli e, in 
particolare, si batte per gaiantire l'indipendenza effettiva e per 
tenere alto 11 prestigio internazionale del popolo italiano. 

I comunisti romani sono coscienti che gli agenti dell'impe­
rialismo tentano con ogni meno , attraverso ogni forma di calun­
nia e di provocazione, di Incrinare l'unità del nostro Partito 
e dt sviluppare l'opera dt divisione del pepolo Italiano, ohe il 
governo clerico - americano tenta disperatamente di realizzare. 

Pertanto ai Impegnano, attraverso la lotta conseguente per 
la pace, li lavoro e la libertà, a difendere il bene supremo del­
l'unità politica e Ideologica ed a cementare l'unità di tutti gli 
Italiani onesti e patriottici. 

l'Università di Roma. 

...,." Parla Sapegno 
Sapegno ha 1 affrontato il • tema 

della situazione culturale ^ romana 
e della posizione che il partito può 
assumere in questa situazione. 

Dòpo un esame delle condizioni 
in cui sf muove la nostra cultura 
che possono definirsi piene di aspet­
to paurosi e disastrosi l'oratore ha 
cosi concluso: - Noi sappiamo che se 
c'è una forza che oggi può essere 
in grado di salvare la cultura ita­
liana e che possa costituire l'impe­
gno di guida, di appoggio alla lot­
ta che gli uomini di cultura ancora 
combattono per la salvezza di que­
sta indipendenza e di questa auto­
nomia della loro attività, questa 
forza sta proprio nel popolo, nella 
classe operaia, nel partito della 
classe operaia: il P.C.I.... 

Dopo il saluto delle delegazioni di 
ferrovieri, braccianti, tranvieri e 

Si^ dovrà fare una propaganda il 
più,.possibile differenziata a secon­
da delle località e dei gruppi po­
litici contro cui si indirizza la po­
lemica. Nello stesso tempo occor­
rerà procedere subito alla scel­
ta dei candidati e alla lorq pre­
parazione. 

Intanto le varie sottoscrizioni 
portavano alla presidenza del con­
gresso • nuove somme i che veniva­
no annunciate tra uh Intervento e 
l'altro. Ad un certo punto è per­
venuta da un anonimo presento 
nella sala perfino un'offerta di cen­
tomila lire. Il compagno Zanbcl-. 
li. della Cellula Poste e Pac­
chi Ostiense Ferrovia, applauditis-
simo per il suo brillante interven­
to sulla straordinaria attività del­
la cellula di cui fa parte, ha of­
ferto al compagno Nannuzzi una 
bottiglia di vodka modellata ralla 
forma della torre del Cremlino. 

E' salito quindi culla tribuna il 
compagno Vezio Crisafulll che 

pionieri e del colonnello Macorati, £ a parlato sulla difesa delle l i-
dei Consiglio Nazionale della Pace, ^r*3 . . ,00?.111 .112'011311 e de-r diritti 
i lavori del Congresso sono stati d e i €»ttad. in i' E « l U e s t o u n terreno 
rinviati a lunedi mnttina. Nel po­
meriggio, si sono riunite le com­
missioni Politico-organizzativa e 
della Agitazione e Propaganda. 

su cui sì possono realizzare va­
ste alleanze e un largo schiera­
mento democratico, poiché si trat­
ta di un problema che riguarda 
tutti gli italiani. Il compagno Cri-

Ieri mattina, presidente il campa. Fafulli ha documentato con una 
gno Brandani, si e ripreso nuova- s e r j e j | esempi • vivi e efficaci *1 
niente il dibattito con gli interven- precipitare del processo di Usui­
ti dei compagni Lrna di Palestrina,!riazione della carta coftituzionale 
Binaco di Segni, Vencit'fti (Fontana 
di Sale), Isa Ciofi di Mazzini, Oli­
vieri di Torpignattara, Ciarli di 
Gianicolense, Gualdabrfni di Tivoli, 
Tucci di Appio Nuovo, Cannilo di 
Trionfale, Candidi dell'Appio. A 
questo punto l'assemblea In occa­
sione della ricorrenza del XXX 
anniversario della costituzione del­
la Federa: ione Giovanile Comuni­
sta ha non.inato presidente Gasto­
ne Modesti. Gli interventi sono pro­
seguiti, quindi, con Genti di Ostien­
se. Lidia De Angelis, Fredda. Del 
Broccolo (Monterotondo) e Lido Az-
zone della FGC che tratta il pro­
blema degli studenti e della loro 
azione svolta per la pace. 

Brandani e gli a l t r i delegati 
nei lavori dell'ultima giornata 

Ha preso quindi la parola 11 com­
pagno Mario Brandani, segretario 
responsabile della C. d. 1«. L'ora­
tore innanzi tutto ho posto in rilie­
vo i vari espedienti messi in arte 
dalla reazione per propagandare la 
guerra (perfino una «samba» tra­
smessa alla radio è stata intitolata 
3. parallelo e nei suoi ritmi rie­
cheggiano i lamenti del feriti e 11 
crepitio delle mitraglie), sofferman­
dosi particolarmente sul piani go­
vernativi di finanziamento della 
produzione bellica e del completo 
asservimento allo straniero del­
l'esercito italiano, sulla progettata 
«delega dei poteri» che H' Parla­
mento dovrebbe concedere alla fa­
zione del Viminale, in contrapposto 
alla volontà popolare, che auspica 
un'esistenza pacifica, fondata sul la­
voro e la libertà. 

n compagno Brandani ha quindi 

e loro mandanti» dell'attentato e l ­
la sezione comunista Flaminia. 

Sono intervenuti alla tribuna 
Lombardi dei metalmeccanici, Can­
didi della sezione Appia, Vignola 
della Centrale Latte, Ranalli di Ci. 
vitavecchia. Giunti del secondo set­
tore, la compagna Paravani del­
l'Appia Nuova. •-
' Poi i lavoratori dei mercati ge­

nerali hanno recato il loro saluto 
seguito da quello delle compagne 
della sezione Esquilino che hanno 
annunciato il reclutamento di qua­
ranta nuove compagne avvenuto 
durante le manifestazioni contro la 
venuta di Eisenhower. 

Accolto da entusiastici applausi è 
salito quindi alla tribuna U compa­
gno Renato Guttuso. 

Guttuso ha parlato dapprima del­
la crisi oscurantistica della cultura 
italiana rilevando l'evidenza con la 

che il governo sta compiendo per 
togliere ogni libertà ai cittadini 
e per creare le condizioni più fa­
vorevoli alla politica di guerra che 
esso segue sul piano internaziona­
le, Occorre arrestare in tempo que­
sto processo, aprerdo il dialogo con 
tutti gli italiani e chiamando tutti 
a lottare con ogni mezzo per la 
legalità costituzionale. 

Dopo la lettura da parte della 
presidenza di un altro mess»"?»! 
di soldati di una caserma roma­
na («Non mettiamo le firme», ter­
minava- il messaggio «perchè ci 
vorrebbe un Intiero registro»), e 
dopo, l'annuncio di altre somme 
pervenute, è stata data la parola 
al compagno • Pietro fngrao di­
rettore dell '-Unità». TI suo inter­
vento ha messo in chiara luce i 
compiti dell'organo del partito nel 
«irave e delicato momento che at­
traversiamo, nonché lo sforzo che 
tutti 1 compagni debbono compie­
re per il miglioramento del corte-
nuto delle, nostra stampa quotidia­
na della sua diffusione n r'rlla 

Di fronte a queste offese — ha ri- sua assimilazione da parte ''olle 

nlfesta la deleteria invadenza del 
clericalismo, - dell' americanismo e 
del cosmopolitismo. Tutte le istitu­
zioni artistiche fondamentali —dal­
la Quadriennale a'ia Galleria d'Aite 
Moderna —• 6ono diventati etrumen-
tj del monopolio oscurantista go­
vernativo. Accanto alle eccelse ope­
re di architettura di Bramante, Pe-
ruzzi, Bernini, Michelangelo, si le­
vano oggi le guaste- e decadenti 
costruzioni degli accademici fascisti 
alla Piacentini, autore delle mo­
struosità di Via della Conciliazio­
ne. Nuove bruttissime chiese, edifìci 
che offendono Roma e che rendo­
no solo agli impresari e a chi ~ 
dalle sfere governative — li age-l 
vola vanno sorgendo dappertutto.I ma di diecimila lire. 

DOMENICA MATTINA 
Àrrvnizu> deità seduta di domeni­

ca mattina vivissima indignazione 
regnava in tutta l'assemblea pr II 
vile attentato compiuto la notte di 
sabato scorso alla sezione del Par-
•ito al Flamini». 

Tutti l delegati, sllMnanImiti han­
no deciso di inviar* fui poeto m»t 
coBuaiavioa* faldata dal ceaptfM 

tracciato un quedro molto realisti- V^e* specialmente a Roma^si ilia­
co della attuazione di crisi in cui **"*~ '" -•-*-»—*- j -
vérsano alcuni strati sociali carat­
teristici della nostra città: artigia­
ni e piccoli operatori economici, le 
cui condizioni economiche peggio­
rano dì peri passo con l'inasprirsi 
della politica di smobilitazione e di 
licenziamenti, con l'aumento dei 
fitti e dei prezzi e la minaccia di 
nuovi aumenti delle tariffe dei ser­
vizi pubblici, tutti elementi che 
comprimono sensibilmente gli ac­
quisti da parte del lavoratori a red­
dito fisso. 

Per risolvere questa situazione — 
ha detto Brandani — non c'è «he 
l'azione decisa di tutta la popola­
zione per porre un freno alla poli­
tica governativa di riarmo, per im­
porre una politica di investimenti 
produttivi di pace, per ottenere una 
nuova regolamentazione della scala 
mobile, per la • limitazione ' delle 
« ore straordinarie » e quindi un 
maggiore assorbimento di mano d'o­
pera (solo a Roma altri cinquemila 
lavoratori potrebbero cosi trovare 
un'occupazione). 
- Tra la viva attenzione dell'assem­

blea, il compagno Brandani ha inol­
tre denunciato le varie forme di 
sfruttamento adoperate dal padro­
nato che vanno dal cottimo al­
l'inefficiente applicazione dellf nor 
me previdenziali e di risarcimento 
per infortuni a tutte quelle altre 
particolari che i lavoratori ben co­
noscono: tutti l sopraprofitti che 
ne derivano vanno ad impinguare 
o I forzieri degli industriali o i bi­
lanci della cosidetta « difesa >; non 
un soldo per le borgate, per le ca­
se, per l'industrializzazione e la bo­
nifica! • ; • • - - •» . 

levato Guttuso — si leva la prole 
sta di numerosi intellettuali e ar­
tisti romani, anche non comunisti; 
e i comunisti dal canto loro si leva­
no con tutto il peso della forza del 
loro partito per combattere l'inva­
denza clericale, il « vento cosmopo­
lita e coloniale che viene dall'A 

masse popolari. Riferendosi rlVur-
tlcolo sul comoiti della stampa co­
munista-pubblicato temno fa dal­
l'organo dell'Ufficio d'Inform.n-io-
ne. nel quale si tracciavano le li-
ree di una lotta conseguente cer 
la pace e il rafforzamento del bloc­
co delle nazioni e r'ei popoli pa-

mericav., per il ritrovamento della ; c i f l c i °?n a caro l'Unione Sovicti-
nostra cultura tradizionale e nazio-!?a- « fj una lotta incensante con­
te. «Libertà, nazionalità e contcm- | t r o l e ideologie reazionarie, il cr,m-
poraneità - ha affermato Guttu- O E Sn o . I n *n« 0 h a esaminato in sen­
so - sono i fondamenti del rinno- *» a u*° c" t i c51 % c " * ^ ° ' « f l f ^ U 

vamento attuale, obbiettivo della ! ̂  ^ ^ ^ b ^ ^ v ^ che 
permane un î insufficiente elabr-a-lotta degli intellettuali comunisti 

nella lor 0 funzione di guida ». 
Dopo aver messa in guardia i com­

pagni £al pericolo di cadere anco­
ra in forme di schematismo o di 
settarismo, in questa azione, il com­
pagno Guttuso si è soffermato sul 
ecente, inaudito episodio di poli­

ziesca violenza nei confronti della 
libertà dell'arte costituito dalla 
proibizione della «Mostra dell'Arte 
contro la barbarie ». Guttuso ha 
annunciato al Congresso tra 
applausi calorosi — che la Mostra 
comunque si farà a Roma e in tut­
te le città più importanti d'Italia, 
col concorso delle opere inviate da 
artisti di tutte le tendenze e che 
continuano a giungere al Comitato 
organizzatore. Sarà anche pubbli­
cato un catalogo della mostra con 
le riproduzioni di tutte le opere: 
questo 6arà 11 frut'o di una eotto-
scrizione che è in corso e alla qua­
le hanno partecipato — con signifi­
cativo gesto — anche I lavoratori 
de: Sindacato Facchini con la som-

Paria Gaffa*» 
• l i compagno Brandani ha conclu­

so affermando che anche in questo 
caso, per bloccare l'opera di sfrut. 
lamento delle masse, intimamente 
legato all'azione intimidatoria svol­
ta attraverso le forze di polizia, non 
c'è che un solo mezzo: unire sem­
pre più strettamente tutte le cate­
gorie lavoratrici, saperci avvalere 
sempre meglio della grande forza 
di queste categorie e condurre a 
fondo la lotta di redenzione. 
* Fra rinnovati applausi dell'assem­

blea, fi presidente Modesti ha chiu­
so la tornata dei lavori leggendo 
impegni di pace di nutriti gruppi 
di soldati di stanza a Roma. Al 
Congresso era stato offerto poco 
prima un altro dono significativo: 
una pala e un piccone, le anni dei 
disoccupati di Primavalle, in lotta 
con gli scioperi a rovescio. •• 

La seduta pomeridiana si è aper­
ta col saluto portato dal rappre­
sentante dei 150 disoccupati scio­
peranti alla rovescia della borgata 
Laurentina • • - • • • - • . 

E* stato poi un susseguirsi di de­
legazioni con doni alla Presidenza 
e di oratori che alla tribuna hanno 
Illustrato le loro esperienze. -

Cosi i compagni dell'azienda Chi­
mica Aniene hanno recato pasta e 
1.050 lire, quelli di piazza Vittoria 
30 kg. di carne, un gruppo di Roc­
ca di Papa 5 mila lire e cinque pa . 
gnotte, un altro di Campo di Fiori 
cesti d i . frutta. Giuseppe Cefalo 
2.000 lire. Laghi un quadro, la Se­
zione Giovanna di 8 . $aba T* 9JS5 
qp«I« «pxont* xlspostft al vili sicaii 

De Santis e 
Crisafulli e 

Turchi 
Ingrao 

?ionè del frtti che 51 ponilo J*n-
lipno realizza nel corso de'la lMta . 
ner la nac? e che anfare pure nn-
cora condotto in modo burocratico 
e poco apnrofondito lo studio do'le 
cononiste delle democrazie pooolori 
a dell'URSS. D m o alcuni altri ri­
lievi, il compagno Tncrao ha spe­
cificato che il problema con.crs*e 
»5rincipalmePte nel dare una fi.-:o-
nomia comunista al ^n'ornale e che 
r>er quanto in auestn sen.«o S'.TIO 
stati realizzati successi n^l r a ­
sato, deve ancora e«ere mclto svi­
luppata e apnrofondita la riTrcn 
A* i*n adeguato ^"^orto tr* il 
giornale e l suoi lettori, uer^hè 
- l'Unità m diventi realmente * un 
"iom?le di onrdri e di massa, m o 
strumento efficace Hi or«?arÌ7ryp-:o-
ne *• di 'ottr>: xterfhè esse* s*n <",m-
nre«rn r"o"l:o e d***""?*» d ! »-"•. 

TI Ccn*rew» è s*ato chiudo «-ta-
m?«e alle JW5 dal compaio- "a-
redi. 

PTETRQ ffteBAO - Plrettnr.p 
Sergio Scorteti - Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tiuografico UES.T s A. 
Boma-Via IV Novembre. m - R i t n a 

Oirnni * , 0|IPI»| IpcTe]» 

•" Dal momento in cui il compagno 
Guttuso ha dato l'annuncio di que­
sta sottoscrizione, al tavolo della 
presidenza hanno cominciato a per­
venire numerose e nutrite altre of 
ferie per questa iniziativa: i com­
pagni di Civitavecchia, di Tolfa, 
altri singoli delegati hanno aderito 
per primi, mentre continuavano a 
fioccare le offerte per la sezione 
Flaminio e le sottoscrizioni per gli 
abbonamenti a « Rinascita » in ono­
re del compagno Togliatti. 

Il presidente ha dato quindi let­
tura di un messaggio dei compagni 
dell'UESlSA, la tipografìa dove si 
stampa l'Unità, con cui i nostri ti­
pografi prendevano solenne impe­
gno davanti al Congresso di miglio­
rare il loro lavoro professionale e 
politico. -

Sotto la presidenza del compagno 
Sannuzzì la discussione è prosegui­
ta con glj interventi del compagno 
Casaront, presidente dell'Associa­
zione Viticultori dei Castelli Roma­
ni sui problemi contadini e del 
compagno Luciano Batsimelli sul­
l'attività delle associazioni combat­
tentistiche. Il compagno Balsimelli 
ha rilevato la necessità di allarga­
re la sfera delle lotte di questa 
categoria al campo della lotta per 
la pace e ha dato notizia della stre­
pitosa vittoria ottenuta dalla lista 
democratea nelle elezioni dell'Asso­
ciazione Mutilati e Invalidi d; 
guerra. 

Ha preso quindi la parola un'al­
tra figura assai popolare della cui 
tura, il regista Giuseppe De Santis. 
accolto da applausi vivissimi. Gli 
applausi si sono raddoppiati subito 
dopo, all'annuncio, dato dallo stesso 
compagno De Santis, che nella sala 
si trovavano anche gli attori Fosco 
Giachetto e Massimo Girotti: I con­
gressisti chiedevano a gran voce che 
anch'essi salissero sul palco. Gia-
chetti infatti sedeva poco dopo al 
tavolo della «residenza tra Gu*m-
so e D'Onofrio, che arrivava pro­
prio allora salutato da nuovi caloro­
si applausi. 

Nel suo intervento il compagno 
De Santis ha parlato con calore 
della necessità dì difendere nella 
tendenza realistica del rmtma ita­
liano del dx*»fwm»' ra r»rt • e*-i•••»•» 
pr ia» di tutte mazlocale, 
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Non a caso — egli ha rilevato — 
il risveglio della nostra arte ci­
nematografica " ha coinciso con la 
guerra di liberazione e di esso 
sono stati artefici artisti di diver­
se tendenze politiche. Tuttavia og­
gi si manifestano due pericoli: uno » 
di stagnazione e di erisi inter­
na di una parte di questi artisti 
che non hanno saputo e non san­
no andare aldilà di Una denuncia 
sentimentale della realtà. L'altro 
pencolo consiste negli attacchi e 
nel sabotaggio da parte del go­
verno e degli ambienti clericali 
contro il cinema realistico. • Nei 
confronti dei singoli artisti iJ com­
pagno De Santis ha suggerito va­
rie iniziative che il partito do­
vrebbe assumere per facilitare il 
dialogo con tutti gli uomini one­
sti e capaci e per offrire loro «un 
aiuto, una mano fraterna che li 
sostenga nel loro lavoro di crea­
tori ». Contro le sempre maggiori 
sopraffazioni governative l'azione 
del partito — ha rilevato De San­
tis — può essere decisiva: unendo 
alle capacità e alle ìniziat:ve dei 
sìngoli l'azione di milioni di la­
voratori che appoggiano il vero 
cinema italiano, questo cinema sa­
rà difeso nell'unico modo valido e 
conseguente, che oggi è possibile e 
di cui esso saprà valersi. 

Ha parlato poi II compagno Lo­
sco. della sezione Sa'ario. sulla 
iniziativa propagare!:st;ca della ba­
se del Partito. Un tema di grande 
importanza per l'immediato futuro 
è stato quindi sviluppato dall'in-
:_crven»o del compagno Turchi. 
c;eputpto a] parlamento e consiglie­
re comunale di Poma, sulla pros­
sima campagna elettorale. Pur pre­
mettendo che le elezioni sono tut­
tora incerte perlomeno nella da­
ta, il compagno Turchi ha dato le 
indicazioni della lìnea da seguire 
nella campagna elettorale e pre-
elettorale e quindi dell'azione da 
sv.'liOre fin Ja qjesio r^omcntn. ; 
Mentre la D. C. è già entrata nel­
la campagna elettorale• accrescen­
do la virulenza d?lla sua azione 
contro- le ammìn'strazioni demo. 
cratlche, la nostra d ircttiva deve 
essere quella di valorfrcare ciò 
che queste amministrazioni hanno 
••*•- * 1* persone che hanno ret-

• .J questa amministrazioni. Nel Qua-
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